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ALLA VIGILIA DEL CONSIGLIO ATLANTICO A PARIGI 

" ' ' 1 _ ' “ — * j > . » 

Aspro conflitto Francin-USA 
per le accuse del yen. Twining 

Ieri si è svolta una riunione straordinaria della NATO imposta da De Gaulle perla fuga delle 
in formazioni sulla riunione segreta di giovedì - Confermato che Norstad minacciò le dimissioni 




(Dal nostro Inviato speciale) dunque clamorosamente Come si doveva reagire alle Pierre De Leusse. si è fatto dr> di accogliere sul torH- 
u\mrr i<n_ Tvviio doppiata. I giornali amen- rivelazioni? . riceveic dal segietario ge- torio francese « stock*> ato- 

f .venerdì ' sabato* il geo cnn * stavano per tisctre con De Gaulle ha risposto dan- iterale Spaak e gli ha chiesto mici e missili di media git- 
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pa americana aveva reso di 
pubblico dominio le necton 
contro la Francia pronuncia¬ 
te giovedì dal gen. Twining 


lo atteggiamento francese 1,1 t,el comitato militare ai- un >■ «ma pane me ia teu- tare: in cambio di un altee- 
contro l’integrazione delle I» NA 1 ° e,a intollerabile. sione raggiungesse limiti giumento più comprensivo 
forze militari atlantiche e Se " e sarebbe riparlato al esplosivi prima della sessi»- delle esigenze mneiicane da 

su le scorte c omiche che «n SUO ntor \ lo: n ? a intanto bi- ne plenaria del a NA IO che parte di Parigi, egli chiede- 
suue scorte aiomicne ette ,n sognava che subito la piu alta si riunisce martedì a Parigi. V | una contropartita politici 

Vronoin nwtlin in r\n ci onl n il _ t f _ UT A __ : I ....... .vi.!.. Il* t . * 4 « 1 •L»l 


al comitato militare della trancia mette in pericolo il autorità della NATO asso- il societario doli organizza- che si compendiava nella 
NATO. La bomba del con- programma militare della messe le proprie responsn- /ione atlantica ha convocato esigenza di ima maggio;e 
trasto franco-americano sul- NATO (la cui attuazione é bilità. Cosi, sabato mattina, nel suo ufììcio quindici rap- partecipazione della Francia 
le prospettive dell’integra- prevista per il 1903) e la il rappresentante permaner!- pi esentanti permanenti dei a || e decisioni della politica 
zinne militare americana era stessa struttura atlantica te della Francia alla NATO, paesi atlantici, e. senza nep- mondiale Solo di recente. In 




Gli insorti attaccano le forze di Stroessner 


Rivolta 

contro 


in Paraguay 
la dittatura 


pure menzionare Twining. posiziono di De Gaulle è par¬ 
ila rivolto loro tm discorsetto sa prederò una piega più 
diplomatico sulla opportuni- abilmente legata agli svi¬ 
ta di mantenere il segreto | Uppi del i n rev isio»e Inizia¬ 
lo merito. Così, la stalla era tn da Kisenhower della poli- 
chiusa, ma i buoi erano fug- tlcn estera degli Stati Uniti. 

Nel discorso agli allievi 
Sembra che De Gaulle per- tifliciali del 3 novembre scor¬ 


ile colonne dell’esercito di liberazione puntano sui porti 
fluviali di Pilar e Encarnacion - Le popolazioni delle cam¬ 
pagne si sono sollevate - Asuncion in stato d’assedio 


(Nostro servizio particolare) 

FORMOSA (Argentina), 13 
— La situazione nella vicina 
repubblica del Paraguay, co¬ 
sì come la si può osservare 
da questa cittadina di con¬ 
fine, da cui probabilmente è 
mossa una delle quattro co¬ 
lonne di ribelli che hanno 
iniziato un movimento in¬ 
surrezionale nel paese del 
presidente-dittatore Alfredo 
Stroessner, appare più grave 
di quello che superficialmen¬ 
te può sembrare ad un osser¬ 
vatore più lontano. 

E * appunto per cogliere la 
immediatezza e la vastità del 
fenomeno che ci siamo recati 
sul confine. Le notizie ci per¬ 
vengono tramite dei messag¬ 
geri non ufficiali e dei viag¬ 
giatori, in maggior parte 
‘mercanti e uomini di affari, 
che ritornano in Argentina. 

Nelle ultime ore. a queste 
fonti si è aggiunta pure una 
emittente che si definisce 
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sonalmente non sia mollo 
stupito per l’improvviso vol¬ 
tafaccia americano. Ma nel¬ 
la capitale francese il colpo 
ò stato accusato duramente: 
le reazioni immediate sono 
state — in linguaggio diplo¬ 
matico — di « estrema sor¬ 
presa ». Gli ambienti politici 
francesi sono soprattutto col¬ 
piti dal fatto evidente che 
l’iniziativa del gen. Twining 
non può essere stata presa 
senza il consenso del Dipar¬ 
timento di Stato americano. 
Già venerdì scorso un « os¬ 
servatore » nel riferire par¬ 
ticolari sulla discussione in 
seno al. comitato militare 
atlantico, aveva detto: «si 
tratta di un discorso assai 
duro che evidentemente ha 
il benestare del Dipartimen¬ 
to di Stato ». 

In questo quadro, la riu¬ 
nione di martedì prossimo 
e la stessa conferenza dei 
Capi occidentali che avrà 
inizio il 19 dicembre, nssu- 


SAVERIO TI’TINO 
(('(intimili In 10. ji ng. 5. col.) 


I A DOMENICA SPORTIVA Juventus hn prontamente riscattato In seminila ni Napoli battolino l’Inter per 

t-0: cosi tia nuche accresciuto lt suo vantaggio tu classifica. Nel quartieri alti poi 
si 6 verificalo un nuovo rivoluzionamento per 1<» sconfitta casalinga (lolla Sani peluria ad opera della Spai, per l'insuccesso 
della Roma a Bergamo e per II pareggio cui II Mila» è stato costretto dat Palermo. SI è rifatta sotto la Fiorentina 
Invece grazie alla sonante vlttoila sulla Inizio all'Olimpico (5-0). Negli altri Incontri si è registrato II ritorno allo vittoria 
de! Ilari al danni dcHTdlnese, Il pareggio tra Alessnndrln e Napoli c la nuova scontiti» del Genoa a Padova. Infine 
Bologna-Lancrossl è stata rinviata per Impraticabilità del campo. Nella loto: Il quinto goal «viola» segnato da Hamrin 


Le proposte comuniste precisate da Macaiuso in un comizio 


Milano si consulta con PCI, PSI e DC 

per uiT estensione della maggiorania auto nomista 

Li! nza e D’Angelo oggi a Roma - Pressioni «li Moro per una soluzione di destra - Lo schieramento 
iutorno a Milazzo resta alla base delle trattative - Manifesto «lei giovani di tutti i partiti tranne il MSI 


(Dal nostro Inviato speciale) 


di martedì prossimo PALERMO. 13. — Le pro¬ 
stessa conferenza dei poste dei comunisti per la 
occidentali che avrà soluzione della drammatica 
il 19 dicembre, asso- crisi cbe | a Sicilia sta at- 


dalle insidie dei nemici del- economie; 
la Sicilia: i grandi monopo- le allargj 
li settentrionali e il centri- premesse 
smo clericale. nuove a 


economica e sociale: e di ta- lizzatasi fra comunisti, so- cristiano-sociale. Tutti I 
le allargamento esistono '.e ciahsti, cristiano-sociali e leaders sono tornati nell’Iso- 
premesse nelle posizioni indipendenti attorno alla li- la dopo i colloqui romani, 
nuove afliorate in un'ala nea politica, al programma, Mentre la DC sembra avere 
della DC, nel corso del ih- alla presidenza clell’on. Mi- rinunciato stavolta a spedi- 
battito alla Sala d’Èrcole, lazzo. <■ re in Sicilia i propri capo- 


inizin il lb dicembre s0 . . '°, ne “. rnmaia , a N 0n abbiamo intenzione della DC, nel corso del ih- alla presidenza clell’on. Mi- rinunciato stavolta a spedi¬ 
rono un rilievo dnmma I f r,SI che , Ia S ‘ C,l,a f f ta al ‘ di giudicare i cedimenti che battito alla Sala d’Èrcole, lazzo. * re in Sicilia i propri capo¬ 

co che sino n ieri «mitri- traversando sono state pre- sj sono ven fi CJ ,ti m termini chea possibili convergenze Chi prospetta una soluzio- rioni nazionali, si attende 
. ' escluso Non r*è pinrnnle c,satc , stamattina dal compa- di , n< j a gj n j poliziesche, ma sul pregiamola autonomi- ne della crisi in termini di l’arrivo di due dirigenti dei- 

francese che non preveda ^ no ^ aca ,,s ° Politeama termini politici Abbiamo stico. Alla base di ogni al- rottura di questa alleanza l’estrema destra: Almirante 

tempesta alla NATO o per- ne * corso d * l,n comizio af- sempre affermato la neces- largameiito vi deve essere non vuole in realtà il prò- e Covelli. 

lomeno acque notevolmente follatissimo. La crisi — ha sità di un allargamento del- però l’unità dei lavoratori, gresso della Sicilia, ma vuo- p ra j colloqui ufficiosi di 
agitate al vertice occidenta- detto Macaiuso — è stata lo schieramento che ap;*og- l’unità delle masse popolari, le solo infrangere l’unità , er j possiamo segnalare un 

lo ^ In imo formo n noii’ni. provocata dalle pressioni e già gli indirizzi di rimise la la comune piattaforma rea- autonomistica. E’ per que- incontro fra il compagno 


le. « In una forma o nell’al¬ 
tra — scriveva ieri Le Mon¬ 
de — i paesi atlantici, nono¬ 
stante il sostegno accordato 
alla Francia all’ONU nel di¬ 
battito algerino, e forse an¬ 
che a causa di questo ap- 


compagno 


eniuienie cne si aerimsce / g uazu e Villa Capitan Bado. Nella capitale è stato prò- ^., L - „ 

* naaio Itoeraaei pi y . ^ C0matl( f 0 ribelle terrebbe clamato lo stato di assedio e poggio, da molti concesso 

cne e nelle mani i a J - Qra so(to con trollo una vasta tutti i poteri sono stati as- controvoglia, sono inclini a 

inazione rio le. e i regione nella estrema parte sunti dall’autorità militare, mettere sotto accusa il go- 

c le essa da, vengon P meridionale del Paese. Secondo fonti non ufficiali, le verno francese ». 

meno confermate dai dt.pac- Tenendo due direttrici di colonne degli insorti sareb- ^ Parici non ci si nascon¬ 
di che ri nrrvennnnn attra- , .. . . .. • « *_ _ n rd,| s 1 n " , ‘ sl “‘‘acuii 


-- - - . _ . — - . — - _ t ! y° ^ ,e schieramento dei Ovazza, presidente del grup- 

40 deputati che dettero la po parlamentare comunista 
Per l’imponibile di mano d’opera fiducia a Milazzo va tenuto e il d , c . La Loggia e un in- 

_____ _ fermo come base per ogni contro fra il compagno Co- 

trattativa con la DC. Oggi rallo, presidente del gruppo 
_ • 1 -- ^ * _ _ M .? po non propone piu udì- socialista, e il segretario po- 

ìcraflO I nraCCianTl P al , n, ® nte un g^rno f 0 , 0 litico dell’Unione siciliana 

m le destre, ammettendo il fai- cristiano-sociale Pignatone. 
-—- — -hmento del cosiddetto «fron- termine di questo jncon- 


ri rhe ri rirrvenaono attra- ',-V , .,-- . « i'arigi non ci si nascon- 

" altri ranali marcia, gli invasori hanno bcro rinforzate da elementi Ac i’i m p or tanza e la gravità 

E- anounto mettendo insie- '"vestito, nelle prime ore di vo erniari argentini polizie (ie , mornen to: il problema 

mr nuestVm^ssaaai oneste stamane, l sobborghi di Con- dalla frontiera riferiscono onerale della crisi polittc . 

lill Zìi nirroli cc P cton ’ incontrando una for- che fuorusciti paraguaiani !ic) carnpo occidentale è sul 

’ „ mosaico te resistenza da parte delle < attraversano il confine in pnnto di essere af f ro „tato d: 

Uhi J ì: ”,?a ì„„ t ri f° rz e governative, le quali si gran numero » per unirsi ai petto, senza infingimenti. Pei 


Oggi scioperano i braccianti 

Numerose manifestazioni organizzate da CGIL, CISL e UIL 


le antimarxista ». ura la tro il compagno Corallo ha 
Democrazia cristiana propo- cos j precisato la posizione 
ne un governo a due con de i pgp t p» 0 i siamo perfet- 
I Unione siciliana cristiano- tampnte coerenti con le po- 


rhZ li ni.A Vrn7t oro mntn forZe ò ove ™olive, le quali Si gran numero » per unirsi ai petto, senza infingimenti. Pei 
tm M'JSinrd ftrZ rt- Ì°"° «» ri- ribelli. Intanto eli osservatori poli- 

hnlli fnrti Ai rirra «5 000 uo- dotto / ort, /« c «to. Un piccolo Intanto, da alcuni mercan- tici esaminano i termini pnr- 

.nin ' in, ■ oliti nrntit aereo da turismo equipaggia- tl giunti in questa cittadina Mentori del contrasto che. 


■mini anuinnnninii rnrt firma- ti ytuini in wnc-'ui '■'ituui.iu tic,ilari uei CUIlirasiO Clic. 

«iPninTiimim f nrmntn Hn to con UTia mi tragliatricc h « di confine, apprendiamo che come si sa. divide gli Stn'i 
fucili semi-automatici, mi- nelIa . ? rovinci(I dcl l a j! es j a e S !i ^ 


h V-fni-n 0 * in,!" ciato untI bomba incendiarta capifaìe sono scoppiati dei ti. i. pur con qualche sf;»- 

iinfinmmn’ ti,! Penetrati sulI(1 cnse . rma d ^ la polizia. disordini che la polizia e re- matura di contrasti fra loro 

t „„iL „n r i„ Reparti della polizia sono servito non riescono a con - ste-si. dalla concezione « par- 

S, 1 P ln Httsciti a fermare una colon- frollare. Le popolazioni tu- ‘..colare * c h e De Gaulle ha 

nfn at ? nal . e „ t L„ na ribelle forte di un centi- rali si sarebbero sollevate al- della NATO. In passato il 

1 " lin n hL ,,aio di arm(ìti ncll e vicinan- S4M sl t MMFRI 1N problema hn rivestito, nei di- 

temtono argentino e brasi- dcl t Unciale di Km- , ^gni di De Gaulle. un si- 

orove^ntf 1 ^Ise. facendo una decina di (dell Associated Press) jn apparen73 sol . 

Sa Formala e Posadas in Ar- Pionieri. (Continua tn io. p«*. «. cola tanto strumentale. R.fiutnn 

gentina, hanno diviso i pro¬ 
pri effettivi nel tentativo di 
circondare e prendere in una 
sacca le forze governative — 
in massima parte contingenti 
della gendarmeria — che si 
trovano a presidio delle città 
di confine del distretto di En¬ 
carnacion. importante porto 
fluviale sul fiume Paranà. 

Il poccrno dt Asuncion ha 
cercato di minimizzare que¬ 
ste notizie, ma il regime di 

Stroessner. il presidente che DORTMUND. 13. — Oltre Alta attannoca, disperala 

sa ‘ a liTail™ senuhn d aH 40 morti e 9 fer: *‘ l e u po ' azione di salvataggio e di 
paese nel 1954 m segi to ad 5anle b ,j ancIO dl vittime ricupero delle salme, hanno . 

S? P S„i d „fedente Fede «mane di una terrificante partecipato reparti di poli- 
SStó'lStìf: esplosione che ha tetterai- /.a tedesca. . soldati d, un 
cancellare Vimpressione che menl e distrutto due edific. reggimento britannico di 
la situazione in tutto il Para - a,Ia Periferia di Dortmund stanza in German.a e civi- 
guay stia precipitando verso aelI f Germania occidenta- l; volontari. * 

una sanguinosa conclusione. K Lo scoppio - presumi- Lo scoppio di Dortmund < '~- 
II governo ha mobilitato te . dav , uto a J la rotlu - viene indiato come uno dei 

tutte le riserve dell’esercito T a del,e ‘ ubatur e del gas — più terrificanti episodi che 
c dell’aviazione, inviando prima del- si siano ma: verificati nella 

tutti i contingenti disponibili Ie c 1 In 9 u ^ dl stamane: gli in- citta tedesca ;n tempo di 
rerso il sud' del Paese ver quil,n . 1 dei due edifici di- pac e. Una delle pnrne vi- 
fconteggiare gli attacchi sem- e ™ o an ' or | ! . immer- S ; on j che si sono presentate 

n re nzù insistenti e violenti 1,1 n l 50,1110 ^ ol11 d| ess; a n e squadre di soccorso e 

delle forze ribelli. non bonao * aUo neppure in stata quella di una donna 

Queste, al comando di uno , da ■ Ielt ? ; in camicia da notte con un 

studente nominatosi maggio- jj a1lt ‘ 1 JJ? ainstaite^e 7 ^ 1 " bamb,no tra ,e bracc,a ‘ a «' 
re. certo Juan Jose Rotella. * ava 5 ?uasI all istante e lai- grappata ad un muro, che 

hanno incontrato una forte tro rimaneva, in pochi mt- dopo alcuni secondi è caduta 
resistenza da parte dei re- nut, ‘ 3\ vtluppato dalle fiam- j n m ezzo alle fiamme senza 
parti di cavalleria di stanza mo - fecondo le ultime in- che fosse stato possibile fare 
nella cittadina di Peciro Juan ormazmn; diffuse dalla po- qualcosa per salvarla. 

Caballero. una piccola comu- lizia, soltanto dodici perso- p er un raggio di quasi 
nitò al confine con il Brasi- ne sono state estratte vive 3 qq metri dal luogo della 
le. Ma in un altro settore del dalle rovine; ma tre di es- esplosione le finestre sono 
fronte di attacco. 1 ribelli se, gravemente ferite o state divelte, j vetri infranti 
hanno avuto la meglio e sono ustionate, sono morte sue- e varie automobili sono sta- 

riusciti a conquistare le cit- cessivamente in un ospeda- te gettate come giocattoli nORTML’ND _ I Vigili del 

fidine di Bellavista, Pucrto le della citta. contro le case. maceri» 


La più grave sciagura del tempo di pace nella città tedesca 

40 oiorti fra le rovine di due case a Dortmund in Germania 

La rottura delle tubature del gas ha causato il crollo degli edifici - Agghiaccianti scene di panico nella notte 


Alla affannosa, disperata 1 
azione di salvataggio e di 


sante bilancio di vittime ricupero delle salme, hanno 
umane di una terrificante partecipato reparti di poli- 


Oqgi i braccianti e i sala¬ 
riati agricoli di tutta Italia 
sospendono il lavoro per 24 
ore per rivendicare prov¬ 
vedimenti per l'imponibile 
di manodopera, l'approvazio¬ 
ne della legge per la costru¬ 
zione di case per I lavora¬ 
tori della terra, la stipula¬ 
zione di contratti provincia¬ 
li. Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato unitariamente dalle 
segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati dei braccianti ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
‘alla UIL. I sindacati hanno 
chiesto che sulla questione 
della occupazione si aprono 
trattative con l’intervento del 
governo. 

In tal senso ha insistito la 


Federbraccianti nazionale 
con una lettera inviata ai mi¬ 
nistri dei Lavoro e dell’Agri¬ 
coltura. Dopo aver ricordato 
i precedenti della vertenza 
la lettera della Federbrac¬ 
cianti sottolinea che la si¬ 
tuazione dei braccianti, spe¬ 
cie nei mesi invernali, è di¬ 
venuta drammatica per ef¬ 
fetto della mancanza di un 
obbligo di assunzione della 
manodopera, da parte dei 
proprietari, in relazione alle 
opere di coltivazione e di 
trasformazione. La lettera 
conclude rinnovando la ri¬ 
chiesta di una riunione tra I 
due ministri i rappresentanti 
dei braccianti e quelli dei 
proprietari terrieri. 


Si è avuta infine notizia tampnte coerenti con le po¬ 

che durante lo sciopero di soc, f“ e , ben sapendo che un s j z j 0 ni assunte prima della 
oggi si svolgeranno numero- simile governo durerebbe si cr j s i, allorché ponemmo il 
se manifestazioni e comizi. no ima scttimnnn, dopo di programma dì rinnovameli- 
Ecco i principati comizi or- che i d c. avrebbero l'alibi ( 0 dell’economia siciliana al- 
ganizzati dalla Federbrac- per ritentare l’avventura di ] a base di tuttc i c possibili 
canti: Bologna^ (parlerà II d es u a . n^litirhA Siamo 


ganizzati dalla Federbrac¬ 
cianti: Bologna (parlerà H 
segretario della CGIL on. Lu¬ 
ciano Romagnoli); Modena 
(on. Vittorio Foa, segreta¬ 
rio della CGIL); Mantova 
(Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL); Andria (Giu¬ 
seppe Caleffi, segretario ge¬ 
nerale della Federbraccian¬ 
ti). I| segretario delta CISL 
on. Storti parlerà a Cerigno- 
la, mentre l’on. Enrico Parri 
parlerà in provincia di Ver¬ 
celli. Oratori della UIL-terra 
parleranno In altri centri 


destra. convergenze politiche. Siamo 

L’altra soluzione che vie- lieti di constatare che Io 
ne prospettala è quella d; orientamento dei cristiano- 
un governo DC-USCS-PSDI- sociali collima perfettamente 
PSI. Si dice che noi avrem- con il nostro. E’ la DC che 
mo l’intenzione di gettare deve uscire dalle formula- 
dei chiodi sulla via di un zioni equivoche e dimostrare 
governo di questo genere la sua coerenza con quanto 
Sia ben chiaro che se una LUCA PAVOLINI 


(Tontlnua in 10. pa?. 1. col.) 

DUE MINATORI 
Dl CALTANISSETTA 

Muoiono 
folgorati 
per aiutare 
i compagni 

CALTANISSETTA. 13. — 


fronteggiare gli attacchi sem¬ 
pre piu insistenti e violenti 
delle forze ribelli. 




—i-rn 


ili. 11 «cuicia'iv u&im p- . « ♦ , _ 

on. Storti parlerà a Cerigno- Sla , ben chiaro che Se una LUCA PAVOLINI 

la. mentre l'on. Enrico Parri simile operazione viene con- - 

parlerà in provincia di Ver- cepita nel senso di una rot- (Continua In io. pa?. I. col.) 

celli. Oratori della UIL-terra tura, cioè nel senso auspi- - 

parleranno In altri centri cato dalla Stampa della DUE MINATORI 

__ grande borghesia, che in “ “., . 

questi giorni freme di svi- Di CALTAN SSETTA 

scerato amore per il socia- # 

lismo e mostra uno sporti- Ivi liniDnn 

cato de^Jerio di vedere i muuiutiu 

^ n socialisti a Palazzo d'Or- £ 1 ■, • 

Jeans, allora noi non ci li- lOlgOlaLl 

yyyyiyigyy mi te remo a gettare dei chio¬ 
di di nascosto, ma eievere- n(*r ailltfirP 

- mo un ben saldo sbarramen- 

- 17 to di forze popolari. Se in- * * _ __* 

11ICO nella notte vece l’operazione viene com- 1 COlTlpcIgfll 

- pinta nel senso del rafforza- - 

iniio-orimhiii ™nto dell’unità, allora si CALTANISSETTA. 13. — 

.. nr „ ^ . tratterà di un fatto demo- in una sciagura mineraria, 

ioirH.fim rn n lh fi 9 n e cratico. 1 comunisti vedono verificatasi a Caltanissetta, 
n n « mn °° n CÌ ° Ì3 ' 0peran ° ^ ^ °P^ ai ^HO morti e due 

r L P Z\ P Jr!L,r^ T cclerare °«"' 1 soluzione che altri sono rimasti ferii.. 

ZrZZZ /JZ cornporU 13 partecipazione Utragicotncidenteeacca- 

?f 7 . 2 S ,e a u , "n^ U 3 ,i C ^ al governo di una parie duto alFesterno della min:e- 
II fuoco alimentato dal gas delIe forze del !avoro . Ba - ra di sali potassici Bosco- 

-nnz 7 ^ S fe ,V nnn a h-f dTtn d t U l l mia sta p€rò con ,e manovre: Stincone e precisamente du- 
^t h-f !-c!nM h fn tlvl nm occorre che tutti dicano chia- rante i lavori di costruzione 

ed ha assunto in brev e prò- ro q Ue u 0 cbe vogliono. Se della teleferica per traspor- 

ronHn "L'"ai/nriil 301 una parte della DC è decisa tare il minerale fino allo sta* 

condo le amorta - come a rompcre con j e vecchie b.limento «Montecatini» di 

si e netto la causa del formule, se non agisce in Campofranco, 
sinistro sarebbe stata una maniera strumentale, se di- Due operai della ditta ap* 
conduttura del gas gua- mostrerà di voler cercare un paltatrice Leonardi Farinel* 
sta. Il combustibile sarebbe collegamento con lo schiera- la e Giordano Calogero in¬ 
esploso non appena qualcu- topo * 0 di unità autonomisti- tenti al trasporto di una sal¬ 
no, in una delle due case ca ’ a *lora i comunisti non datrice elettrica sono stati 
ha tentato dt accendorA i a P° rra nno alcun problema di investiti da una vìolentissì- 

Iuee ed ha e rato il l,na propria dirctla P^teci- ma scarica di corrente. -Altri 
luce ed ha girato un mter- pazione al g 0 ve mo. aue operai, Giuseppe Butii : 

ruttore. Nelle ultime 48 ore l’at- cè e Vincenzo Pilìitteri. si 

Quattro anni fa. poco pri- tività politica nella capitale sono lanciati generosamente 
ma di Natale, si verificò un siciliana è stata intensissi- in aiuto del compegm. ma 
altro sinistro analogo nel ma. Riunioni e incontri *si sono rimasti folgorati, dece* 
centro di Francoforte. Una sono succeduti praticamente dendo sul colpo. I primi due, 
casa di abitazione crollava senza interruzione. Si sono invece, scaraventati a terra 
facendo 27 vittime. Anche! riuniti il Comitato regionale)dalle scariche, sono riuscivi 


spezzate, non ha dato tregua 
ed ha assunto in breve pro¬ 
porzioni incontrollabili. Se¬ 
condo le autorità — come 


nlolra, come si crede oggi, del PCI. il direttivo del PST, a salvarsi. Sono stati entram- 
nORTML'ND — I Vigili del Fuoco ■ latoro, mentre una grossa nube di fumo sl alza dalle l’esplosione venne causata il direttivo del gruppo par- bi ricoverati all ospedale di 
maceria (Tclcfoto» da una fuga di gas. _ lamentare d.c., il direttivolCeltanissetta. 
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P«|. 2 - Lunedì 14 dicembre 1959 


V UNITA' DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve 
dalle 18 alle 20 



Cronaca di Roma 



Tel. 450.351*451.251 
num. Ini. 221-231*242 


Dopo 1*« erga omnes » 


Le commissioni interne 
in o gni luogo di lo v oto! 

Decine di migliaia di lavoratori privi del loro 
strumento di difesa - Lotta al sottosalario 


Con l'entrata in vif/ore del- 
erga omnes -, uno dei pro¬ 
blemi più importanti ed inde¬ 
rogabili che stanno di fronte al 
movimento sindacale romano, e 
che interessa tutte le centrali 
sindacali, è quella della costi¬ 
tuitone delle commissioni in¬ 
terne e del delegati di azienda 
in ogni luogo di lavoro, 

La commissione interna an¬ 
cora oggi è l'unico e oulldo 
strumento unitario: l'organismo 
democraticamente eletto da 
tutti i lavoratori che ha il com¬ 
pito dt tutelare, migliorare e 
rendere operante tutto ciò che 
piene pattuito dai sindacati, 
tutte le leggi sociali che rego¬ 
lano le norme assistenziali e 
previdenziali nei luoghi di la¬ 
voro, tutte le attività ricrea¬ 
tive. E’ uno tra i principali 
strumenti che stimola la pra¬ 
tica della democrazia interna 
tra tutti i lavoratori, e che raf¬ 
forza il potere di contendere 
ogni forma di assolutismo pa¬ 
dronale nella pila della fab¬ 
brica e deU'azieuda. 

La gravità della situazione 
oggi esistente (ciò deuc richia¬ 
mare l'attenzione di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali; è costi¬ 
tuita dal fatto che nella nostra 
città e nella provincia, su mi¬ 
gliala di aziende piccole ed an¬ 
che con centinaia di dipenden¬ 
ti. soltanto 200 sono le commis¬ 
sioni interne costituite. Il che) 
significa che decine di migliaia 
di lavoratori di ogni categoria, 
essendo privi <ii uno ilei prin¬ 
cipali strumenti di difesa, sono 
più soggetti a violazioni con¬ 
trattua li c di sottosatarlo che 
non sempre il solo sindacato 
riesce pienamente ad evitare. 
Si creano cosi situazioni nelle 
gitali t il dutore di lavoro ar¬ 
bitro c condizionatore ilei trat¬ 
tamento economico del lavorìi- 
tori c tlcl regime di fabbrica. 

La ragione per cui alla vigo¬ 
rosa ripresa delle lotte sinda¬ 
cali ancora non corrisponde 
una altrettanto specifica atti¬ 
vità per la costituzione delle 
commissioni interne c dei de¬ 
legati di azienda, trova la sua 


da,in ogni luogo di lavoro, può 
essere condotta con successo 
unitariamente. 

E' a questo fitte che la Ca¬ 
mera del lavoro ha proposto 
alla CISL ed alla 1/1L che si 
formino comituti intersindacali 
permanenti a livello camerale, 
di categoria e di azienda, allo 
scopo di concordare l'azione 
comune per estendere questo 
organismo tanto prezioso per 
il consolidamento del potere 
contrattuale e per l'esercizio 
delle libertà sindacali nelle 
aziende. 

Ciò s'impone con urgenza e 
nell'interesse ili tutti l lavora¬ 
tori, nella convinzione che le 
commissioni interne ed i dele¬ 
gati di azienda sono gli stru¬ 
menti Indispensabili che, con 
l'entrata in vigore dell'- erga 
omnes ». consentono ai sinda¬ 
cati di affrontare e sviluppare 
meglio la lotta contro il sotto¬ 
salario, per l'applicazione in¬ 
tegrale dei contratti di lavoro 
e delle leggi sociali. 

TEODORO !MORGIA 

So«r. tesp della C d L. 


Domani attivo del partilo 



Giorgio Amendola 

I membri del Comitati 
direttivi di sezione, I segre¬ 
tari e gli amministratori 
delle cellule aziendali e di 
strada, maschili e femmi¬ 
nili, sono convocati per 
domani, 15 DICEMBRE, 
alle ore 18,30, nel salone 
del Comitato Centrale (via 
delle Botteghe Oscure, 4). 

L'attivo esaminerà l’an¬ 
damento e lo sviluppo della 
campagna di proselitismo e 
di tesseramento e II raffor¬ 
zamento finanziario del 
Partito (quote mensili e 
bollini sostegno). 

Relatore Leo CANULLO, 
segretario del Comitato cit¬ 
tadino. 

Presiederà II compagno 
Giorgio AMENDOLA, del- 
la Segreteria del P.C.I. 


Due suicidi nella giornata di ieri 


Si asfissia col gas un giovane 

Una donna s i getta sotto un* auto 

Muncutu suicida una giovane rinvenuta piangente, e scmi-asside* 
rata presso l’Aetpiacetosa, sul 1 greto del Tevere ove voleva gettarsi 


Abbandonato dalla moglie, a 
poco tempo dalle nozze, un gio¬ 
vane di ventiquattro anni «i è 
ucciso asfissiandosi con il gas 
Illuminante. Il suicida è Giulia¬ 
no Settcnavi ed abitava in via 
Corlolano. 13 Ieri alle ore 14 
gli inquilini del caseggiato, do¬ 
ve egli aveva casa avvertivano 
polizia e vigili del fuoco ohe 
un intenso odore di gas il lu¬ 
minante proveniva dall’abita¬ 
zione del Settcnavi. Poiché dal¬ 
l'appartamento nessuno si fa- 
eevu vivo. 1 vigili del fuoco (or¬ 
zavano la porta e penetrati nel¬ 
la abitazione si portavano sino 
alla cucina, ove rinvenivano 
giacente a terra e privo di vita 
il giovane. Egli teneva ancora 
In bocca 11 tubo della macchio., 
a gas. I.a finestra dcll'anibiente 
era accuratamente sigillata con 
strisce di carta 

Il giovano ora sposato con 
certa Adele, la quale, secondo 
quanto risulta, lo ha abbando¬ 
nato per motivi non conosciuti. 

Nella giornata di ieri una 
donna veniva travolta ed uc¬ 
cisa da un'auto in via Licia Si 
ritiene che la vittima dell'in¬ 


cidente abbia provocato volon¬ 
tariamente la sua morte. Si 
'ratta dt Rosa Chiari, di 67 an¬ 
ni, abitante in via S. Quintino. 
Essa è stata investita da una 
“(100». guidata dal maresciallo 
dell'areonaiitica. Remo Meseo- 
gliasi. di 37 anni, abitante in 
via Sutrico. 16. 

Interrogato dalle autorità po¬ 
co dopo l’investimento, che ha 
provocato l’Immediata morte 
della Chiarì, egli dichiarava 
che la donna si era gettata sot¬ 
to la sua macchina e che pro¬ 
babilmente era in preda a fol¬ 
lia. Il Mescogllasl afferma in¬ 
fatti che la donna camminava 
a piedi scalzi o e con le scarpe 
in inano. 

lia desistito all'ultimo mo¬ 
mento dal proposito di togliersi 
la vitu Isabella Ricciolini di 
31 anni, abitante in via Ade¬ 
laide Ristori, f.a giovane don¬ 
na ieri mattina alle ore 11.30. 
é stata rinvenuta piangente e 
senuassiderata sul Lungoteve¬ 
re dell'Acquacetosa AH'ospr 
dnlo ove è stata trasportata a 
bordo fli un'auto ha dichiarato 
di essersi recata presso le rive 


Impressionante sciagura della strada al piazzale Ardeatino 


Muoiono due 
fracassandosi 


giovani motociclisti 
contro un autotreno 


Sono finiti contro il rimorchio - Vani tutti i soccorsi 
Quinta vittima del tragico incidente della Magliana 


Un giovane ed un ragazzo 
hanno perso la vita in un in¬ 
cidente stradale avvenuto sa¬ 
bato mattina sul Piazzale Ar¬ 
denti»™. Si tratta dell'operaio 
Mario nagassini, di 22 anni e 
del tredicenne Carlo I.ucini. 
I due percorrevano la piazza 


nmntneln l n bordo di una motocicletta, 
origine, nella nostra provi ic a, | quan do venivano urtati dal ri¬ 
morchio di un autotreno, tar¬ 
gato Latina 14032 c condotto 


in due fattori essenziali: 

1) la intimidazione c la di 
discriminazione padronale an¬ 
cora persistente contro i lavo¬ 
ratori che promuovono la co¬ 
stituzione degli organismi di 
rappresentanza: a questa azio¬ 
ne padronale non sempre ha 
fatto riscontro una rfficaie, e 
tempestiva reazione di tutti i 
sindacati; 

Zi il fatto che le organiz¬ 
zazioni sindacali, nella maggio¬ 
ranza dei casi, affrontano que¬ 
sto problema divisi c in con¬ 
correnza tra di loro. 

Cosi abbiamo avuto clamoro¬ 
si atti di intimidazione c di 
rappresaglia alla Squibb, a ila 
Leo, alla Autorox, alla Pro- 
cimcc, alla Meloni, alla Mas. 
ecc. per citare le più impor 
tanti aziende, dove l'ostilità 
padronale ò giunta fino al li¬ 
cenziamento in tronco di lavo¬ 
ratori — a qualsiasi organizza¬ 
zione appartenessero — rei sol¬ 
tanto di essersi presentati can¬ 
didati alla commissione inter¬ 
na; oppure si sono avuti casi 
di licenziamento discriminati 
di lavoratori candidati nelle 
liste della CGll. o di altro 
orientamento non gradito al 
padrone, allo scopo di condi¬ 
zionare il tipo di commissione 
interna da esso tollerata, come 
è avvenuto tempo fa alla J'al- 
molive di Anzio. 

E’ indubbio che ad incorag¬ 
giare la violazione degli ac¬ 
cordi interconfcdcrali. l'ostili¬ 
tà « l'arbitrio padronale contro 
la costituzione e la funzione 
delle commissioni interne e dei 
delegati di azienda, ri é una 
questione: il modo come le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
reagito c reagiscono a queste 
violazioni e a questa intollera¬ 
bile prepotenza. La chiusura 
di ogni alleanza sindacale per¬ 
seguita dalla CISL provinciale. 
di ogni azione concordata che 
fissi una linea comune di di¬ 
fesa « di sviluppo di tale or¬ 
ganismo unitario, é il difetto 
di fondo che occorre eliminare. 

Certo, fintanto che la CISI. 
provinciale, e per essa il dottor 
Nasone, suo segretario respon¬ 
sabile, affronta il problema 
dello sviluppo e delia difesa 
delle commissioni interne, pre¬ 
occupandosi di inasprire la po¬ 
lemica di rottura con la nostra 
organizzazione sindacale fino a 
minacciare dt misure discipli¬ 
nari gli organizzati alla CISI. 
che, eventualmente, prendesse¬ 
ro iniziative comuni con i la¬ 
voratori organizzati alla CGIL. |l w «k„«ni 
il problema é destinato ad ag- *'** ® 

gravarsi a tutto vantaggio del della TET1 
padronato romano. 

Le recenti battaglie sindaca¬ 
li e quelle in corso per il rin- 
noro dei contratti di lavoro, 
condotte unitariamente, hanno 
ancora una volta indicato la 
ria giusta da seguire per con¬ 
seguire apprezzabili successi 
per i lavoratori. 

Ho II pieno convincimento 
che anche la battaglia per la 
costituzione delle commissioni 
interne e dei delegati di azien¬ 


da certo Nicola Misseriti. 

Entrambi venivano scarti 
ventati violentemente a terra 
Il Dagassiiii periva istantanea 
mente mentre il Lucidi veni 
vu tras|H»rtato ancora vivo al 
l’ospedale, ove però spirava 
poco dopo, in seguijto alle 
gravi ferite riportato. 

In disfiorate condizioni è sta¬ 
to trasportato, al Policlinico 
il cinquantasettenne Ruggero 
Lodi, abitante a Mentana. Lo 
uomo, era il mezzogiorno di 
sabato, trovato gravemente fe¬ 


rito c privo di sensi sulla via 
Nomentana. presso la sua mo¬ 
to sfasciata. Piotio Maneusa, 
abitante in via Isole Ursulane, 
172 e Italo Galvano, abitante 
in viole Trastevere, 158. tre 
transitavano per la stessa via 
a bordo di un'auto provvede¬ 
vano a trasportarlo all'ospe¬ 
dale. 

Ruggero Lodi date le sue 
condizioni non è in grado di 
parlare. Non si è potuto cosi 
stabilire se sia caduto o se 
sin stato investito. 

Si apprende inoltre che é sfo¬ 
rato all'ospednle di S. Camillo 
il dodicenne Sergio Del Vesco¬ 
vo. il ragazzo che era stato in¬ 
vestito da un pullman insieme 
ad nitro quattro persone, tutto 
morte, mentre si trovava su di 
un marciapiede della via Ma¬ 
gliana ad assistere ad una di¬ 
scussione tra due automobilisti. 
Salgono cosi a cinque le vitti¬ 
me provocate dal pullman. 


Catturato un detenuto 
fuggito dal S. Giovanni 


La Romana Gas minaccia 
di in asprire la vert enza 

Ha ingaggiato 300 disoccupati napoleani 


La vertenza dei gasisti po- 
trebbe avere un improvviso 
inasprimento, a causa della 
vertenza della società Roma¬ 
na Gas. la quale ha ingaggiato 
circa 300 disoccupati napole¬ 
tani con allettanti promesse, 
allo scopo di impiegarli in una 
azione di crumiraggio. 

Come è noto, la vertenza è 
attualmente oggetto di media¬ 
zione al ministero del Lavoro, 
e l'-o roga zone del gas. poiché 
non si è giunti ad un accordo, 
è ancora ferma al 50 i>er cen¬ 
to. Essa è originata dal rifiu¬ 
to die le aziende private op¬ 
pongono a riconoscere, anche 
l>er i loro pensionati, l'istitu¬ 
zione della scala mobile, cosi 
come c stato fatto da tempo 
dalle aziende municipalizzate. 

La notizia dell’arrivo a Ro¬ 
ma dei 300 disoccupati napole¬ 
tani hn provocato — nella 
giornata di sabato — l’imme¬ 
diato intervento della Camera 
del Lavoro, dei sindacati di 
categoria nazionale e provin¬ 
ciale i cui rappresentanti, nel¬ 
la serata, si sono recati in 
prefettura dove hanno avuto 


un colloquio co» il doti. P<q>- 
pi : la delega/n ne era accom¬ 
pagnata dall’on. Cianca, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro. La delegazione ha fatto 
conoscere alla piefcttura gli 
intenti della Romana Gas. fa¬ 
cendo presente che. qualora 
l'arbitrio venisse posto in atto 
dalla Società, propiio mentre 
sono in corso trattative al mi¬ 
nistero del Lavoro, i gasisti si 
vedrebbero costretti ad abban¬ 
donare l’officina iKiicbò non 
finirebbero condividere le gra. 
vi responsabilità che nasce¬ 
rebbero dall'introduzione di 
mano d'opera inesperta nello 
stabilimento. 

L'un. Cianca ha chiesto, in¬ 
fine. l'intervento del prefetto 
per indurre la Romana Gas a 
desistere dal suo proposito e 
fier sollecitare l'Associazime 
padronale a contribuire alla 
soluzione della vertenza. 

Successivamente la delega¬ 
zione si è recata anche presso 
il gabinetto del sindaco dove 
è stata ricevuta dal dott. Maz- 
zullo. La delegazione ha chie¬ 
sto un intervento del sindaco 


Un detenuto in attesa di giu¬ 
dizio per una serie di trulle ed 
altri reati, da lui compiuti, J* 
riuscito a sfuggire alla sorve¬ 
glianza della polititi ed allen¬ 
tarsi dall'Ospedale di S. Gio¬ 
vanni. ove era stalo tempora¬ 
neamente trasferito II suo pe¬ 
riodo di libertà ha avuto però 
breve durata Iniziato venerdì 
alle ore 18. é terminato ieri 
mattina alle oro 8,30. mentre 
con una sua arnica stava por 
partire per la Sardegna, quan¬ 
do é stato riaociutlato dalla po¬ 
lizia al termine di lunghe e 
complesse ricerche. 

Il protagonista di questa vi¬ 
cenda è il tretaseienne Nicola 
Marorotta, abitante in via Ce¬ 
sena. 3!i. E' un giovane calvo. 
daU'alta quasi esile figura. Elu¬ 
dendo le guardie di p s che 

10 sorvoliavano. usciva dnll'o- 
spedale indossando un cappot¬ 
to sopra il pigiama . 

Segnalata la sua scomparsa 
la polizia iniziava immediata¬ 
mente le ricerche per riacciuf¬ 
farlo Agenti si portavano nel¬ 
la sua abitazione, in via Cesena, 
presso il domicilio di una sua 
amica a Torrespaccata, presso 

11 Ricovero del Bambm Gesù, 
del (piale è ospite il figlio Die¬ 
go. Qui apprendevano ohe una 
certa Marisa, che dichiarava di 
essere la madre del ragazzo, 
aveva chiesto che le fosse ri¬ 
consegnato. I.a richiesta non 
era stata accolta dato che la 
donna non risulta moglie del 
Macorottn. 

Le ricerche continuavano Si 
apprendeva cosi che Maria Ro¬ 
sa Della Vitto, amica del Ma- 
coretta. invano cercata a Tor¬ 
respaccata. si era trasferita In 
una baracca in via di Villa Ce¬ 
sare. nella borgata Gordiani 
Qui piombava la polizia e sor¬ 
prendeva li Maeoretta con la 
donna Entrambi si prcparava- 
noa lasciare la città per recarsi 
m Sardegna, ove a Cagliari la 
De Vitta. che è sarda, ha amici 
c parente_ 

Sciopero di 24 ore 
del personale 
deirUniversità 

Il personale irenico c subalter¬ 
no (tcirUnlversità Ini proclamato 
imo sciopero di 24 ore per la 
giornata di venerdì 18 I.a deci¬ 
sione à siala presa nel corso di 
una affollata assemblea del per¬ 
sonale. svoltasi nelPaiila della fa¬ 
coltà di ingegneria, in S Pietro 
in Vincoli, «lofio elio era stata 


ascoltata una relazione del diri¬ 
genti del sindacato unitario sul 
colloqui avuti 

L'Università hn assunto un at¬ 
teggiamento negativo nei cori- 
fronti delle richieste del sinda¬ 
cato. tl quale, coin'é già stato 
reso nolo, rivendica, per 1 tec¬ 
nici. la corresponsione del pro¬ 
venti di ufficio in misura pari a 
quella del personale amministra¬ 
tivo (sn-ssa carriera) e. per i su¬ 
balterni. che In misura di detti 
proventi sia stabilita facendo ri 
ferimento alle differenze stabilite 
dalla legge por gli stipendi. 


Urge sangue ! 


I.a 


signora 
ricoverata al San 


Della Balestrieri. 
Camillo, nel 
reparto del prof. Arullarl. ha 
urgente bisogno di sangue. Colo¬ 
ro clic possono e vogliono do¬ 
narlo sono pregati di presentarsi 
il suddetto ospedale. 


del Tevere per gettarsi nel 
fiume, ma di aver poi desistito 
dal suo proposito. 

Soranno diminuite 
le « soste vietate » 

Il Comune di Roma avrebbe 
In animo di ridurre le zone di 
-sosta votata-. aumenUindo 
contemporaneamente i par¬ 
eheggi Questo è quanto ha 
dichiarato l'assessore al Traf¬ 
fico al redattore di uu'agcnz.a 
di stampa. Dopo aver detto elle 
la situazione della circolazione 
a Roma e preoccupante, lo 
assessore ha aggiunto d> aver 
chiesto al comando dei vigli: 
urbani, un dettagliato rappor¬ 
to tati traffico allo scopo di po¬ 
ter predisporre le tnisuic ne¬ 
cessarie e teen.caniento attua¬ 
bili per alleggerire la situa/.o- 
ne. Si pensa tra l'altro, alla 
enstru/ione di parebegg. sot- 
teranet e sopì aelevati 


Un « 13 » a Roma 

L'unico tied'ci romano sem¬ 
bra dest.nato a rintanerò ano¬ 
nimo La schedina vincente di- 
fatti é stata giocata nella rice¬ 
vitoria della Galleria Colon¬ 
na e non reca alcuna indica¬ 
zione. Il suo numero di ser e 
è 65 RE 98716. Al fortunato 
vincitore andrà la bella som¬ 
ma di 17 mil.oiu e 137 in.la 
lire. 


Riunione da Marazza 
per le contravvenzioni 

L’assessore alla Polizia Urba¬ 
na, avv. Maruzza — secondo 
quanto informa il Comune — ha 
convocato presso di se. alfa pre¬ 
senza del direttore della VII Ri¬ 
partizione e del comandanti' del 
Corpo, tutti gli ufficiati dei vi¬ 
gili urbani per svolgere un am¬ 
pio esame delle varie attività af¬ 
fidate al Corpo stesso. 

Egli ha ascoltato le relazioni 
dei responsabili del diversi set¬ 
tori rilevando le varie difficoltà 
ed Inconvenienti che si manife¬ 
stano nell'adempimento del com¬ 
piti molto complessi e delicati 
quali Bono quelli propri della 
vigilanza urbana. Fra l’altro, « in 
relazione a recenti osservazioni 
di stampa sulle modalità di ver¬ 
samento del blocchetti per le 
conciliazioni contravvenzionali 
« brevi manti ». egli ha rilevato 
l'opportunità di evitare anche le 
possibili apparenze di qualsia a i- 
formo di fiscalismo in rjue«ti) 
sensibile materia ed ha disposto> 
che II Comando riveda le lstrn-1 
rioni finora applicate in ma-; 
terbi ». 

L'assessore ha concluso II rap¬ 
porto ripromettendosi altri pros¬ 
simi incontri per continuare lo 
esame di tutte le particolari si¬ 
tuazioni attinenti al servizio deìj 
vigili urbani che meritano una 
speciale attenzione da parte dei- 
l'assessorato. 


(Piccola cronaca J 

IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 14 dlcemhrr 1959 

(.‘148-17). Onomastico: Spi ridinne. 
Il sole sorge alle ore 7.37 e tra¬ 
monta alle ore 16,30. * 

BOLLETTINI 

— Uentograflco. Nati* maschi 64 
femmine 62. nati morti I. Morti 
maschi 25. femmine Z9, dei quali 

1 minori di 7 unni. 

— Meteorologico. La temperatu¬ 
ra di ieri: minima 0 • mas¬ 
sima 16 . 

CONFERENZE* 

-- Mercoledì 16 alle ore 18,10, a 
piazza San Marco 51. l'on. Fer¬ 
ruccio Farri inaugurerà l'an¬ 
nuale cielo delle manifestazioni 
promosse dalla Itulo-Svizzcra di 
cultura. parlando sul tema: 
« Svizzera e Comunità europea ». 

VARIE 

— E’ cominciato il trsseramrnlo 
Enal per l'anno 1060. La tessera 
dell'anno in cotso cessa dì esse¬ 
re valida con 11 pinssimo 111 di¬ 
cembre li costo dell'Iscrizione 
per il i‘n.0 * stato fissato in li¬ 
re 800. 

Treni sussidiari 

Fra i treni straordinari, pro¬ 
grammati dalle Ferrovie dello 
Stato per far pfronte al mag¬ 
gior traffico viaggiatori du¬ 
rante le prossime feste natali¬ 
zie. verranno effettuati, con 
partenza da Roma Termina tin¬ 
che ; treni sussidiar: appresso 
ndicat'. per ì quali è prescrit¬ 
ta la preno’a/ione obbligatoria 
lei posti che può già essere 
fa'ta presso la Stazione Ter¬ 
mini 

Ne. giurili 22 e 23 dicem¬ 
bre il treno direttisi.mo 85 
bis che pai ti là alle oio 21. 
cori vetture dirotte di 1. e 2. 
classe per Reggio Calabria. Si¬ 
racusa e Palermo, che ivi giun¬ 
geranno rispettivamente allo 
oro 8.05. 13.11 o 13.25. 

No- giorni 19. 20 o 23 dicem¬ 
bre pv. il treno direttissimo 
91 SA. con carrozze d. 1. e 

2 clas.-e. che paitirà alle ore 
23.55 per Rari, dove giunge¬ 
rà al li* ore 7.41 





Via Condotti, 15 
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Culla 

F.' nata Sandra Virgili, unn 
bella bambina di 4 chilogrammi. 
Ai genitori, compagni Clelia e 
Otello Virgili, e atta piccola, gli 
.liguri della sezione di Monte 
M irlo e «lell's Unità ». 


ROMA ( 

VIANAZJOUAlf ANCVU t>f SRfri» 





mmi 



Mutilato un quattordicenne 
dallo scoppio di un ordigno 

Ha perduto nettamente una mano - Cerca¬ 
va legna in un bosco di Laviano di Velletri 


Brillanti puri 

Belle argenterìe 

[Orologi di classe 

o«qpÉnTI.1Z4 -T<81379 


c 


Le voci «Iella città 




Una utente detta TETI ci 
.tcrirc per raccontarci ima 
singolare stona. 

I.a signora ha un abbona¬ 
mento duplex che era abbina¬ 
to ad un altro appartamento, 
dove abitava una signore stra¬ 
niera. Qurst'ultima ha lasciato 
l'abitazione trasferendosi in 
un'c.ltra. Da quel momento la 
signora che c» senre non ha 
più goduto di » tranquilli¬ 
tà » telefonica. Da 15 gior¬ 
ni. parlare per telefono con la 
signora che ex scrive, é dire- 
nuta un'impresa ardua, e an¬ 
che molto costosa. Se va be¬ 
ne. bisogna chiamare il nu¬ 
mero due rolte, altrimenti tre 
o piu volte. Tutto ciò perché 
la signora straniera che si è 
trasferita, e che avera il nu- 
j mero 575605 ha chiesto — ed 
o stato istituito dalla TETI — 
tl servizio di segreteria, vale 
a dire il dirottamento delle 
telefonate da quel numero al 
nuovo 

La TETI. per questo, vigi¬ 
la, senza preoccuparsi di di¬ 
sturbare, nel proprio domici¬ 
lio, una utente che paga e ha 
gli stessi sacrosanti diritti di 
una qualsiasi altra utente che 


chiede un servizio speciale. 

Quando parenti o conoscen¬ 
ti telefonano atta signora che 
ci scrive, il telefono squilla, 
ma subito, prima che abbia i- 
nicio la conversazione, la -se¬ 
greteria » della TETI si in¬ 
serisce in linea e sovrasta 
l'utente. » Che numero ha 
chiamato 7 — si sente chiede¬ 
re il parente o la conoscente 
della signora — Chi é tei? 
Appena In "segretaria" ac¬ 
certa che it n S75605 non è in¬ 
teressato alla comunicazione, 
continua: • C'é un contatto, 
ripeta il numero -. Questo se 
la signora interessata non in¬ 
terrirne immediatamente Se. 
poi, ella stacca subito il te¬ 
lefono comincia una conver¬ 
sazione a tre. se la signora 
protesta la comunicazione vie¬ 
ne tolta bruscamente 
Se poi la signora si rivolge 
al n. IS7 per :! reclamo la si¬ 
gnorina della TETI. cortesis¬ 
sima, supponendo un guasto, 
invia operai o tecnici senza 
alcun risultato perche guasti 
non re ne sono. 

Uno sfratto 
influito 

La famiglia Massi (com¬ 
posta da d persone) abita fin 
dal 194S alla scala E del de¬ 


cimo lotto ICP del Trullo, che 
oggi é preratenfemenre occu¬ 
pato dalle suore Maestre Pie 
dell'Addolorata. L'Istituto in¬ 
tenderebbe trasferire la fami¬ 
glia Massi in un appartamen¬ 
to dove il fino sarebbe più 
alto e Io spazio ristretto. 

La famiglia Massi si oppo¬ 
ne a questo trasferimento 
poiché, in precedenza, l’Isti¬ 
tuto te aveva offerto un al¬ 
tro appartamento più adatto, 
sito nell'll.mo lotto. L'accordo 
per il trasferimento in questo 
appartamento fu raggiunto an¬ 
che con l’assistenza di un le¬ 
gale. Srnonché, l'abitazione 
non renne più assegnata alla 
famiglia .'fossi. 

Recentemente. al capo fa¬ 
miglia. fu infiora la lettera per 
il riscatto dett'alloggio e. su¬ 
bito dopo, un'altra lettera con 
la quale ring. Piacentini eso¬ 
nerala il signor Fosco .'fa 4 si 
dal far conoscere il proprio 
intendimento sul riscatto del¬ 
l’appartamento. ■ con evidente 
nfrazione della legge. 

In sostanza si rorrebbe im¬ 
porre aR'inqmtino di uscire 
dall'appartamento occupato dal 
1948 imponendo la locazione 
che fa più comodo all’/stituto. 
Tutto questo per lasciare com¬ 
pletamente libera la scala E 
per le suore. 


Investito dallo scoppio di un 
ordigno, rinvenuto fra l'erba 
• leH'interno di un bosco, un ra- 
az7o di Laviano di VclleUi 
ila perduto una mano. La vit¬ 
tima deU'oriibile disgrazia è 
il quattordicenne Bruno Ben- 
civenga. abitante nella Con¬ 
trada di Colle Fiorentino, 131. 

Il ragazzo, ora ricoverato 
all'ospedale di Velletri. vener¬ 
dì mattina, verso le ore 10.30 
si trovava in un bosco non 
Untano dalla propria abita¬ 
zione. Egli raccoglieva legna 
e frugava fra le erbe c i ce¬ 
spugli cercando sterpi e rami 
secchi. Sventuratamente la 
sua man<> si posava ad un 
tratto sull'ordigno che al pri¬ 
mi* contatto esplodeva. La de¬ 
flagrazione gli portava via 
di netto la ninno sinistra. 

Il rumore dello scoppio, il 
grido di dolore del ragazzo ve. 
nivnno uditi dai suoi familiari. 
Questi accorrevano nel bosco 
o rinvenivano il ragazzo ge¬ 
mente inondato dal sangue 
che usciva abbondantemente 
dall'avambraccio mutilato. 

Bruno Bencivcnga soccorso 
e alla meglio bendato, veniva 
ti asportato in tutta fretta al¬ 
l'ospedale di Velletri. Qui ve¬ 
niva sottoposto a pronto inter¬ 
vento chirurgico_ 

Chiedono mance 
spacciandosi 
per gasisti 

In questi giorni alcuni indivi¬ 
dui si stanno presentando nette 
abitazioni privale, spacciandosi 
per dipendenti delta Roman» 
Gas e augurando te buone fe¬ 
ste con lo scopo di ricevere 
mance. La Romana Gas precisa 
che nulla é dovuto ai suoi di¬ 
pendenti. per i servizi prestati 
SI fa presente, Inoltre. che I di¬ 
pendenti della Romana Gas sono 
muniti dt regolare tes sera 

L'agitaxion* 
olla STAM PA 

Il comitato esecutivo della 
Federazione del lavoratori del 
commercio aderente alla CGIL. 
*i riunirà oggi a Roma. Scopo 
della riunione è, tra l’altro 

S uello di esaminare, nel quadro 
elFagitazlone dei dipendenti 
dalla Stand», l’eventualità di 
inasprire l’azione sindacale 
qualora, entro ]a settimana non 
si addivenga ad un accordo. 


f convocazioni j 


albero di 
NATALE 


jSfe 

•v!v; 


Partito 

oggi 

In FVclciviZfiifu*' nllr <»rc Itf. c 
convocata la Comittisa-ionc scuola. 

F.G.C.I. 

OGGI, alle ore 19. riunione 
dei segretari di circolo presso la 
sez Trionfale: Monte Spaccato. 
Valle Aureli». Ottavia. Trionfale. 
Mazzini. Cavalleggerl. Fonie Mil- 
vio. Monie Mario. Forte Aurelio 
Alle ore 19. riunione dei segre¬ 
tari di clreoto presso la sezione 
di Porla San Giovanni: Appio. 
Frenestino. Porta Maggiore. Ci¬ 
necittà. Quadrare. San Lorenzo. 
Latino Metronlo Alle ore 19. riu¬ 
nione dei segretari di circolo 
presso la sezione Tlburtlno IV: 
Tiburtino III. Tiburtino IV. Vil¬ 
la Gordiani. Tor Sapienza San 
Basilio. Pononaccto. Casalberto- 
nc. Pietralata. 

Alle ore 19. rluntone dei segre, 
tari di circolo presso l.i Fede¬ 
razione provinciale: Aciha. Ostia 
Antica. Ostia Lido. Garbateli». 
Porto Fluviale. Trullo, Camp* 
Marzio. Monte Sacro 



Il Portilo ol Ponilrrsso 


Congressi di sezione 

Oggi: Tuscolano con Mario 

Crosciti. 

Domani: Ostiense con Franco 
Coppa: Monte Verde Vecchio con 
Giovanni Berlinguer. 


frangia e ornamenti da !.. IO 
lampadine colorate da I,. 23 
scatola dodici mi d'argen¬ 
to da .!.. 7.» 

scatola dodici pezzi orna¬ 
menti da ... . !.. 95 

abeti ininfiammabili da rm. 

60 a mt. 3 da . . . I.. 200 

serie luminose da . . I.. 100 


Mas ^ 

magazzini alo statuto 

******* 
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Via Alessandria, 182-182/A 

CONTINUA LA GRANDE VENDITA 
DI TUTTE LE NOVITÀ’ 1960 

nel più insto assortimento 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 


Alcuni esempi 


PANTALONE flanella lana . L. 
PANTALONE • modello » vigogna 

pura lana .L. 

PANTALONE «modello» granite 
finissimo ....... L. 

PANTA I.ONCINO bambino (tutto 
. • • ... L#. 


le misure) . 

GIACCA sport pura lana . 
GIACCA sport modello . . 

VESTITO uomo pettinato . 
VESTITO uomo finissimo 

vlot >. 

VESTITO nomo pura lana 

tir Rossi ». 

VESTITO nomo pnra lana Lanifi¬ 
cio ■ P. Cerrutl e C. • . . L. 

L. 


. L. 

. L. 

. L. 
■ Chc- 
. L. 
« La- 
. L. 


PALETOT fantasia nomo . . 

PALETOT extra pura lana . L. 
PALETOT finissimo pura lana L. 
PALETOT ragazzo fantasia . L. 
PALETOT ragazzo finissimo . L. 
PALETOT donna pura lana . L. 
PALETOT donna « modello • . L. 


IMPERMEABILE 
IMPERMEABILE 
timo modello 
IMPERMEABILE 
tessuto . , , 

IMPERMEABILE 
finissimo . , 


nomo makò 
nomo extra 


ragazzo 


donna 


L. 
nl- 
« - I.* 
doppio 
. . L. 
modello 
. . L. 


Valore 

commercialo 

3.500 
5.900 

6.500 
1.800 

10.500 

13.500 

16.500 

21.500 

29.500 
34.000 
16.000 
23.000 
35.000 
12.000 
16.000 
22.000 
29.000 
21.000 
29.000 
12.000 
29.000 

5.500 


Prezzo 

ridotto 

1.600 

2.700 

3.250 

790 

4.900 
7.500 

7.900 

10.500 

15.500 

21.500 

6.900 

12.500 

18.500 

5.500 

7.500 

9.500 
15.500 
9.800 

15.500 

4.500 

16.500 

2.900 


GONNA plissettata gran moda L. 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 
PER UOMO - DONNA - BAMBINO 

SEMPRE A PREZZI ECCEZIONALE 

VISITATECI!!! ’ 


asatsTEKza ■ ssorin dilli 

SORDITÀ’ 

APPLICAZIONI 

INVISIBILI 

Acousticon 

FONINTERI^/^f 


MiminmitmimfiiM'nimiiitiitMHti'iiHuut 


CAMERA LETTO moderna 



deposito Fabbrica Cantò 

Via OTTAVIANO, 41 (cortit) 

VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 


Lutto 


E* morto tragicamente il gio¬ 
vanissimo compagno Carlo Lu¬ 
cidi. attivo diffusore del nostro 
giornale. Ai familiari, cosi dolo¬ 
rosamente colpiti, giungano le 
commosse condoglianze della se¬ 
zione Villa Gordiani e dai com¬ 
pagni dell'* Unità ». 



ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


A TUTTI I CLIENTI REGALIAMO TORRONI 



























































L* UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 14 dicembre 1§5§ - Pij, 3 


Q 


Unità 


4ul luMl 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 

4*1 luiil . J 
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| La Juve ha rinsaldato il primato: i viola inseguono con Inter e Milani 

La Fiorentina (orna alla carica 
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folcir * , 



La « partitissima » di Torino 

Juve-lnterl 

(ha deciso Charles) 

L’attacco neroazzurro ha deluso - « King John » 
il migliore in campo - Espulsi Bolchi e Sivori 





FIORENTINA-*LAZIO 5-0 — 11 primo goal di MONTUORI. secondi» della Fiorentina: ben servito 








-;A 


Pelrls c completai»»ente libero Miguel non falle» ad Insaccare 


Doppiette dello svedese e di “Miguel,, e autogoal di Carradori 

Hamrin e Montuori in giornata di vena 
travolgono la difesa della Lazio (5- 


LAZIO: Ccl; Molino. Ori 

Gratta; Carradori, Janich. Fri¬ 
nì; Marinili, Franzini. Itozzuni. 
Fozzan, Visentin. 

FIORENTINA: Sarti; Itoli.itti. 
Castelletti; Malatrasi, Orzati, 
Ctitapprlla; ttamrtn. I.ojacono. 
Moti!miri, Pctris. Morosi. 

AltlllTRO: Rigato di Mestre. 
RETI: nel primo tempo al 3" 
Hamrin. al 12' Montuori. al 10' 
Carradori (autogoal): nella ri¬ 
presa al 7' Montuori, al 37' 
Hamrin. 

NOTE: spettatori IO mila cir¬ 
ca per un Incasso di 12 milioni. 
L'irlo coperto con pioggia a 
sprazzi c terreno pesante. 


Dirigenti ed atleti viola non 
nascondevano la loro soddi¬ 
sfazione al termine dell'in¬ 
contro: c nc oreremo ben 
don/le essendo riusciti in un 
colpo solo a fugare il temu¬ 
to - complesso Bernardini 


a sfatare la tradizione nega¬ 
tiva m trasferta c a rimetter¬ 
si in corsa per la rittonu fi¬ 
nale. lommciando per intanto 
a tornare tra t quartieri alti 
della classifica 

Onestamente e sportiva¬ 
mente. però, riconoscevano 
che il punteggio e troppo se¬ 
vero verso la I.nz.o. e un 
punteggio bugiardo per am¬ 
bedue gli avversari Ber¬ 
cile il 5 a 0 tinaie rischia di 
far credere che la fiorenti¬ 
na si e limitata a compiere 
una - passeggiata di salute - 
all'Olimpico c che la Lazio 
si r arresa senza combattere 
alia piu forte avversaria 
In realtà le cose non sono 
andate cosi: la partita è stata 
abbastanza combattuta, velo¬ 
ce. ricca di capovolgimenti di 
fronte c di fasi equilibrate. 



Hamrin e Montuori 

yero-lavuyrui contro il cic¬ 
lo nero, che intero capric¬ 
ciosamente a trt.lli sinjnii- 
li va per qualche beffardo 
ammicca dt so,*’, il cartello¬ 
ne dell'Olimpico, che il i 
qualche tempo segnala' gli 
aoccmmcnti del campo (e 
anche. piu freddamente e 
sinteticamente, queih di fuo¬ 
ri!. dunose con pcr/ett i 
simmetria i due nomi che 
con i toro goal impersona¬ 
vano la euforia fiorentina 
Hamrin. AI ontuon, Hamrin. 
Montuori. Uamrtn era scrit¬ 
to lassù a lettere d’oro, elet¬ 
troniche. Era una simmetria 
elegante, che favoriva lo sve¬ 
dese nei confronti dell'ar¬ 
gentino di Sorrento; ma 
un'altra e piu equa simme¬ 
tria st sarebbe acuta to stes¬ 
so dando a Carradori ciò 
che ahimè era di Carradori: 
l’incotontana deviazione del 
tiro di Hamnn che porto la 
Fiorentina af tre a zero del¬ 
la sicurezza Piu equa' mi 
pare infatti che nessuno dei 
due fuoriclasse meritasse di 
piu delTaltro (e che ritte dei 
meriti del loro * lanciatore » 
Lo)ttcono?>. 

In altra parte del giorna¬ 
le si varierà diffusamente e 
sapientemente dt tattiche: 
qui vorremmo solo osserva¬ 
re che avere quei tre in 
area avversaria è un bel 
vantaggio per una squadra; 
che Hamrin e Montuori han¬ 
no segnato goal perentori, 
quasi tutti - inventati - e 
qualcuno impossibile, laddo¬ 
ve Rozzonx e compagni ne 
hanno sbagliati di facilissi¬ 
mi. perfino con fa pancia; 
che nessuna tattica, piusta 
o sbaatiafa. pud sostituire o 
insabbiare la - Classe •- 

fnsommn : date quei tre r o 
anche sol a t due * poteado- 
rcs -) alla Lazio e il risul¬ 
tato probabilmente j’i nver- 
ftrebbe (magari con uno 
scambio anche dei portie¬ 
ri .1. 

Nella Ungila svedese, barri¬ 
rà cuoi dire martellare 
Hamrin sembra davvero un 
martello pneumatico, per la 
velocità implacabile con cui 
colpisce se no» per la poi- 


sunzu. quando con le porc¬ 
hette nude s'infila in mezzo 
a difensori tanto piu grossi 
dt lui. martella i suoi estri. 
le sue finte, i suoi passaggi. 
i suoi tiri con un'anticipa- 
z ione d'idee e di esecuzio¬ 
ne vertiginosa proprio Co¬ 
me una macchina diabolica. 
Nessun.» può imitarlo quan¬ 
do schizza all'tmproiviso 
fra tanta gente che lo so- 
i erchia c allunga quel pie¬ 
de t efer.oso C'è qualcosa 
tirila fatatosi burlesca astu- 
zi i dcg.t gnomi che popola¬ 
ni le leg tende delie sue 
foreste, nei go il irripetibili 
di Hcmrm Montuori. co'i 
diversi io ri quel suo aspet¬ 
to dt jcuonizzo e insieme dt 
indio, rr i p arta'o di ini a! 
palleggio orizzon’ale < {lani¬ 
no punta sempre diritto. 
Montuori volentieri piroetta 
e ondeggia!, in’enti g/al 
piu elaborati, p u dii er'iti 
che furbi. Ins'erre i due 
fanno da soli un att-cco e 
una vittoria: come te'i. ap¬ 
punto. 

riTK 


ed ha presentato un numero 
di occasioni pressoché mina¬ 
li per le due squilli re 

L" sui cesso, peni. lite la 
Fiorentina e riuscita a strut¬ 
ture tutte Ir ot elisioni avute 
nell'aria dei W tu* atre la 
Lazio le ha si tupaie tutte per 
l'imprecisione e per la man¬ 
canza di freddezza dei suoi 
piovani » qolei.dnrs » Cosi ,i 
spiega l'apparente contraddi¬ 
zione tra t.’ puntegli.o tenni¬ 
stico ti favore della Fiorenti¬ 
na ed un certo equilibrio r i- 
srontruttisi *peue n<-i pr.mo 
tempo quando la Lazo hi, 
camtncu.to a senni,re J’otiu- 
sione ili portarsi ; >i i e.n'.u’i- 
p.o ed ha (Onlinuu'o adunilo 
al rcn'o anche ... po.i.b’. tu 
dt parenti.a re St capisce poi 
che nrlla rinrrni i ii tui.’i m 
sono scoraggia:, e che ■ fio¬ 
rentini s: sono v sti fani.’a'i 
il cotup.to di arrotondare il 

punteggio c dure •■oc'tucolo 

Cosi si spiega perche Mon- 
ttion e compagni abbiano di¬ 
chiarato espili itamente che 
un 2 a 0 o itti 3 r. I avrebbe 
meglio rispecchiato i rapporti 
di forza e l'andamento dello 
tncon'ro £' probabile intat!’ 
che la vittor.a non screbbe 
sfuagi'a alla F orrn’.na co¬ 
munque fossero andate le co 
.se. perche a prcsr:nd r re dag : 
errori de t!t attorcenti lena!. 
tutta la squadra di Bernardi¬ 
ni e chiaramente apparsa in¬ 
feriore all'avversaria, sia per 
l’obiettivo valore dei viola, 
sia per la giornata nera di 
molti bianco azzurri, a co¬ 
minciare da Cei (apparso in¬ 
certo in piu di una occasio¬ 
ne! per continuare con Del 
Gratta e Molino addirittura 
irriconoscibili ri'petto ella 
bella prova fornita contro la 
Sant pdoua, per finire con pii 
uomini di ccnt-o campo che 
non hanno trovato mai la 
posizione giusta e non hanno 
mai indonnato il sincronismo 
degli jeemb: 

però se : lazi il: non aves¬ 
sero sc'.uoa'o 'ente occasion• 
r ce-'o che avrebbero conte¬ 
nuto 'a sconfi'ta -, 'imi'' ono- 


rri oh Punteggio a parte 
dunque la vittor.a de. i lo¬ 
ia e apparsa meritata sotto 
ogni aspetto c perciò bisogna 
elogiare a pieni coti i fioren¬ 
tini in specie gli uomini dello 
attacco che hanno .orinino e 
dato spettacolo Particolari 
elogi mentano Ilamnn c Mon- 
fuori autori di una doppietta 
i insegno, ma non bisogna di¬ 
menticare nevi meno l'apporto 
dt I.ojacono <sebbene ubbia 
giocato a sprazzi) o Futilissi¬ 
mo lavoro di costruzione di 
Petns che nel ruolo ih in¬ 
terno sembra aver trovato il 
modo per esprimere i! meglio 
delle sur possibilità Meno be¬ 
ne invece sono andate le cose 
nel settore arretralo ove i soli 
Chiappella e Bnbotti hanno 
figurato aH'altezza della loro 
fama e dei loro mezzi Mala¬ 


trasi ha faticato ad adattarsi 
a; ruolo di mediano e non si 
e spostato mai dal fianco di 
Orzila ( i on il quale non nu¬ 
li tra fiero a sincronizzare gli 
•.cambi! Ce. -toiletti ha palesa¬ 
ta piu di una incertezza albi 
inizia (a causa ili disturbi di 
stomaco ri he detto poi) ed 
Oreati ha fatto ptu .he inni 
rimpiangere la cessione ih 
('erralo per fortuna iterò tra 
i pali c'era un .'Mirti attentis¬ 
simo e guizzante un .Sarti che 
t sostenitori laziali non di¬ 
menticheranno per un pezzo 
ai eiiiìo salvato goal che sem¬ 
brarono uà ft."i e,i aren¬ 
ilo dt.’o un de. fdio con¬ 
tributo alla determinazione di 
ur rimitelo .osi * strano - 
solfo il prod/o rinvieni o. tan¬ 
to da i op ir re * sfrenato - 
("i s'a’n :nf..'ti ehi •r l'r 


presa con la tradizione sfai o- 
-croie creatasi per la Lazio al¬ 
l'Olimpico rii ordtindo ionie h. 
squadra ih Bernardini ubbia 
subito propr.o ne! ti.’iuo di 
Monte Mario Ir tre uniche 
sconfitte della stagione Ma se 
e vero che al Haminio t ra¬ 
gazzi bianco azzurri sono av¬ 
vantaggiati dal fatto di si ufi- 
re plà da ricino e p u calo¬ 
ri),o l'inatamrnto del pub¬ 
blico umico (che all'Ol’inpuo 
invece Ai disperde nella mae¬ 
stosità dello statimi t anche 
vero che non bisogna di¬ 
menticare t menti rd il va¬ 
lore delle tre squadre impo¬ 
stesi ai laziali all'Olimpico: 
cioè In Juventus, la Roma e 
hi Fiorentina 

Per cui non .e infondato il 
sospetto rhc almeno nelle 
tre sconfitte il fattore campo 


abbia influito molto relativa¬ 
mente e probabile infatti che 
ant he se avesse giocato al 
fluimmo - in queste tre oc¬ 
casioni la Lazio avrebbe do¬ 
rato subire ugualmente la sn- 
nrnoriUi di avversane ’ndub- 
biamcnte piu fori. Lasciamo 
s ‘are dunque t fati or, -ejrtra- 
sportivi - e torniamo alla par¬ 
tita per riconoscere nuova¬ 
mente che la vittoria lidia 
Horrntma e stata meritata. 
anche se il punteggio e ap¬ 
parso troppo severo per la 
Inizio E passiamo alta cro¬ 
llai e. 

Si incomincia con la La-io 
all'attacco r pia al 2' la di¬ 
fesa viola corre un brutto pe¬ 
ncolo Tira Bozzoni all'incro- 

IIOBF.RTI) EROSI 
(Continua In 3. pag. A col.) 


•H/VEN rt;.S: Mattrrl; Ca¬ 
stano. Sarti; Emuli. Cenato, 
Colombo; l.ojodlce. Rom¬ 
perti. Charles, sivori. Stac- 
i litui. 

IN ri.lt: Mattrucrl: Fnn- 
garo, Gatti; Inxernlzzl. Car¬ 
darelli, Roteili; lllelcll. Aii- 
geilllo. Flrmnnl. I.lmlskog, 
Corso. 

AltlllTRO: I.o Hello ili Sl- 
r.ietis.i, 

RETE: al 28' Charles. 

NOTE: espulsi nella ripre¬ 
sa ItoteliI al 37'. Siluri al 39'. 
Iniernlzzl ò stato costretto 
ad nbb.uiilon.ire II campo 
due \olte per una ferita ni 
labbro pro\orata da un col- 
pu .11 fischietto dell'arbitro. 

(Dal nostro Inviato) 

TORINO. 1.1 — La sconfit¬ 
ta subita a Napoli non ha 
.placcato l'ottimismo dell'al- 
lenatore juventino, il liliale, 
oggi, invoco ili consigliare i 
suoi atleti ad o.ssere pruden¬ 
ti. li ha lanciati in massa 
all'assalto del bastione intc- 

r. sta Cesarmi ha fiducia in 
se stesso e nelle proprie ì- 
dee ed è conseguente' egli 
e convinto che In tattica più 
conveniente sia quella di at¬ 
taccare. e la applica, sebbe¬ 
ne la maggior parte della 
critica io avversi e sebbene 
ì risultati non sempre gli 
diano ragione. Crsarlnì ama 
il gioco d'azzardo c anche 
oggi h.» rischiato senza 
paura. 

Le circostanze lo hanno 
favorito. Se la prima linea 
dcll'lnter fosse stata meno 
lenta, mono inattiva, più in¬ 
traprendente. la Juventus a- 
vrebbe corso »1 pericolo di 
venire sconfitta Angclillo. 
Corso. Fi nonni. Lindskog e 
Ibcieli sono stati sorvegliati 
da lontano e lasciati liberi 
di muoversi indisturbati por 
vaste zone. Ma i cinque, non 
uno escluso, pareva avessero 
i rmiseob seiniparnlizzati da 
una droga. In tutta la gara 
il portiere Mattrol è inter¬ 
venuto una volta sola per 
respingere un tiro scoccato 
da Corso da distanza ravvi- 
c nata Firmimi aveva le 
g nube pesanti: Angclillo me- 
d.tabondo. vagava qua e la 
calpestando dolcemente le 
zolle erbose. J.indskog si è 
spremuto net primo quarto 
d’ora e poi. persuaso di a- 
\er compiuto il proprio do¬ 
vere. ha creduto opportuno 
di allontanarsi dai punti ove 
si Accendevano le misch.e ed 
era necessario correre e su¬ 
ll.irò. Corso ha iniziato 

splendidamente e si è fatto 
applaudire, ma presto la sua 
carica si è esaur.ta e nella 
r presa e scomparso del tut¬ 
to. B.c.cli. poveretto, si è 
imbattuto nell'atleta miglio¬ 
re della Juventus, c 
quanto s; destreggiasse e si 
spostasse pp è stato ìmpos- 

s. b le tar brecc.a oltre la 


implacabile marcatura che 
Sarti esercitava su di lu¬ 
ti cosi la difesa interista è 
stata costretta a portare sul 
groppone il peso non indif¬ 
ferente dt tutta la partita. 
Ciononostante, direte, la Ju- 
ventus ha segnato lina rete 
sola - d'accordo, ma bisogna 
MARTIN 

(Continua In 6. pag 9. col.) 
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CHARLES 


Riserva deli'lnter 
per l'infortunio 
di Invernini 


TORINO. 13. — Al termine 
dell’Incontro .Iiiventus-Inter li 
capitano riclUnter, Anglollllo. 
ha presentato all'arbitro I.o 
Bello una rlsrrva scritta sull» 
validità delta partita, a causa 
P e ^ delle menomate condizioni dt 
Invcrnizzl, colpito Involonta¬ 
riamente al II* del primo tem¬ 
po dallo stesso arbitro. 


Negli spogliatoi delLOlimpico 

Genero» i viola: « La Lazio 
non ha avuto iortuna 


Cinque a zero! L'no scarto 
troppo pesante per I ragazzi d| 
Fulvio che avrebbero meritato 
miglior sorte. In fondo nel vo¬ 
lume di gloc»’ I laziali hanno 
dimostrato di valere ta • gran¬ 
de • Fiorentina e la differenza 
tra gli uni e gli altri — che è 
poi quella sostanziate — rimane 
duella di saper far poche cose 
ma bene teorie nel caso del 
finmV.frri viola) e non d| far¬ 
ce molte ma tutte sbagliate, o 
quasi, come nrl caso del pastic¬ 
ci ni attaccanti laziali. 

Questo è il commento predo¬ 
minante ntll'uno e nell'altro 
rampo. GII stessi atleti fioren¬ 
tini, Infatti, dicevano al termi- 


» 


ne della piuma che il distacco 
di I •■>.». era ir.-ppo gravoso 
per I tornar}. • tn 2 a • sarebbe 
stalo rispondente all'andamento 
de. gioco» diceva Mi Muori e 
Befi.nl. cirsio alle strette sulla 
porta d-1l«. spogliai* io tu 11 
primo a necnoseere che non si 
aspettava u » risultato cosi ela- 
m.»*Trsc>: • t'n 5 a • e chi se lo 
credeva? Specialmente dopo 
aver visto 1* l-azlo partire for¬ 
te a quel modo ». 

Certamente se ta Lazio fosse 
stata formnata all’Inizio, quan¬ 
do si t vista respingere dal pa- 
REMO GtlERARDl 

(Continua In 4. pag., 7. col.) 


Sfortunata prova degli uomini di Foni in casa dell’Atalanta 

La Roma fallisce tre volte il pareggio 
e subito dopo incassa un altro goal: 2-0 


« Pedro » Manfredini infor¬ 
tunato alla gamba sinistra 


ROM \: Panetti; Grlffilh. Cor- 
slnl: Zagllo. I.osl. Guarnaccl, 
Ghiggla. Pestrln, Manfredini. 
David. Selmusson 

AT MANTA: Roccardl; Cat- 
tozzo. Roncoli; U»dl. Gustav- 
sson. Marchesi: Zavaglio, Ma¬ 
schio. Nova. Ronzon, longoni. 
ARBITRO: IJvrranl di Torino 
MARCATORI: ne! primo tem¬ 
po al 28' Maschio: nel secondo 
tempo al IP Nova. 

NOTE - Spettatori 18 mila cir¬ 
ca. Terreno fangoso con sega¬ 
tura. pesante ed Insidioso. Tem¬ 
peratura rigida 


(Dal nostro inviato speciale) 

BERGAMO. 13 — Faceva 
pensare ad un siluro che fra 
la spuma Irosa del mare si è 
diretto inesorabilmente ver¬ 
so il vascello da centrare e 
ri. struggere. Parlo, sicuro, di 
Pedro Waldemar Manfred n.. 
l'aguzzo e tormentato centro 
avant della Roma I/argen- 
• no. con un gj.zzo ri.spe¬ 
rato. si era conqu. stato il 
pallone a tre quarti del cam¬ 
po verso l'area di rigore del- 
l'Atalanta. un tantino sul¬ 
la s.n.stra Con tocchi vellu¬ 
tati. oppure secchi. Manfre- 
d.m s: era liberato di alcuni 
avversari infilandosi con rab- 
b oso .mpeto fra gli uomini 
della difesa bergamasca A 
lunghe falcate l'oriundo cor¬ 
reva ver=o la rete guarda'a 
dallo stac onato Boccardi II 
goal sembrava inevitabile. 
Per la Roma sarebbe stato 
il pareggio. 

Ma al momento di conclu- 



ATA LA NT A -ROMA 


**£>'>, * * V ’ 

!-0 — Incursione 


si dee.so e con un Manfredini 
menomato Ed in effetti così è 
s‘a*o' la Roma è uscita bat- 
tu'a da Bergamo pur avendo 
dato una prova convincente 
d: v itai.tà e pur avendo sfio¬ 
rato < e meritato) almeno »I 
pareez o 

Il cl ma era r.z:do :I t**r- 

GIISEPPE SIGNORI 

(Continua In 5. pi(. 7. eoi.) 




RODI 


Cattozzo 


(Telefoto all’- Unità -> 


dere la sua prodezza atletica 
e calc.stica. che forse poteva 
sembrare tanto memorabile 
da tramandarla di padre in 
figlio. Manfredini probabil¬ 
mente sbilanciato nel suo 
slancio, toccava male la pal¬ 
la che fin.va a lato del palo 
destro della porta dell’Ata- 
lanta 

Poteva risultare — ripeto 
— :I paregg o della Roma, 
avrebbe magari cambiato vol¬ 
to alla partita Si era al quar¬ 
to minuto della ripresa e 
FAtalanta conduceva con il 
vantaggio di quel goal con- 
qu.stato, dopo 23 minuti di 


gioco, da Maschio Era venu¬ 
to all'improvviso, mentre la 
Roma sviluppava attacch. 
senza mordente. Il pallone da 
Longoni a Nova a Ronron. 
finiva ad Humberto Maschio. 
L'argentino, che si trovava 
sul Lmitc estremo dell'arca 


L*%%tlt 

in 4* pagina le inter¬ 
viste con i protagoni¬ 
sti di Atalanta-Roma 


di rigore, faceva passare la 
palla dal p ode s.n.stro a 
quello destro e con un catc-.o 
potente la infilava con dia¬ 
bolica precisione, un palmo 
da terra, nella rete d, Panetti 
oggi sconcertante con quei 
suoi rimandi volanti a pugni, 
spettacolari s n che si vuole 
ma pericolosi. 

Ma torniamo al 4" della ri¬ 
presa Fallito il bersaglio fra 
la delusione dei tifosi roma¬ 
ni. Manfredini tornava indie¬ 
tro a cercarsi altro lavoro. 
Trascinava quasi la gamba 
sinistra ricoperta, all'altezza 
della coscia, ‘da una fascia 


elast.ca. Era cap.tato al ro¬ 
manista. dopo un solo minuto 
di gioco, di ricevere una bot¬ 
ta in quel posto d3l ruvido 
Cattozzo. uno del veterani di 
ferro dell’Atalanta. 

Probabilmente ta menoma¬ 
zione era risultata decisiva 
quando aveva sbagliato l'oc- 
cas-.one che poteva rappre¬ 
sentare il paregg o Fatto sta 
che poco dopo Nova coglieva 
:n contropiede la d.fesa gial- 
ìorossa e segnava la seconda 
rete. Per la Roma si faceva 
quindi notte: non poteva più 
sperare dj pareggiare t due 
goal contro un avversario co- 


LA SCHEDA VINCEN1 


Alnundru-Vjpoll x 

A talant j-Roma I 

Bari-tdinese I 

Bologna-!.anerossi ».v. 

Jnv entus-Inter 1 

Lazio-Fiorentina 2 

Milan-Palermo x 

Padova-Genoa 1 

Sampdort«-Spal 2 

Mariotto-Lecco x 

Trlestina-Torino 2 

Trevlso-Pro Patria 1 

Llvomo-PUa 1 

Reggiana-Modcna n.v. 
Trapanl-Cosenza x 

Il montepremi è di lire 
312.747.174. Le quote: al 
10 « 13 » L. 17.137.000 cir¬ 
ca cìmcoro; ai 303 « 12 • 
L. 563.000 circa ciascuna. 


TOTIP» VINCENTE 




I. CORSA: *-*: *• COR¬ 
SA: I-*: X CORSA:*/: 
4. CORSA: 1-1; *. CORSA: 
x-2: ». CORSA: I-J. 

Le Qttit: *1 • I* » Ut* 
LB7J44; »fH « li • Iir * 
157.417; ai - 14 • L. U34L 
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V UNITÀ' DEL LUNEDI' 


A reti inviolate rincontro di San Siro 


Crescendo dei « galletti » nella ripresa 


Bloccato dal Palermo 

t • , « 

l'attacco del "diavolo 




I rosaiicro sono riusciti a strappare un punto grazie al catenaccio e al portiere An- 
zolin protagonista di spettacolose parate — Una rete milanista annullata dall’arbitro 


MILAN: Ghrzzl; Fontana, De 
Angeli»; Lledlinliu, Mnldlnl, 
Occhetta; Ferrarlo, Galli. Al¬ 
tarini, Schiaffino. llean. 

PALERMO: Amolln: Do Ilel- 
lls, Bermi; Valadè, Grevi, lle- 
nedettl; Vcrnn/zn, (Tv riunirsi. 
Arce, Maiavasl, Band ri. 

ARBITRO: «Ir. Btiardrlla di 
Roma. 

NOTE: lompn coperto, tcr- 
Trno altrntatn; spettatori 15 
mila circa. 

(Dalla noitra redazione) 

MILANO. 13. — Un cate¬ 
naccio Rlfiantoseo. quale da 
tempo a S. Siro non si vede¬ 
va, ha permesso al Palermo 
di liscile imbaUulo dal con¬ 
fronto con 11 Mita». I rosa 
neri, al fischio finale, sono 
corsi tutti ad abbracciare il 
Joro portiere Anzolin. autore 
di splendidi interventi, men¬ 
tre lo stadio risuonnva delle 
urla c dei fischi cicali spetta¬ 
tori privati di un buon spet¬ 
tacolo calcistico dallo strettis- 
flimo catenaccio rosanero (no¬ 
ve uomini armenti davanti 
ad Anzolin). 

Il Palermo, era nei cimi 
ed una sua nuova sconfitta 
avrebbe coinciso con l'aper¬ 
tura delln crisi nella società 
siciliana. Era pertanto ocui 
da attendersi un Palei ino 
prudente c deciso a vendere 
ben cara la pelle 

Ma un conto è la prudenza, 
un conto è la dichiarata, 
•aperta rinuncia al gioco. Nel¬ 
la ripresa abbiamo visto per 
Bino Arce arretrar" sino eliti 
propria arca di rigore dove 
già erano aspsrrnilllati altn 
suoi nove compagni. 

Basti questo a dare il qua¬ 
dro completo della gara dei 
rosso-neri: Ghczzi. nella ri¬ 
presa. ha toccato una — ri¬ 
petiamo una — palla soltan¬ 
to toccatagli da Fontana. 

Forse che. con 11 pareggio 
ottenuto 1 guai per il Paler¬ 
mo sono risolti? Non credia¬ 
mo: ricorrendo al catenaccio, 
adottando il - non gioco -, 
speculando sul punticino ar¬ 
raffato a tutti 1 costi, non si 
allontana la crisi tecnica di 
una squadra, ma la si appro¬ 
fondisce fino a farla incan¬ 
crenire. In questo modo, gio¬ 
catori di buon livello come 
Cnrpancsl. Grevi, e Bollis e 
MaJavasi. anziché progredi¬ 
re sulla strada de! gioco, cor¬ 
rono 11 rischio di disimpara¬ 
re per sempre quel poco che 
canno. Ieri li abbiamo visti 
ridotti nè più uè mono nl- 
l’avvllente impiego di - spaz- 
zinl- dell’area di rigore E* 
abbastanza indicativo clic al¬ 
la fine 1 palermitani siano 
corsi ad abbracciare non Io 
allenatore Vlckpalek (come 
accade di solilo in quosi oa¬ 
si) ma Anzolin. il portiere, 
artefice numero uno del pa¬ 
reggio. 

Fatta questa lunga c do¬ 
verosa premessa. II discorso 
sul Milan risulta abbastanza 
facile. 

La maggior colpa che si può 
addossare ai rosso - neri è 
quello di non avere neppure 
tentato di aprire il fuoco 


Contro un avversario del ge¬ 
nere ern questa Punica tat¬ 
tica da seguire. I milanisti, 
invece, per 00 minuti hanno 
seguitato a dare di cozzo al¬ 
ti muraglia palermitana con 
ammirevole volontà ma con 
«(•«ti so criteno. Liedholm. 
Fontana. De Angeiis. Middi- 
n.. Ocebetta c Schiaffino, 
hanno (atto per inteio il loro 
dovere, rifornendo Incessan¬ 
temente e con precisione gli 
Altafim. i Dean c i Fonano 
apparsi ancora una volta pei 
nulla all'altezza della situa¬ 
zione 

Specialmente Altufinl ha 
deluso: Il brasiliano, ottimo 
nello smarcanicnto, ha de. 


Rinviato 

Bologna-Lanerossì 


BOLOGNA 13. — la» par¬ 
lila di calcio di Serie « A » 
Bolo"iia- Lane rossi Vlron/u 
è sialo rinviala per Ini pra¬ 
ticabilità ilei riunp». Alle 
11.30 «otto la lillà pioggia 
(Ile elideva Itircssanlenienle 
e a rI• tuii Intensissimo ila 
Ieri, le duo Minorile sono 
scese io campo III tornita di 
gioco agli ordini tic ll'nrbl- 
Irò Mori di Cremona. Sullo 
gradinate c'era appena qual¬ 
che centinaio di spettatati. 
Accompagnalo dal capitimi 
delle duo squadre, l'iirhllro 
Im fatta un sopralluogo In 
vnrl plinti del campo, tra¬ 
sformato In mi vasto acqui¬ 
trino, ed ha constatata che 
Il pallone non faceva II rim¬ 
balzo regolamentare. Mori 
Ita quindi ordinato tl rinvio 
ilellu partila. 

Successivamente, nel sin» 
spogliatolo si sono Incon¬ 
trati | dirigenti e I capitoni 
delle due squadre: questi 
ultimi si sona trovali (Par- 
ronfi» per non giocare do¬ 
mani stesso la partila, an¬ 
che perchè non è prevedi¬ 
bile un itiigllorampiilii del 
lerrena di gioco, r ogni de¬ 
cisione circa 11 reeiiprro 
della parlila è sialo rimesso 
allo Lega. 


nunciidn In ben nota povertà 
(h palleggi dimostrandosi 
anche molto tardo nello 
sfruttare Io situazioni favo¬ 
revoli. Beai» ha corso con 
grande volontà od ha tentato 
molte volle il tiro, ma non 
multati addirittura depri¬ 
menti c Ferrarlo ha ribadito 
i suoi limiti di vivacità c 
mordente. 

La - giornata no- di Gal¬ 
li ha (atto il resto. 

Francamente, però, non co 
Sa sentiamo di dare addosso 
al Milan per In sua mancata 
vMtoriii I rosso-neri, se non 
altro, hanno tentato di gio¬ 
care al calcio - il mancato 
spettacolo non è colpa loro 

Il Milan è andato a tote al 
2-V della ripresa grazie ad 
un colpo di testj di Altafim 
a noi apparso »n netto (non 
g’oco. L'arbitro Sbardclla 
(ottima la sua direzione) ha 


dapprima sanzionato il goal, 
poi. dietro le proteste del 
p: iermilanl. si è nvolto al 
segnaline che lo ha indotto 
a mutare decisione II goal 
pr rlnnto ò stàio annullato e 
i! Palei ino ha potuto cosi 
tMare un gros-o sospiro di 
sollievo. 

La etonaea è ricca di occa¬ 
sioni fallite per un solilo dai 
totoneri. Inizia Galli all'R' 
facendosi precedei e in tulio 
da Anzolin; al fi' è Schiaffi- 
no a tirare alto da buona po¬ 
sizione c al P2‘ un cross di 
Beau viene deviato dalla 
traversa 

Il Palermo è tulio in area 
e il Milan lo h,imbarda da 
o r *n‘ patte Itificttori puntati 
su Anzolin al 14’: ero-s di 
Ferrarlo, deviazione (fi Galli 
e bolide di Allafiii* da tie 
l'arsi elio il portiere uesce a 
ri spingere Altafini riprende, 
si fa larga e tira nuovamen¬ 
te tra una selva di gambe ma 
Anzolin non si fa «mi pi eli¬ 
dere. Al 14* Vernazza. rice¬ 
vuto un passaggio da Arce, 
tini da lontano senza oon- 
v.nzione: Ghe/.z.i si impapera 
e ne esce un corner, l'unico 
per 11 Palermo SI pensa che 
i rosancro vogliano insistere 
*dPatturco ma è una Impres¬ 
sione destinata a spai ire 
pi osto: Purea del Palermo 
terna subito a ribollire di 
uomini e la solferen?» per 
gli spettatori continua. Al 
17' Galli, su traversone di 
Altafini. è libera davanti ad 
Anzolin: il pallone respinto 
dal portiere ni la disperata è 
ripreso da GaBi e indirizzato 
nella porta vuota, ma Grevi 
salva sulla linea. 

Ora Anzolin deve lavora¬ 
re a cottimo: n vald.igtip'-e 
al 2P respinge a pugni cimi¬ 
ci un centro di Liedholm: al 
2P arresta un tiro di De An- 
golis o ni 23' iuta puntata di 
Altafini Su corner di Dean 
<31‘) Galli rovescia improv- 
v semente c Sereni salva in 
c.vtreims Attimo lancio di 
Ocebetta al 33'; Altafini rac¬ 
coglie fuggì* e stanga, ma 
Anzolin con un balzo stu¬ 
pendo riesce a i espili gerì* 

La ripresa è tutta un mo¬ 
nologa del Milan: 

Al 2’ il poitiele vola a de¬ 
viare un bolide ili l)e Ange¬ 
li-' il terzino che omini ha 
paini.do le tende al limite 
di IP.ire.i avversaria Al IP 
Fox genoano opi'i.i un centro 
insidioso : M.dovasi di testa 
nel tentativo di respingere 
devia di test.» e la t», t veis.» 
gii evita un clamoroso auto¬ 
goal. 

Giallo al 23': Liedlhohu 
scende sulla destra e cross r 
due rossoneri (Altafim e 
Galli) .si buttano sulla palla 
in netto - ofjbde - ed è il 
primo a segnare di tcs'a 
Sbardclla indica il centro 
campii ma I palermitani m- 
.mrcono. lo stiingoilo e lo 
«ballottano da ogni parie, 
eh edemlo il responso del 
sogli diuee 

Tutti in cinico dall'uomo 
della h.mitici ma breve eon- 
od> «bolli o tele .emuli.ita 

I! duro colpo prostra il go- 
iii-n si Milan il cui serrale 
finale risulta piu.«mente pla¬ 
tonico Alla fine I ros.meio 


tanno grappolo attorno ad 
Anzolm. mentre t fischi e gli 
inaliti del pubblico si spre¬ 
cano 

RODOLFO PAGNINI . 


I CANNONIERI 


8 RETI: Charles; 7 RETI: 
llrmanl, PIvntrMI, Hlvort; 6 
RETI: Manfrcdlnl, Mora, Ros¬ 
si llitmrln; 4 RETI: Itettlnl, 
fervati), Nlcotè, Rasenti, Tac¬ 
chi, '/.agito. Maschio, Mentito¬ 
ri;; 3 RETI: Ahgcllll», Milan, 
llarlsiui. Del Vecchio, Danova, 
Tori li I. Srlinnssoi», Morosi, 
Oculrk, Campana, Roz/onl, 
Bizzarri, Eojacono, Nova, 
•MarlicHe Z RETI: IloniKln, llu. 
olpertl. Cappellani, De Mar¬ 
ni, ramini, Emitaiiesl, Grat¬ 
to». Orzai), Snvnini. Schiaffi¬ 
no, Corrili, Grcatti, Roteili, 
Traverso. Longoni, Vitali, t’c- 
strln, Llntlskoi', Cappa, Di* 
Rolierlls, Ut Giacomo, Erba, 
Novelli. Nella tolti CHARLES. 


Il Bari torna a vincere 
bat tendo l’Udinese | 3-H 

Lu squadra pugliese ha mostrato netti miglioramenti nel gioco 
Cappa, Pentrelli, De Robertis ed Erba sono gli autori delle reti 




■tisi 
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^ * 

* « 
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ta e Cappa tira con Intelli¬ 
genza infilando all'angolo 
basso alla sinistra dello spiaz¬ 
zato Bertossl. Subito dopo Er¬ 
ba si Infortuna ed esco dal 
campo per cinque minuti. , 
Al 23' punizione a favore 
dei bianco-neri: batte Bettini 
c Mezzi respinge a pugni 
chiusi, riprende Manente che 
però manda alto sulla traver¬ 
sa Continua ad attaccare il 
Bari ma Cicogna al 31* sba¬ 
glia nettamente il bersaglio 
calciando da lunga distanza. 

Si riprende con l’Udinese 
che si affaccia nell’arca ba¬ 
rese con maggiore insistenza, 
ma Bottini al 4' tocca verso 
Fontanesi il cui tiro si perde 
a lato Poi è ancora Bottini 
a tentare da lontano la via 
della rete ma il guardiano 
barese blocca. E' sempre 
l'Udinese a premere e al 10' 
Pentrelli pareggia lo sorti: 
Bottini calcia verso Fontane- 
si che supera Bnocari e cros¬ 
sa al centro: svirgola Cappa o 
Pentrelli riprende insaccando 
I bianco-neri insistono al¬ 
l’attacco ma il Bari si ripren¬ 
de e si lancia in avanti con 
Mazzoni mezz'ala retroceden¬ 
do Tagnin a mediano. Al 18* 
De Robertis. su corner battu¬ 
to da Cicogna, riprende un 
passaggetto di Mazzoni e spe¬ 
disce nel sacco 

Ora 1 locali si riprendono e 
prima De Robertis poi Maz¬ 
zoni indirizzano verso la re¬ 
te Bri che però finiscono fuo¬ 
ri di poco. Al 26' è un tiro 
di Pentrelli a non avere for¬ 
tuna: dopo avere attraversa¬ 
to tutta l'area di porta bare¬ 
se. la palla si perde a fondo 
campo. Al 30' Seghedoni int- 
uosta l’azione su Mazzoni che 
porge a De Robertis. gran ti- 

........ .. ...... •»•»•»» »»♦ ro dell’ala destra che però 

Granar partita di i nsto - // campo ridotto a un pantano ha diminuito le possibilità dell attacco azzurro Bertossi inarcandosi manda 

1 _ 1 _£_£_in calcio d angolo. 



FIORENTINA-LAZIO 5-0 — SARTI protetto ila CASTEL 
LETTI libera di pugno su VISENTIN 


UDINESE: Bertossl; Del Be¬ 
ne. Valenti; Sassi, Pillanti, Gla- 
cotnlnl; Pentrelli, Milan, Beltl- 
nl. Mulinile, Fontanesi. 

BARI: Mezzi; Bacar), Mupo; 
Mazzoni. Seghedoni, Cappa; De 
Robertis. Erba. Buglioni. Ta¬ 
gnin. Cicogna. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: Nel p. t. al 23' 
Cappa; nel ». t. al 10' Prntrel- 
II. ni 18' De Roliertis. al 39' Er¬ 
ba. 

ANGOLI: 3 a 3 per il Bari. 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. 13. - Con la vit¬ 
toria sull'Udinese qualche 
sprazzo di sole è tornato a 
brillare all'orizzonte della 
squadra locale 1 e ciò non solo 
per i due punti che sono an¬ 
dati ad aggiungersi ai pochi 
della classifica del Bari, ma 
soprattutto perchè 1 bianco- 
tossi hanno mostrato un net¬ 
to mtglioramento nel gioco. 
I.a gara è stata abbastanza av¬ 
vincente anche perchè l'Udi¬ 
nese. che aveva cominciato a 
giocare con molta prudenza 
dopo la rete di Cappa, si è 
trovata nelle condizioni di 
attaccare a briglia sciolta E i 


friulani sono riusciti ad im¬ 
pattare le sorti della contesa 
con una rete dell'indiavolato 
Pentrelli. 

Al 5' Seghedoni sforbicia a 
candela verso Buglioni che 
riesce a farsi luce fra due av¬ 
versari. poi crossa verso si¬ 
nistra invece di indirizzare a 
rete e cosi l’azione si perde 
sui piedi dei difensori friu¬ 
lani Mazzoni batte un cal¬ 
cio di punizione al fi' dando 
ad Erba che Derò si fa pre¬ 
cedere dal pronto intervento 
di Bertossi. Al 14' una gran¬ 
de occasione mancata per 1 lo¬ 
cali. Dopo un veloce scambio 
fra Erha-De Robertis e Ci¬ 
cogna. quest'ultimo crossa di 
precisione verso Erba sposta¬ 
tosi a sinistra dinanzi alPan- 
golino della porta udinese: 
la mezz'ala riesce a colpire 
mandando però sul corpo di 
un difensore appostatosi nel 
punto giusto Le azioni of¬ 
fensive dei friulani sono mol¬ 
lo sporadiche e seniore affi¬ 
date a tre uomini. 

Al 23' il Bari va In vantag¬ 
gi. Punizione da fuori area 
contro l'Udinese. Mazzoni fln- 


Goal di Filini e pronta replica di Di Giacomo 


Un Napoli smagliante in difesa 
pareggia sul campo di Alessandria (1-1) 


NAPOLI: Bllgilltt: Comaschi, 
MIstiini*; Iteli rimili. Greco, l’u¬ 
sto; Vitali. Ih Giacomo. Vini¬ 
cio, Del Vecchio. Pesatila. 

ALESS\NDRI.\ : Arhl/znnl; 
Nardi, Glneiitnuz/I; Girando. 
Pcdronl, lionlardi; Oldunl. 
MorlKKl. rullìi. Miglia» acca. 
Taccili. 

ARBITRO: «Ir. Orlautlllll di 
■tonili. 

RETI: nella ripresa al 20* 
I lllnl e al ZI* DI Giacomo. 

(Oal nostro Inviato speciale) 

ALESSANDRIA, 13 — 1 
diligenti di*ll‘AIc'Mi:idria .no¬ 
vanti tentato di pi enervale il 
tenenti di gnidi d.illc ab¬ 
bonii. nifi nevicate ilei mutui 
M*tiiM copieiidoln con telimi 
di plastica II lodevole accor¬ 
gimento non è stato sufficien¬ 
te 11 tene:») di gioco appa¬ 
riva come un autentico pan¬ 
tano Il p.illune vi affondava 
anziché rimbalzarvi. 1 gioca¬ 
tori slittavano che era un pia¬ 
cere il gioco a filo d'erlia 
ie dm eia l'erba'’) era pres¬ 
soché impossibile perdio il 
Pallone sovente s’arivftava 
ingannando le aspettative di 
ehi lo aveva calci.ito e di 
ehi si apprestava a neeverlo 
Dopo pochi minuti di gara i 
giocatori erano irriconoscibi¬ 
li. i minicii ed il colute delle 
maglie ciano spariti Ermi) 
tutti tigli.di. d’un sol col.iie - il 
grigio sporco del fango Im¬ 
maginate dunque che faticac¬ 
cia per i ventidue mimmi in 
o.mipi) Un campo in quelle 
condizioni stronca le gambe 
e mozza il fiato Sopratutto 


:ì 
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A LESSA NORIA-NAPOLI 1-1 — DI GIACOMO segna lA rete del pareggio 


(Telefoto) 


La Samp 
la prima 


In declino la « stella » blucerchiata 

subisce contro la Spai 
sconfitta interna: 2-0 


8AMPUOR1A: Bardi-Ili; Vin¬ 
cenzi, Marocchl; Urlili»). Iter- 
fimucbl, Vicini; Mora. Itrea- 
Rtio, Oculrk. Skoglund. (ite- 
chiaro ni. 

SPAI.: Nobili; Plrrhi. Cata¬ 
lani: Bozza». Micheli. Gan/rr; 
Novelli. Mastri. Iluol, ll.illrrt. 
Morti etto. 

ARBITRO: Bonetti) di Torino. 

RETI: nella ripresa al il’ No¬ 
velli f dal 25* Morsello. 

NOTE: terreno allentato per 
le piogge di questi giorni. Il 
cielo è coperto ma non piote 
nè fa freddo. Spettatori tuono 
Ammoniti Ganirr. Plrrhi e Ml- 
ehrll per scorrettezze. Angoli 
11-2 per la Simp. 

(Dalla nos tra redazione) 

GENOVA. 13 - Kup.dc. ,n- 
ielligente. colitica, furba, que¬ 
sta Spai masnadtera che è re¬ 
mila ad espugnare il terreno 
della Sampdoria con un risul¬ 
tato netto, inequivocabile 2-0 
Si potrà capillare sulla irnnn 
vena dei blucerchiati fin ma¬ 
glia bianca per dovere di ospi¬ 
talità ). sul loro cocciuto am¬ 
monticchiarsi al centro dell'a¬ 
rea avversaria, sul palo col¬ 
pito da Skoglund (bilancialo 
da un « legno - di Mastri) e 
sul salvataggio sulla linea dt 
porta di Catalani su tiro di 
Vicini. Ed ancora sulla co¬ 
stante pressione infruttuosa 
ite! primo tempo e sui nume¬ 
rosi angoli ottenuti (il con¬ 
tro 2) e sulle reti non ccccs- 
tivemente lineari degli spal- 
ciufo ccfcncccio. Ma. in fon¬ 
do. il risultata dà ragione 
egli ospiti. Sono stati piu 
intelligenti 

Approfittando appunto del¬ 
la giornata di scarse vena de¬ 
gli attaccanti genovesi (ma 
anche la difesa traballerà al¬ 
quanto). i ferraresi hanno ba¬ 
dato innanzi tutto a difender 
tl risultato In bianco per fa 
prima parte della para Han-io 
.portalo Cafalcnl P spazzar* 
l'area' arretrando Gnnzer o 
terzino è Balìeri a mediano, 
chiamando anche Masse i a da¬ 
re man fotte f lasciando che 
■gU nom»f-« Octcirk *1 rom¬ 
pessero te confa coiitro quel¬ 
la muraglia, verso la ovale «» 
gettavano a tento bassa senza 
un minimo di criterio e «rm- 
‘ pre strfnoendo al centro 

Tl momento r>*’cnln'rrr> > 
• giunto nella ripresa 1 tindo- 
' droni di casa continuavano a 
premere ma cominciavano ad 
accusare la stanchezza. mentre 
Urm, gli spcllini, erano ancora 


freschi e scattati!i come se m- 
coinmciasu'ro alloro fu parti¬ 
ta l melarono ancora che t 
genovesi premessero c poi. 
con due rapirle fughe in con¬ 
tropiede. scompaginarono lo 
assetto difensivo avversano. 
Io seonrolsero e ne approt.t- 
’arono scnzii sciupare una oc¬ 
casione: 2-0 

Inizia la Spai in velocità e 
pia al sccoiulo minuto llardelli 
è battuto da una lunga avan¬ 
zata ih Mas,ci. che si con¬ 
clude con un tiro che va a 
stamparsi sulla traversa Su¬ 
bito dopo il portiere blucer- 
ch’ato .si riscatta con una bel¬ 
la para'a a terra su fnrdatn 
di Morbcllo E’ si pensa, un 
fuoco di vaoUa ha Spai esau¬ 
risce le sue cartucce r poi vie¬ 
ne fuori la Simpdoria ì pa¬ 
droni di casa, i ntatti, si scuo¬ 
tono e partono all'assalto, ma¬ 
novrando anche con una certa 
eleganza a centro campo 


Giunti al limite dell'arca, pe¬ 
rò. sciuparlo ogni cosa. E le 
parate ih Nobili sono lardi, 
fino al .17'. quando Vicini, da 
fuori arca, lo costringe nd un 
orari volo per bloccare un bo¬ 
lide (iIPtiu*rO(*io dei fii»!» Fi¬ 
nisce il tempo con la Samp- 
iior:a sempre oll'attiieeo E fu 
ripresa si annuncia uguale, 
con una sala sgroppata ili to¬ 
relli all'S'. il cui centro piene 
spedito ut cielo da Fiossi, con 
una mezza pirata al volo .11 
12. però. 1 j doccia fredda At¬ 
tacca tu Sampdona e Michel t 
ferma fallosamente Skoglund 
1 a puniz'one è infruttuosa 
S«dla rimessa si impadronisce 
della siero Massa che la spe- 
d-sre aranti a Nove Ut. che si 
trova solo in mezzo a tre di¬ 
fensori avversari nessuno dei 
quali interviene lasciando al¬ 
l'altro l'incombenza Ne ap¬ 
profitta la piccola ala che 
sguscia in mezzo ai tre e bru¬ 


cia Btirdelh in liscila dispe¬ 
rata 

Riprende Farruffafo attac¬ 
care della Sampdoria. mentre 
i rontropiedi spalimi si fanno 
difesso più frequenti e Novelli 
eostrmoe Bordelli a parare 
con difficoltà al 23" Quindi 
Skoglund. su bella azione da 
hit condotta con Mora, colpi¬ 
sce la b.ise del montante col 
portiere completamente spiaz¬ 
zato da una sua finta l a 
Samp ottiene un angolo, re¬ 
spinge tl porrere e Vicini 
spara a porta vuota, ma Cata¬ 
lani è pronto a respìngere «o- 
'pfurndos! ,j! portiere Rimes¬ 
sa. lupa di Morbcllo. emiro 
che tutti falliscono davanti a 
Fardelli e la sfera termina 
dalla pa'te opposta: la rinetta 
nella mischia Novelli e Mas- 
sei fallisce d fi ro. nia è pron¬ 
to Morbcllo a sfruttare l'oc¬ 
casione mettendo in rete 

STEFANO PORCI*’ 


sn.itili.i ;1 gioco. ,» spesso falsa 
Fami,(melilo dell.i pattila So¬ 
ni) questo le partite che met¬ 
tono a dina prova le difese 
i cui uomini sono costretti a 
coni follare non «mio lo svi¬ 
luppo del gioco, ma anche i 
eupnee! d un pallone che non 
u-po.nle più alF’.mpuKo che 
gli >i imprime Ebbene. «.olio 
quc-to uspe’to. la dite- \ della 
Ales-andna e stata perfetta, 
quella del Napoli muravi- 
gho.-a 

I)u una patte un controllo 
inesorabile degl: uomini con 
Pediom libero che tampona¬ 
va ogni vuoto, che si sostitui¬ 
va ai compagni ormai stipo- 
iati. che organizzava il gioco 
da quell'atleta consumato ed 
esperto che o 

DnlPaltr.» parte. invece, 
ognuno a! suo posto, con il 
vantaggio di avere un Pos:o 
libero per l'arretramento di 
Migliai.acca Di questa liber¬ 
tà Posto il.) largamente tr.itto 
profitti), costruendo una par¬ 
tita mugistni'e per impegno, 
sagacia e duPilith Un Posio 
da - nazionale 

P«)sio e lYilrO’ii. dunque - 
quest» » due pilastri Ma fa¬ 
remmo torto a tutti gì* altri. 
«Pii s:upe”do Arbi/zam. per 
e«emp«o che In compiuto una 
pi* - ita <pet*.ico!o e u -ti «taffi- 
1 «t i >b Vi’ecio o al giovane 
M -t.* - e che ha gi«v l'n con la 
an'iHla di mi veterano, se 
non li eoti»p* - cndej‘>:mo in un 
un.co elogi" 

Detto que-to. dobbiamo su¬ 
bito aggiungere che se il ter¬ 
re*»» d: g’«)co fiis<e stato ap¬ 
re: i anpen.» pii» pra'ieabTe. 
v N'.«i'«»Ii avrebbe quasi cer¬ 
tamente forzato anche il bloc- 
c<» alcv-andrino e avrebbe 
consegii’to la p.asta piena 

Nel N.ipol: ispiratore ir-e- 
«is’.lvle della manovra è «fa¬ 
to rer lungo tratto Del Vec¬ 
chio. fornendo anche su un 
terreno rer lui proibitivo una 
altra prova di altissima classe 

Qualche scivolone e qual¬ 
che canea ai suo; danni non 
proprio ortodossi Phauno tra¬ 
dito nei momenti decisivi Se 


si considera die Vmie'O e Di 
Giacomi), .sua pure con alter¬ 
na fortuna, hanno giocato su 
un livello abbastanza aito, 
clic Pcsaold h.i dato anche in 
questa occasione il suo noie- 
volo contributo, e soprabitto 
che Vitali ila giocato con un 
puntiglio sempre crescente 
incogliendo per tutta la gara 
la soddisfa/tone di poter ind¬ 
iale un pallone nella re'e dei 
suoi ex compagni di squadra, 
saia facile stabilire che una 
squadra siffatta certamente 
avrebbe prevalso, in condizio¬ 
ni regol irt. contro un avver¬ 


saria dcci'a. generosa ma 
che ha i .suoi limiti d; gioco 
e di inquadratura Realizzare 
una rete. però, quan.lo biso¬ 
gna lottare urima con il fan¬ 
go e poi con l'avversario, di¬ 
venta linTmnrcsa Ed è g.à 
tanto «c le due squadre ci co¬ 
lio riuscite una voltta per cia¬ 
scuna. Anzi il Napoli di ict: 
m* ha realizzate quattro, ma 
una sol.» valida I.c altre tre 
■ due «li Vinicio e lina di Di 
G.«tC<»mo> sono stale — e giu¬ 
stamente — annullato per 
fuori gmeo In queste circo¬ 
stanze Parh.tro Orlandoli — 


Alla deriva i rossoblu 

Il Genoa sconfitto 
anche a Padova (2 a 1) 


GLNllVX: Uni fon. Corradi. 
Cullic.»: piqué. Carlini, Beral- 
rtd. Leoni. Dal «Monte. Bresotln. 
iMntalroni. IMrison. 

I* \DOVA: Pi». Cerva»»* 11. 
Scagnrll.il». Gasparl. Mari. Pl- 
*.»(», Prranf. Rosa, Griglimi!. 
Tnrmuinl. Cello. 

MARCA TORI: nel primi, tem¬ 
po alt'lI - ed al 37' Brlglienll; 
nella ripresa al 1* llresolin. 

PADOVA. 13 — Il Genoa 
è caduto anello alPAppiam 
di Padova. Di misura «due 
reti ad una) ma c Caduto e 
la sua posizione in classifi¬ 
ca generale si fa sempre piu 
precaria, quasi irrimedia¬ 
bile 

Si pensava che di fi onte ai 
bianchì patavini, che. que- 
st'.inno non hanno f Gora for¬ 
mio grandi prove. i rossoblu 
genoani sarebbero ru;«citi a 
raggranellare almeno un 


punto. Una speranza questa 
che. sul tei reno rii gioco, si 
è dimostrata infondata. 

I locai: sino andati in van¬ 
taggio al 10’ per mcuio di 
Brighenti che di testa ha ri¬ 
preso un cioss di Celio. La 
seconda rete è venuta al 36' 
autore lo slesso Brìghenti. 
che ha ripreso una punizio¬ 
ne battuta da Gaspcn. 

Pago del risultato il Pado¬ 
va ha un po' rallentato le sue 
azioni nella ripresa e al 3’ si 
è avuto il gol di Brcsohn do- 
jx> che Bnrison era riuscito 
a superale Cercato porgen¬ 
do al centratiacco. Al 40’ ì 
rossoblu hanno sfiorato »l pa¬ 
reggio con i»; gran tiro di 
Dalmonte. su punizione, 
splendidamente bloccato da 
Pin. Qualche minuto prima 
Barison aveva marcato una 
rete, ma l’arbitro già prima 
aveva fischiato per un fallo 
dell'ala sinistra su P;«on 


elio non sempre è stato ocu¬ 
lato — iia tempestivamente 

fischiato prima che i» palla 
entrasse iti rete. Dunque 
mente da eccepire. Questa 
abbondanza di reti irregolari 
sta .) dimostrare appunto che 
gl: attaccanti le studiavano 
tutte per sottrarsi alla stret¬ 
ta marcatura cui erano sot¬ 
toposti e por trovar spazio in 
zone di terreno agevoli. 

Le due reti valide sono 
state segnate nella ripresa 
Ai 20' è scattato Tacchi met¬ 
tendo in difficolta Comaschi: 
re e scaturito un calcio di 
angolo battuto dallo stesso 
Tacchi e respinto alla mon 
poggio dalla difesa azzurra. 
Il pallone è finito al limite 
dell'arca dove era appostato 
liberissimo Filini che al volo, 
con una mezza girata, ha sca¬ 
raventato decisamente nella 
rete di Bugatti Un magni¬ 
fico tiro. E' sembrato agli 
sportivi ale««andrini che fi¬ 
nalmente potessero godere 
per una vittoria dopo lina 
lunga serie di pareggi E' sta¬ 
ta una gioia durata meno di 
mialtro minuti, però 

Al 24' difatti, Pesaola ha 
pescato Vmicio con un buon 
I p «««aggio, questi ha allargato 
| trasversalmente al centro del- 
l'area a Di Giacomo che ha 
patitamente intuito il magni- 
f.co invito del compagno che 
ha potuto battere nettamente 
Arb.zzani dopo aver battuto 
sui tempo gli altri difensori. 

Una rete magnifica per tem- 
pe«ttvità ed intuizione Per il 
resto pochi altri spunti di 
cronaca sarebbero da ricorda¬ 
re Su tutti la bellissima pa¬ 
rata di Arbizzani che ha de¬ 
viato in corner una staffilala 
di Vinicio, poi una buona oc¬ 
casione mancata da Tacchi su 
errore collettivo della difesa: 
due salvataggi spettacolosi di 
M'rdono. 

Tutto considerato il pareg¬ 
gio ha sodisfat'o entrambe le 
«quadre E intanto la serie 
posi’tva dot Napoli continua 

MICHELE MURO 


I risaltati 

Alrssandrla-Napoli 1-1 

Atat«nia*R<m»a . 2-0 

Bari-Udinese 3-1 

Bologna-Vicenza 

«rinviata per io) 
Jovenlus-lnler 1-0 

Iinrentlna-*lai*in 5-0 

Mltan-Palermo 0-0 

Podoia-Genoa 2-1 

Spal-*S»mpdoria 2-0 

La classifica 

Juventus II * I i 31 10 17 

Florenl. Il fi 2 3 23 13 II 

liner II 5 4 2 18 12 II 

Milan II 5 I 2 13 10 II 

Baiatila 10 3 3 2 16 9 13 

Spai II 4 5 2 II 10 13 

Roma II I I 3 II 12 12 

Sampdoria 11 I 4 3 11 12 12 

Atalanta II 3 5 3 12 11 II 

Lazio 11 3 5 3 10 16 II 

Padova II 1 2 5 12 17 10 

Napoli II 3 I 4 9 13 10 

Alcwmdr. Il I 8 2 7 13 10 

ldfne>c 11 2 4 5 10 16 8 

Bar» 11 3 2 6 8 15 8 

Palermo II I 6 4 5 13 8 

!.. Vicenza 10 2 3 3 9 11 7 

Genoa 11 1 2 8 7 17 4 


I risultati 

BreseUi-Parma 1-0 

Vagliari-Nnv ara 0-0 

(’nmo-Taranlo 1-1 

Mar/ollo-l.ereo o-o 

.Messina-Vene/M 0 -n 

O. Manto» a-Mnn/a l-l 

Re g ciana-Modena 

<rinviata per ic> 
Torino-*Triesiina 1-0 

\ erona-Catanzaro 2-2 

Ualania-Samhenedeiiese 1-0 
«deputata domenica se t 

La classifica 


l.erro 

Caiani » 

Marzolla 

Tarino 

Venezia 

Kcz Ciana 

Modena 


12 7 3 I 22 12 18 
12 6 3 I 20 9 17 
12 3 6 I 16 8 16 
12 5 5 2 18 7 15 
12 5 I 3 15 IO 11 
Il 5 2 4 18 11 12 
Il 3 2 4 II 12 12 


Catanzaro 12 4 4 1 13 13 12 


Monza 12 3 6 3 II 15 12 

Messina 12 4 « 4 8 9 12 

O. Maniera 12 I 4 4 9 II 12 

Triestina 12 4 3 5 11 13 II 

Coma • , I? 3 3 4 12 15 II 

Brescia 12 2 7 3 5 7 11 

Taranto 12 3 4 3 12 16 IO 

Verona 12 3 3 6 15 21 !» 

Cagliari 12 3 3 6 IO 17 9 

Parma 12 3 3 « 8 18 9 

S. Benedet. 12 3 2 7 12 20 8 

Novara 12 2 • 8 11 9 8 


Coma • 

Brescia 

Taranto 

Verona 

CacMari 

Parma 


I risultati 


GIRONE A 

Biellc*r-Vare«e 0-0; Pla- 
renza-'CRDA Moni. 2-1; Ca- 
salc-Fanfulla 1-0: Bolzano- 
•Cremonese 4-2: l.cgnano-Sa- 
vona 1-0; Pordenone-Pro 
Vercelli 1-0; Spezia-Meslri- 
na 2-2: Trevlso-Pro Patria 

1- 0; Vlgevano-Sanremese 1-1. 

GIRONE B 

Carbonla-Arezzo 1-1; A«co- 
li-Perugia 3-2; Forli-Pevvra 

2- 2: I.lv orno-Pls» 1-0; Pi¬ 
stoiese-Lucchese 0-0; S. R»- 
v cnna-Riminf 1-0; Sfena-Ma- 
eeralese fsospcsa por ic>. 
Anronit<ina-*Torres 2-0; Te- 
v ere-prato 2-1 (disputata 
ieri. 

GIRONE C 

Akragas-Pescara l-l; Bar¬ 
letta-Casertana 3-2; Chietl- 
Avellino 0-0: Cirio-Foggia 
2-2; l.’Aquila-’Crolone 2-1; 
Reggina-Sirarusa 0-0; l.eece- 
•Salernltana 3-1: Teramo- 
Marcila l-l; Trapani-Coscn- 
za 2-2. 


Le classifiche 


GIRONE A 

Pro Patria p. 17; Bolzano 
16: Sanremese 13; Treviso 14* 
Spezia, Piacenza. Pordeno¬ 
ne 13; Blcllcse. Legnano 12; 
Varese II: Vigevano 10; Sa¬ 
vona 9; Cremonese. Mestrl- 
na. Casale 8; FanfnBa. Pro 
lerceIR 7; Mnnfalcone 5. 

GIRONE B 

Lucchese punii 13; Siena 
II; Pisa. Prato. Tevere. Asco¬ 
li ed Anconitana 13; Raven¬ 
na e Livorno 12; Torr P II; 
Riminl. Perugia. Pistoiese e 


DOMENICA 


SERIE A 


A tal a ma-Pai ermo; Fiorentina- I lo II Uro di Ro/zonl la parlila 
Padova: Grnoa-.\le*sandrla; tJS-. I avrebbe avuto un indirizzo di- 


Negli spogliatoi deirOli mpico 

(Continuazione dalla 3. pag.» I spaesati. E forse non possiamo 

- ! darai) torlo pensando c!»e In Ire 

lo il tiro di Ro/zonl la partita partile giocale allo « stadio 


arrossi \ tern/a-lntrr. Milan- 
Sampdnria: Napoli-Bari: Ronia- 
llologna. Jipal-ljv/io, Idmof* 
Juv cnlns. 

SERIE B 

Cagliari-Tiiesiina: Calanzaro- 
Como; Lccco-Ozo Manlova; Mo- 
dcna-Caiania: parma-Mrsstna; 

Kcgglana-V erona: SamWncdrl- 
tcsc-Taranto: Simmrnlhal Slon¬ 
za - Riescla; Torino - Marzotto. 
Venezia-Novara. 

SERIE C 

GIRONE A: B«*lzano-Pordcno- 
ne; Fanfulla Btrllese; Molrinz- 


vrrso perchè sarebbe stato dif¬ 
ficile. allora, frrmarr gl» scate¬ 
nali ragazzi dt Bernadlni. Re¬ 
tri» diceva appunto che la La¬ 
zio aveva risentilo pln della 
Fiorentina della pesantezza del 


terreno: - I ragazzi dt Fulvio I gli squadroni. 


grande » la lario ita Incassato 
10 goal, due dalla «luvc. 3 dalla 
Roma r 5 dai viola In un cre¬ 
scendo preoccupante. Ma è an¬ 
che vero che al Flaminio la 
tarlo Incontra le squadre di se¬ 
condo plano e all'Olimpico tulli 


giocano sul ritmo e sulla velo¬ 
cita ed lt terreno non II ha 
certamente favoriti •- 


Anche Fulvio Bernardini 
è laconico : « Che cosa vo¬ 

lete che vi dica dopo on 3 a 02 


Venezia-Novara. nel primo tempo l laziali han¬ 

no sbagliato molte occasioni e 
SERIE C potevano segnare almeno due 

GIRONE A: Boizano-Pordeno- Castelletti, uscito fumante da 
ne; Fanfulla Btellese; Me»trinz- sotto la doccia, non ha nascosto 
Legnano; Piacenza-Casale: Pr« || suo disappunto per non es- 


\nche Carniglia è dell awlso Dèi Wo BM differenza di va- 
enr II risultato non rispecchia onTnliT" ni 

I andamento del gioco: . Specie vJflJi T 3 ( e ° Jl C! 

nel primo tempo I laziali pan- P‘« <**£'** ' ,nr *' chl 
no sbagliato molte occasioni e * f * n * e non solo ehi tl prova ». 


Pat ria-Spezia: Pro Vercelli-VI- 


Pesaro 10; Farli 9; Arezzo 8: gevano: sanremese-TrevUo: *» 
Maceratese 7. Carburila 3 vona-Monfalcone; Varese-Cre- 

GIRONE C GIRONE B: Arezro-Ravenna; 

Carbosarda-Anconitana; Mace- 
Foggia. Siracusa e Cosen- raie»e-Mvorno; perugla-Forli: 

za p. I»; Avellino e l.’Aqui- Pistoiese Pesaro; prato-Torres; 

la 13; Marsala. Trapani. Lee- Riminl -\scoii. siena-Tevere- 
re e Barletta 12; Crotone ed GIRONE C: \velltno-T raparti; 

‘ch.ml'%- <^uIn n .rr\NXRcgrin"V ; A- 

nltana, Reggina e Chicli 9, quii* - Teramo; Lecce - Cirio; 

Casertana e Pescar» 8; Te- Mar»ala-Chtrtl; pescara-Barlei- 

ramo 7. i»; hUacusa-Crotone. 


sere staio all altezza del compa¬ 
gni: • Oggi non mi sono sen¬ 
tito bene. Devo aver mangiato 
qualcosa che non ho completa¬ 
mente digerito e ne ho risen¬ 
tito ». Che ne d|ct della laizto? 
Chiediamo . Non meritava di 
perdere cosi, specie all'inizio 
«uno sndvil molto bene e me¬ 
ritavano di segnare •. 

Nell’altro sp»*glla»nlo. è natu¬ 
rale. troviamo visi piuttosto 
Itingni. Caciagli se la prende 
con l'Olimpica dove, secondo 


Giusta verità, ma rimane II pe¬ 
sante passivo di cinque reti a 
dar tono ad una !-*zìo che In 
fin del conti non ha demeri¬ 
talo e che. specie all'Inizio, si 
è battuta a viso aperto senza 
alcun timore reverenziale con¬ 
tro gli • assi ♦ delio squadrone 
del • trnnr • Carniglia 

Italia-Svizzera 6-3 
nell’hockey ad Ambri 

AMORI. 13 — La nazionale 

tlj.’.^na d: hockey su ghiaccio 
ha b-ittuio oggi queila elveti¬ 
ca per 6-3 1 2-2. 3*0. l-l) davan- 


lul, l hlancoazzurrl si sentono ti a 4 000 spettatori. 


Batto dalla bandierina De 
Robertis e con il portiere bat¬ 
tuto salva un difensore ospi¬ 
te sulla linea bianca, la palla 
ritorna ad Erba che è però 
intontito e non riesce ad in¬ 
dirizzare nel sacco. Al 33’ lo 
stesso Erba serve Bubboni su 
passaggio di De Robertis ma 
l'arbitro annulla per un fuo¬ 
ri gioco che in effetti non 
esisteva. Al 39’ però il ter¬ 
zo goal del Bari e cosa fatta: 
Mupo lancia Cicogna che fug- 
ge tallonato da Del Bene, lo 
supera crossando al centro 
dove si trova Erba che non ha 
eccessiva difficoltà per in¬ 
saccare. Insistono ora i friu¬ 
lani ma la difesa barese rima¬ 
ne attenta e vigile 

NICOLA MORGESE 


Negli spogliatoi 
dei Brumana 

(Dal nostro corrispondente) 


BERGAMO. 13. — Mentre 

sulle gradinate 18 000 persone 
si abbandonano alle più diver¬ 
se niaiiifestazloni di entusiasmo. 

I protagonisti della dura con¬ 
tesa Infila»» frettolosamente 
il sottopassaggio. Stanchissimi 
tulli senza eccezione, pur se gli 
atalantini deiiunrinuo una stan¬ 
chezza temperata dalla piu 
scoppiettante allegria. Valca- 
reggl le cui quotazioni nel cam¬ 
po degli allenatori salgono di 
giorno in giorno, ha l'aria di 
un vincitore al Totocalcio. 

Darla a lungo dcH’Atalanta, 
come e ovvio. Dice che le cose 
vanno bene, che tra 1 giocatori 
regna I» più assoluta armonia, 
clic tutti danno al massimo 
delle loro possibilità. GII chie¬ 
diamo se non sia il caso di sot¬ 
tolineare tr formidabili presta¬ 
zioni di Maschio c Gustavsson. 
CI guarda .stupii»: * Ma quelli 
sono due fuori classe — rispon¬ 
de con voce soave —; vuole che 
giochino male proprio loro! ». 
Noi) insistiamo e gli chiediamo 
di parlarci drlia Roma. Imme¬ 
diatamente si profonde In lodi, 
e siamo noi a stupirci. « La 
Roma — afferma — è squadra 
di notevole valore, specialmen¬ 
te nella zona ccntralr. Zaglio e 
Gttarnarci sono stati tra i mi¬ 
gliori. Mi sono piaciuti anche 
Srlnios»»» e Manfrcdlnl per le 
molte situazioni ila rete che 
sanno errare ». ■ Ma le reti 

— interrompiamo noi — ogffi 
non sono venute, come se Io 
spiega? •. 

Sorridr e lascia capire che 
questo e stato soprattutto de¬ 
terminato dalla difesa atalait- 
tina. * Comunque — aggiunge — 
gli attaccanti glaUorossi do¬ 
vrebbero effettuare più tiri In 
porta. Se, ad esemplo, Pestrin 
passa a Ghlggla e questi a 
Manfrrdini e poi Manfredlnl 
passa ancora a Pestrin. questo 
ultimo non pu* effettuare un 
ennrslm» passaggio, deve ten¬ 
tare Il tiro. 

Ci avviciniamo a Boceardl 
complimentandoci con lui per 
la sicurezza dimostrata In por¬ 
la. « Quando le cose vanno bene 

— afferma — cl si sente come 
leoni ». GII chiediamo se a suo 
giudizio la Roma sia stata sfor¬ 
tunata: • Senz'altro — rispon¬ 
de — c’era quel Srlmosson. per 
esempio, cui non ne andava 
bene una. Noi comunque abbia¬ 
mo giocato bene ed abbiamo 
vinto ». Nova. Longoni. Roncoli 
ed altri fanno dichiarazioni 
analoghe, sono tutti molto con¬ 
tenti e dispostissimi a conce¬ 
dere agli avversati mille atte¬ 
nuanti. 

Inutile dire che negli spoglia¬ 
toi romanisti Paimosfera è mol¬ 
to diversa. L'allenatore Foni 
I rimugina sulla seconda rete. 

[ dice che è stata un’.autentlea 
mazzata, poi cl congeda bru- 
\ «camcnte. Corsini. II giallo-ros¬ 
so di Bergamo, scuote I» testa: 
« L’Atalanta ha svolto il gioeo 
che dovevamo svolgere noi. SI 
è difesa con molta calma e cl 
ha Infilato due volte In contro¬ 
piede ». Orlando. Da Costa e 
Giuliano che In tribuna hanno 
sofferto durante l'intera parti¬ 
ta si complimentano con la 
Atalanta*. Aggiungono però con¬ 
cordemente che i bergamaschi 
sono stati notevolmente foriit- 
nati. Cosi è costernato: « E 
stato il terreno a tradirmi 

— afferma con Ira depressa — 
io sbagli cosi grossi non ne 
faceto mal ». 51 riferisce natu¬ 
ralmente all'episodio avvenuto 
al 14’ della ripresa. Attrt gioca¬ 
tori fanno ero alle sue parole. 
« Stavamo attaccando in massa 

— dice uno di spalle — e quella 
rete el ha messo sulle ginoc¬ 
chia. Covi, addio pareggio- » 

Non cl «ono altre cose da 
ehledrrr. Mentre usciamo in¬ 
sieme al romanisti, sentiam» 
qualcuno chiederci come toni, 
visto II pesante terreno dello 
Stadio bergamasco, abbia fatto 
giocare GhiggU c non Orlando. 
Già. perche poi? 

Q. V. 













V UNITÀ DEL LUNEDI' 


LkmWI M ikmbn llSf 
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Subendo due reti nel primo tempo (2-0) | {.'« Appio » riddilo Ull palliano 


Debole in difesa 
la Romulea perde a Lucca 


Vano « ritorno » dei romani che non riescono mah 
grado un tenace secondo tempo a riequilibrare le sorti 




* - »A-, V 5 ' 

4B> 


ROMULEA: Pn/zl, Narduni, 
De Sazili. (ìiisiiildl, Marcui-d, 
Iiululgrnzl. llacrarlui, del», 
Mozzi, Faldati!, Taildeucci. 

LUCCA: Salmi. Vollero, Ghl- 
«l'HI, falcili, ilaldiicclii. Fulre- 
ri. Mini, dardi, Kananllnl, Ca¬ 
porale. Martini. 

AIUllTltO: sIr. C.aliliarliii di 
Loano. 

IIUTI: al 19' del primo tempo 
Ciardi, al 30' Hagagllnl. 

(Dal nostro corrispondente) 

LUCCA, 13. — Sarebbe in¬ 
generoso non riconoscere al 
Lucca la legittimità di una 
vittoria (sulla Romulea) chia¬ 
ra, netta e meritata. I bian- 
eorossi ?i sono battuti con ar¬ 
dore, hanno - voluto » la vit¬ 
toria intessendo nei pruni 43' 
di Riuoeo azioni ben impo¬ 
state e si sono difesi energi- 
eamento nella ripresa al forte 
ritorno dei romani che non 
hanno lasciato occasione alcu¬ 
na per ridurre (almeno!) il 
distacco di due punti, subiti 
nel primo tempo. 

Ma forse proprio per que¬ 
sto, i romani hanno destato 
bella impressione perchè han¬ 
no dimostrato, con evidenza, 
di non cedere ai colpi della 
sfortuna e (perchè ho?) alla 
superiorità dei toscani in fase 
cri sconto. 

K‘ difficile trovare il morale 
tanto temprato da ribattere 
colpo per colpo la suprema¬ 
zia degli avversari: ebbene, 
questo morale i Riallorossi lo 
hanno avuto e la loro partita, 
anche se si è chiusa con una 
sconfitta, li pone su un piano 
dignitoso di squadra salda ed 
efficiente. 

Nel complesso, quindi. 1 ro- 


Tempio 

FF.OO. 


FIAMME U’O’KO: VlRctll; Al¬ 
leerà. -Vacci: Alzo!, (Unii, Pati* 
kflli; Giuliani, Tortura, Castola, 
liliiaRli, Pierini. 

TEMPIO: lloga/ri; Hcllonl, 

Serra; Ilarranco, Garfagnini, 
Cosso; Pili. Melili, Galla, Sali¬ 
gni, Proietti. 

AltHITKo: Carpati! (Il Pavia. 

MAHCATOHK: nel 1. trnipu, 
ni 12’, Pili. 

(Dal nostro corrispondente) 

TEMPIO, 13. — La piog¬ 
gia. caduta a dirotto per tut¬ 
to rincontro ha decisamen¬ 
te falsato la partita che sa¬ 
rebbe stato più logico e tec¬ 
nicamente esatto se fosse ter¬ 
minati^ in parità. 

Non perchè le due squa¬ 
dre abbiano offerto pari do¬ 
ti positive, ma semmai per¬ 
chè il terreno non ha conces¬ 
so loro proprio di mettere in 
evidenza la forza delle due 
compagini che si sono equi¬ 
librate: il terreno, come ab¬ 
biamo detto, ha impedito ai 
giocatori di controllare, con 
un mimmo di sicurezza, la 
palla. 

Gli ospiti, entrati in cam¬ 
po per strappare un risulta¬ 
to bianco, hanno organizza¬ 
to il loro gioco in difesa 
fidando in modo particolare 
sulle dimensioni ristrette del 
campo; non sono riusciti nel 
loro intento per un goal ga¬ 
leotto di Pili che. riprenden¬ 
do un pallone non trattenu¬ 
to da Vigetti. insaccava da 
pochi passi. 

Il Tempio ha giocato una 
onesta partita pur se ha mes¬ 
so in evidenza delle lacune 
all’attacco ma per i motivi 
clic abbiamo spiegato non si 
può .dargli eccessiva colpa 
anche perchè il sestetto di¬ 
fensivo è stato all’altezza 
della situazione in ogni mo¬ 
mento dell’incontro. 

I migliori: Barranco e Cus¬ 
so per i locali: Giuli e Alle¬ 
gra per gli ospiti. Buono lo 
arbitraggio. 

TON*V ADDIS 
1 risultati 

GIRONE I»: CuuinprllJ-San- 
Rinxannrsp n-0: Empoti-pioin- 
hinn 1-0; Lardo rei lo-Carrarese 
1-0; Lucra-Romnlea 2-0; Mas- 
*ese-Grosseto 2-0; Nuorr«r-S(»l- 
vay 3-0: Pnnteilera-Rietl 2-0; 
Tempio-Fiamme Oro 1-0; Via- 
reRgio-Olhla 2-1. 

La classifica 

GIRONE D: Masscsr p. 17; 
Viareggio 16; Tempio. Nimreso 
15; I.ardrrello 13; Ranghi»anno¬ 
se, Carrarese 12: Sol\av II; 
Grosseto. Romulea, Pontedera 
10; Empoli, Lucra 9; FF. OO., 
Olbia. Cuolopelll 8; Rieti 7; 
Piombino 6. 


mani sono piaciuti: se voglia¬ 
mo sottilizzare dobbiamo pre¬ 
cisare che parte della scon¬ 
fitta subita da Tozzi e com¬ 
pagni si deve all’estremo re¬ 
parto romano che ha rivelato 
alcune debolezze, grazie alle 
quali gli avanti lucchesi sono 
riusciti a sparare i colpi-gol. 

E poi. Il campo! Un campo 
melmoso che ha frenato, col 
pallone, la speditezza delle 
azioni interrotte di frequente 
dagli intercettamenti del fan¬ 
go. «ventitreesimo- giuoea- 
tore in campo. 

A parte questo fattore che 
abbiamo definito determinan¬ 
te. qualcosa s’ò visto, almeno 
nelle Intenzioni: il che ha re¬ 
so meno caotica del prevedi¬ 
bile. una partita gagliarda- 
mente combattuta su entram¬ 
bi i fronti. 

Per concludere l'esame tec¬ 
nico della partita osserviamo 
che tra i padroni di casa si 
sono posti in luce i mediani 
che hanno suggerito tutte le 
azioni più insidiose del quin¬ 
tetto di punta e naturalmente 
anche le due azioni dalle qua¬ 
li sono scaturiti i due gol del 
primo tempo. 

Ed ecco la cronaca: subito 
al 1' Pozzi è chiamato in cau¬ 
sa da un forte tiro di Capo¬ 
rale. al 10’ però è Barcarini 
che impegna Salmi ad una 
parata alta. Dopo che Mini 
perde Toeeasione di segnare 
al 15', i biancorossi ottengo¬ 
no la prima rete. Ragaglini 
spostato a destra centra, rac¬ 
coglie Ciardi che insacca a fll 
di palo. Due buone occasioni 
per segnare, al 24’ e al 20' da 
parte di Martini che sbaglia 
di poco da pochi metri. Al 30'. 
infine, discesa di Caporali che 
porge a Ragaglini. il quale 
non ha difficoltà a segnare. Il 
portiere ospite si esibisce al 
42' intercettando un forte ti¬ 
ro di Ciardi. 

Vani attacchi dei lucchesi 
nel primo quarto d'ora della 
ripresa, poi è la volta degli 
ospiti che passano al contrat¬ 
tacco e la difesa biancorossa 
è sottoposta ad un intenso la¬ 
voro. Al 22’ Baecarini sciupa 
a sua volta un facile pallone 
a porta sguarnita. 

Al 30’ caos sotto la porta 
lucchese, il pallone batte c ri¬ 
batte tra una selva di gambe, 
ma infine Catelli riesce a li¬ 
berare c in contropiede serve 
con preeisione Ragaglini che. 
indeciso, però, sciupa mala¬ 
mente. 

Al 40’ Martini calcia a vo¬ 
lo verso la porta di Pozzi, 
ma questi intercetta e libera 
magnificamente. 

Allo scadere del tempo il 
portiere ospite è a terra do¬ 
lorante a seguito di lina mi¬ 
schia nella propria area e 
l'arbitro espelle prima Raga- 
glini e poi De Santi rei, se¬ 


condo il direttore di gara, 
dell'infortunio causato al por¬ 
tiere della Romulea. 

ALBERTO C1IOVAN NETTI 

GÀTE-Giovanissima 6*1 

GATE: Glonrrhlni: Diamante. 
Strano; Garriti. KaimumU. Na¬ 
tali; Frdrll. Gueiiza. Marnilo, 
Valle. Cappelli. 

GIOVANISSIMA; Tafuro; Gl- 
r.ettant. Avena; Metanoli. Vec¬ 
chi. Casertano; Mattel. Rasimi. 
Olivieri. 1)1 Din, De Rossi. 

AItniTRO De Santi* di Roma. 

MARCATORI; ni 18', al 29' e 
al 36’ Valle; nella ripresa al 26’ 
c al 28’ Valle, al 30' Fedeli e al 
39’ Dj Dio. 

Il punteggio esprtnip eloquen¬ 
temente l'andamento della par¬ 
tita. dominata da un capo allo 
altro dal « russi » nrtmdnll l)i 
notevole da segnalare la • cin¬ 
quina » realizzata da Valle ed 
alcuni pali e traverse colpiti ^a 
ripetizione nel primi minuti 






y La vittoria della Fiorentina 






„ ..-.'v-va O'A- ' ’• 


TEVERE-1MIATO 2-1 —* Il tosrann Nesli effettua un colpo 
di testa pressato olle spalle dal romano (Lieta. 


ciò dei pali tua la palla batte 
sul legno c torna in campo: 
re ne impossessa Visentin e 
ribatte verso la porta sguar¬ 
nita (Sarti è ancora a ter¬ 
ra) ma sulla linea bianca scol¬ 
la Robotti c respinge miraco¬ 
losamente. Insiste ancora al¬ 
l'attacco la Lucio ma il 5’ è la 
Fiorentina ad andare in van¬ 
taggio: Chiappclla raccoglie 
di lesta una respìnta di Car¬ 
radori. e rimette nel mucchio 
ove Montuori devia ancora di 
testa verso llamrin. solo sulla 
destra. Lo svedese si libera 
di Del Gratta con una data 
poi spara secco in porta e la 
palla dia nel sacco passando 
sotto la pancia di Cri lancia¬ 
tosi fu un tuffo (ardirò 
La Lucio appare scossa dal¬ 
la doccia fredda: tarda a rea¬ 
gire e la fiorentino ne appro¬ 
dila per. rnddioppinre sede 
minuti più tardi Pctris scen¬ 
de a rete Molino e Janiclt gli 
si fanno incontro ma non lo 
affrontano e quindi l’inter¬ 
no mola può facilmente smi¬ 
stare ni centro ore Monfnn- 
ri liberissimo non fatica a se¬ 
gnare Lo stadio ammutolisce 
mentre un candelotto diffonde 
un velo di fumo viola nelle 
curve Nord La Lazio sembra 
n terra: inrerc proprio sul due 
a zero frorn la forca per re¬ 
plicare c per affrontare la 


E’ ancora 
il miglior 


Nell’incontro di sabato: Tevere-Prato 2-1 

la difesa 

reparto rossoverde 


‘ariucci nove! 


osarmi 


sognato ancora 


volta in « extremis » il goal delia vittoria 


TEVERE: Leonardi: Violai»!. 
Scarnici-!; Ccresl, Hlmlii. DI 
Napoli: Gaeta. Santln. Stenti, 
Mafctrojaiml. Scala. 

PRATO: ('arlotti; Rossi. Tar- 
gliini; Rizza, Verdolini. Nesli; 
Culla. Ruzzato. Menvaeel. Rcl- 
l‘Angelo, ('(irradino. 

ARBITRO: slg. (’aclcla di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: nella ripresa al 
9’ Gaeta, al 25' Mencacel. al 42’ 
Scarnite!. 

La pioggia caduta abbondan¬ 
temente prima c durante l'In¬ 
contro disputate* sabato, ron¬ 
dimelo il terrei»!» quasi impos¬ 
sibile. non ci ha proibito eli as¬ 
sistere ad una bella partita 
condotta con un sostenuto rit¬ 
mo di gioco e ricca di felici 
spunti 

La vittoria e andata ai rosso¬ 
verdi romani che sono riusciti 
a far proprio il risultato contro 
il Prato, a soli tre minuti dallo 
scadere del tempo, grazie ad 
una rete del terzino Scarnteci. 
novello Cesarmi della compa¬ 
gine romana (si ricordi a pro¬ 
posito la rete marcala domeni¬ 
ca scorsa a Pisa dal difensore, 
sempre allo scadere del tempo, 
con la quale la Tevere riuscì 
a pareggiare te sorti della par¬ 
tita. 

L'incontro, dicevamo, è pia¬ 
ciuto per la velocità ed il brio, 
nonostante le proibitive condi¬ 


zioni del terrea», impresso al 
gioco dalle due compagini e per 
la buona fattura delle trame e 
delle azioni condotto dai venti-— 
due uomini it» campo, in que¬ 
sto. per la verità, ha pili favo¬ 
revolmente impressionato l'un¬ 
dici ospite clic ha saputi» sup¬ 
plire alla leggera inferiorità 
quantitativa nei condurre azio¬ 
ni offensive con un altrettanto 
leggera superiorità tecnica ba¬ 
sata soprattutto sul maggior 
senso pratico 

L’attacco azzurro, infatti, con 
Colla. Meneacci c Dell'Angelo 
sincronizzati aH’unisono Ita 
compreso meglio degli avversa¬ 
ri quale fossi* la maniera piu 
idonea a raggiungere la rote 
avversaria. Con il solito - vec¬ 
i-io •• Mesti alle spalle, il quin¬ 
tetto di punta «>spite proferiva 
giustamente sfiuttare i nume¬ 
rosi palloni lanciatigli da que¬ 
sti operandi» eoi» lunghi e pre¬ 
cisi passaggi. 

Contro una compagine simi¬ 
le. quindi. la vitto»ia ilei r<»*zu>- 
vortli ternani acquista maggior¬ 
mente lustro Ad ut» primo 
tempo condotto tu tono minore 
ha latin riscontro da parte dei 
romani una pregevole ripresa, 
che Ita permesso loro ili con¬ 
fermare ancora una volta i 
pregi e attenuare sensibilmente 
i difetti Infatti, il reparto ar¬ 
retrato. vero punto di forza del 
r, >sovi-rdi. ha o«-sti;uiti> p--r 
ulto l'arco ilei novanta minuti 


un solido ostacolo per gli attac¬ 
canti avversari, mostrandosi 
sempre all’.ilti-z/a della situa¬ 
zione e .senza mai accusare 
sbandamenti iti Sona o battu¬ 
te d'arutdo 

1 duo mediani. Cinesi e Di 
Napoli, si sono plodigalt sia 
nel lavoro ili rottura, a fianco 
dcll'ottiino Uimbi. die ncll’or- 
ganizzare a centro campo innu¬ 
merevoli azioni offensive appa¬ 
rendo quanto inai in pi-ssesso 
ili una chiara visione ih gioco 

L'.ittacco, infine, ehi* ha sem¬ 
pre maggiormente pteoccupato 
il tr.uncr rossoverde. e apparso 
sabato nettamente migliorato 
Non si può certo dire die si sia 
finalmente trovato un quintetto 
ili punto cffii-iciit issimi» i)‘o\ 
gialloresso Scala non riesce an¬ 
cora a fornire una convincente 
prestazione, mentre Mastroian- 
iii ha peccato di discontinuità), 
comunque lo spostamenti» di 
(Lieta all’ala destra si C dimo¬ 
strato quanto mai a/zeci-.Uo. 

Sul « pantano -• delI’Appin il 
reparto avanzalo della Tevere 
si C disimpegnato con suffi¬ 
ciente disinvoltura e se p»ir. i-o. 
me abbiamo accomiato sopra, 
ha corcato piti volte razione 
elaborata, dobbiamo dire che 
quasi semole é iinsello nell’in¬ 
tento. offrendo un buon spet¬ 
tacolo di calcio 

’ Le tre reli som» siati marea- 
•e tutte ni-l'a ripresa Iniziava 
la Tevere, al che s, portava 


II campionato di calcio dell’U.I.S.P. 


Il Latino Jffetronio al coiiiaiitlo 
(ma la iflarranella non ha giocato) 

Nel girone « B » il limolano vincitore sulla Garbatella precede la Stella che ha battuto il D. Olimpia 


I/incIcmcnza del tempo, 
non ha permesso il regolare 
svolgimento delle gare in 
programma per la - quinta - 
d’andata. 

Pertanto nel girone A il 
Latino Mctronio (approfit¬ 
tando del forzato riposo del¬ 
la Mammella) è balzato al 
comando della classifica, su¬ 
perando il Travertino (2-1 >. 
Il • Colosscum con la sua 
odierna vittoria ai danni del- 
l’Appia (2-0) sta tentando 
una non impossibile rimonta 
nei confronti del « duo - di 
testa. 

Nel girone B il Tuseolano 
è ora solo al comando della 
graduatoria, avendo anche 
esso beneficiato della sospen¬ 
sione dell'incontro che oppo¬ 
neva l’altra capolista, la Gia- 
mcolensc. alla Dinamo. 

Da segnalare la pronta ri¬ 
scossa della Stella a» danni 
del D. Olimpia (quest’ultima 
però dovuta scendere in cam¬ 
po con soli dieci uomini). 

Albavinci e P S. Giovanni 
(sempre causa il maltempo) 
hanno rimandato alla pros¬ 
sima occasione la scalata ver¬ 
so le prime posizioni. 

CAI*. SER 


GIRONE A 

L. Metronio-Travertino 2-1 

LATINO M.: Masso. Or Rossi. 
Ioni assoni; Pai ri guani. Cro¬ 
ciani. Pcrcoco: (’alvanl, Cap¬ 
pelluti. Sallustl, Martelli. Ra¬ 
nneri. 

TRAVERTINO: Tormenti. Mo¬ 
relli. Virano: Coletta, Catini, 
Carcioni; DI Vizio. Falasca, Sa¬ 
vino. Beccafico, Girardi. 

ARBITRO: Letizia. 

MARCATORI: Calvanl al 4’ 
del p.t.; nella ripresa: al 12* Sa¬ 
vino. al 36’ Cappelluti. 

Colosieum-Appia 2-0 

APPIA: D’Orlo. Sciutilnl. Pi- 
starà: Silvi. Confi. Violanti; 
Valloni, Martini. Pletrocarlo, 
Trionferà. Serafini. 

COLOSSEI*»: PiclstreUl, Mn- 
variini. D’Alessio; Prosperlnl. 

Contatone Celi; Benedetti; Bar- 
blero. DI Rita. Faddlll. Cor- 
lanl II. 

MARCATORI: Benedetti al I#’ 
e Cortanl al 33' lutti nel p.t. 

| 1 risaltati 

L. Metronio-Travertino 2-1; 
Colosseum-Appla 2-8: Torre 
Maura-Marranella (n.d.). 

La chssifica 

!.. Mrtronlo punti 9; Marra¬ 
ncio p. 8; Colosscum p. t; Tor¬ 
re Maura p. 2; Appla p. 2; Sn- 
mrntano p. 1; Travertino p. 0. 


GIRONE B 
Steila-D. Olimpia 5-1 

STELLA: Drnlr. Rosala, DI 
Nicola; Hroz/i, Masi II. Ma- 
si I; Troiani. Pascoli. Salta¬ 
leoni, Ponza. Leonardi. 

II. OLIMPIA: Sca trillili, DI 
Rocco. Morsami: Camlzzauo II, 
Mancini. Caml/zano I: Coallz¬ 
zano III. D'Aufnul. Schina. 

MARCATORI: nel 1. t. al 15’ 
Pauialroni. al 4.3' Schina. Nella 
ripresa: Paulaleunl al to’. Si roz¬ 
zi al 21*. Troiani al 35' e Ma- 
si II al 38'. 

Taicolano-Garbatella 3-0 

R. TU SCOLA NO: Clprelll. 
Mangerini. Slmonetli: Munte- 
leone. Manolll. Ttbertl: Danila. 
Vannini. Proietti. Ferrari. Aqui¬ 
lani. 

GARBATELLA: Morino. Bol¬ 
li. Valente; Raldaoi. Tarqniril. 
Bortolone; Ricci. Berardl, To¬ 
rnei. Zrga. Pinci. 

ARBITRO: Baciucchi. 

MARCATORI: nel I. (. al 37' 
Damla; 2. t. al 16* autogol di 
Bolli, atl’8' Aquilani. 

I risaltati 

Albavtncl-P.S. Giovanni (non 
disputata): Slella-D. Olimpia 
5-1; R. Tuscolano-Garbatella 
1-0; Gianlrnlmse-Dinamn M S. 
(sospesa Le.). 

La classifica * 

R. Tuseolano pillili 7: Stella 
p. 6; Glanlcolense p. 5; P.S. 


Giovanni p. I; Alb.ivfur! p. |; 
Dinamo .M.S. p. 2; I). Olimpia 
p. U: Garlmirlla p. 0. 

NELLA II CATEGORIA 

UISP Roma-ìorpignatlara 3-1 

TORPIGNATTAHA : Proietti. 
Bagli. Capodacqua; Fontana I. 
Grifoni. Salirlll: Fontana IL 
Greglii, Calo, ('uomo. Ferrino. 

UISP ROMA: l.asrhiazza. Im¬ 
peciali. Murici: Calva resi. Mon¬ 
za. Crocidili: Maggi. Brrlazzoli. 

[ Donati, Barbanti. Appnllnni. 

ARBITRO; I.ropardl di Roma. . 
j MARCATORI: nel 2. tempo al 
26' al 32’ e al 10’ Donali, al 30' 

: Ghrrghl. 

! Guardando la classifica clic 
vede il Torpignaltara relegato 
nelle ultime posizioni veniva 
Spontaneo definire, alla vigilia, 
facile il compito ddl'UiSp Roma 
nell'itieonlrn che l'opponeva al- 
('ululici giallorossa Lo svolgi¬ 
mento «Iella gara lia dato invece 
ben altra impressione. Gli ui- 
spini hanno vinto e meritata- 
niente. ma il Torpignattara e 
riuscito a bene Impressionare 
ed a dimostra di valere ben piu 
di quanto la attuale graduatoria 
dimostri I rossoblu, soprattutto 
fra le mura del campo amico, 
erano abituali a maramaldcg- | 
giare gli avversari (le Ire pre¬ 
cedenti clamorose vittorie. 6-1. 
6-2 v 5-1. allo stadi» degli fc'uea- 
lipti lo dimostrano) e pensava¬ 
no ieri di poter fare altrettanto 

Il rompilo loro, per venire a 
«-apri «Iella partita, e stato inve¬ 
ce oli rem<-<l«-diftlcoltr-so • 


in vantaggio grazie ad liti goal 
realizzato «la (Lieta L'cotteina 
(lentia locale, a tei mine di una 
confusa azione «otto la rete di 
(.'arlotti, si impostu-ss.iva della 
palla, depositandola alle spalle 
del portiere avventarlo con un 
intelligente tiro parabolico. 

Gli azzurri del Prato nel ten¬ 
tativo «li pareggiare le sorti dcl- 
I'ineontro kì rendevano autori 
di pericolose azioni offensive. 
Dopo aver (sfiorato la marcatu¬ 
ra al 15‘ su calcio dì punizione 
batluto da Targanti e al 20' con 
Uri «Il Cumulino e Moncaeei. il 
Prato riusciva nell'iuteiito ai 
21’. Un lungo lancio di Targhi- 
ni. metteva in movimento l’or- 
radim» che. «la sinistra, seiviva 
Mene.u-et il cui forte tiro non 
veniva neutralizzalo «ia Leo¬ 
nardi 

Siill'l-l. li Tevere si riporta¬ 
va in avanti senza per altro 
scoprirsi mollo in difesa e a 
tre minuti «fallo scadete «lei 
tempo per merito di un «lifen- 
snio. Scarnieei. riusciva n pie¬ 
gare l'idi ilio Prato 

ENRICO PASQt’IM 


I risultati 
di basket 


\ BOLOGNA: O. VI ri us batte 
Gira 92-57 (19-30). 

A l’AllOV): Slmiiirutli.il hal¬ 
le Peli arra 65-53 131-34». 

A LIVORNO: l.lhrrlas |.l»or¬ 
no balle Stella Azzurra 69-49 
(27-21). 

A VARESE: I. Varese balle 
L. Caniù 102-72 (17-33). 

A TRIESTE: S. Trieste batte 
L. Pesaro 68-67 dopo I tempi 
supplementari (26-28, 60 - 60 ». 

A BOLOGNA: S. Agostino 


UNA MACCHIA SULLA 
COSCIENZA RESTA 

ma tutto quanto non debba 
essere sulla pelle viene le¬ 
vato in un attimo con 


[*«• t/ff .Viì/é; 


Un brevetto dell’ Indolirla 
. Chimica Germanica 

Hit ranrotro. senza alcali, 
consigliai» da medie) delle 
università cliniche anche 
prr le pelli più delirale n 
per personr allergiche al 
sapone, pulisrr In profondi¬ 
tà, riattivando l'rpldrrmlde 

In vendila nelle profumerie 
e migliori negozi Chiedete 
volantini e campioni 


r ' ». T(v\ 
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Rappr. prr la Tnsrana: 

Sabo CAPA BRINI - EMPOLI 
Via Fiorentina. 49 - Te). 7136 
Rappr. Gen- per l'Italia 
ABC - Bolzano, Cas. Post. 30 


apyerjaria testa a testa. La 
difesa viola ora è chiamata 
sempre più spesso al luooro: 
balla maledettamente ma si 
salva alla meglio. Respinge 
Sarti un tiro secco di Visen¬ 
tin, deuin in corner Custellef- 
ti un'altra bella fucilata di 
Roccoui servito di lesta da 
Mariani, coglie l 'esterno del¬ 
la rete Visentin ed al 16' »l 
goal sembra quasi fatto. Po:- 
can evita Robotti poi dalla li¬ 
nea di fondo crossa a mecc'al- 
tecca: la palla sfugge a Sarti 
e finisce addosso a Visentin 
che (inch’hè tentare di acconi- 
pagnarla in refe con il cor¬ 
po rimane immobile preso alla 
sprovvista come è II pallone 
(piindi gii carambola sul pet¬ 
to e va fuori bersaglio. E su¬ 
bito dopo un altro potente tiro 
di Rocconi che si schiaccia 
sulla schiena dello sfortunato 
Visentin. 

La Fiorentina toma a farsi 
vira a! 24' quando Cei deve 
raspingerc In corner su Mon- 
tuori: «si tratta solo (fi una pri¬ 
ma avvisaglia pcrchd al 2V è 
ancora Sarti a dover rotare 
da palo a palo per deviare 
una improppisa fucilata da 
lontano di Carradori. Ma su¬ 
bì f o dopo l'attacco riola si sta¬ 
bilisce quasi in pcrmancn- 
ca sotto la rete di Cri: ni 
33' un tiro di llamrin passa 
sotto te gambe di Privi e 
Coi. attraversa tutta la luce 
della porta ed esce sul fon¬ 
do, al 37' su cross di Pctris 
Hnmrin fallisce l'intervento di 
festa ma al 40' i! temi noni è 
nel .sureo rii Cei Montuori 
ostacolato da Janicft perde la 
palla in un primo tempo, poi 
in recupera bene e smista s li¬ 
bilo od llamrin: tira al volo 
lo svedese, si sposta sulla tra¬ 
iettoria della palla il partir- 
rum lacinie ma il cuoio Incon¬ 
tra il corpo dì Carradori c 
schiccg in refe dalla parte op¬ 
posta a quella ove si trovava 
Cri. Sul 3 a 0 la partita può 
dirsi finita ormai; e non si ca¬ 
pisce proprio a che serre il 
secondo tempo Poi si retini 
che serre ni viola per arro¬ 
tondare il puntellino Intanto 
perii hi ripreso comincia con 
una dert:i 2 ione dì Sarti su un 
colpo ih festa ili Mariani e 
con qualche fischio a Morosi: 
crossa Pctris raccoglie di fe¬ 
sta llamrin. supera Cei e dii 
di lato verso Morosi che tira 
addosso al portiere rientrato 
in (retta fra i pali Nuovo bri- 
vitlo per Sarfi al 6': Fraudili 
smista a Prilli, pronto spio¬ 
vente in yrcn. esce a vuoto il 
portiere viola ma i' tre laziali 
nllincali oriccontalmente do¬ 
ranti alili rete (Rocconi. Vi¬ 
sentin e Marinili) non sfrut¬ 
tano la favorevole occasione 
lasciando che il pallone si 
perdo sul fondo Gli errori si 
paglino, specie quando ima 
.squadra è tutta protesa all'at¬ 
tacco prr cercare almeno il 
goal della bandiera: rosi un 
minuto dopo Montuori appro¬ 
fitta di un rimpallo con rifinirli 
prr senllare a rete. 

Miguel sfugge anche al 
tentativo di * placcata - di 
Janich (che cade a faccia a 
terra nel fango/ evita facil¬ 
mente lo sconcertante c fr¬ 
anoso Del Gratta r segna il 
quarto goal. La partita a que¬ 
sto punto non interessa più 
nessuno: non interessa gli 
spettatori e non interessa i 
giocatori. I viola per risolle¬ 
vare un po’ il tono dello spet¬ 
tacolo si mettono a fare nrrn- 
demia in area ed al 2.V Mon- 
tuori solo davanti a Cri gli 
denone cavallerescamente la 
palla tra le mani. Al 30‘ lu- 
rrcr c’è da applaudire Riga¬ 
to che sorvola con lo stesso 
spirito cavalleresco su un sal¬ 
vataggio con le mani operato 
da Molino a porta vuota su 
tiro di Marosi. / laziali però 
non vogliono cedere ancora 
le armi: cosi al 34' Sarti de¬ 
re deviare in corner su Ma¬ 
riani ed al 36" il porlirre rio- 
la deve nuovamente interve¬ 
nire per precedere Bozzoni 
lanciato a rete. 

Ma il colpo di grada non 
tarda ad arrivare: punizione 
di Montuori, pallonetto ver¬ 
so llamrin partito in netto 
fuorigioco. Rigato fa cenno di 
continuare forse prr compen¬ 
sare la mancala concessione 
del riporr e Io svedese se¬ 
gna t'utfima rete dello parli¬ 
la e la sua seconda persona¬ 
le andando poi ad abbraccia¬ 
re Montuori come per dirgli: 
~ Siamo pari e patta! 

Non ci sarà nicnt’altro da 
segnalare sino alla fine salvo 
l’antipatico coro di un grup¬ 
petto di Indoli che all'uscita 
dei giocatori invocano a gran 
voce: - Lo-vn-ti* Lo-va-ti! - 
Forse sarebbe meglio invocas¬ 
sero uno pronta guarigione di 
Tozzi. I guai delia Lazio sono 
soprattutto all'attacco, più an¬ 
cora che in tìifrsa. 

LASCONFITTÀ 
DEL LA RO MA 

reno pesante e purtroppo in 
Italia non si usa scaldare ì 
muscoli dei calciatori con un 
robusto -training- nella mez¬ 
zora che precede una parti¬ 
ta. Ma la botta era solo un 
aitro colpo deila malasorte 


capitata a Manfredinl che 
oggi aveva il cuore a Roma 
per v!a della moglie lascia¬ 
ta. laggiù, sola e malata. Per 
questo motivo Pedro Walde- 
mar tornerà subito a casa 
invece di recarsi a Tolone 
con la sue squadra per una 
opera di bone. 

Malgrado tutto qui a Ber¬ 
gamo Manfretìmi non si è 
adagiato nell'alibi dei malan¬ 
ni fisici e morali oppure nel¬ 
la delusione del « goal man¬ 
cato 

Infatti al quinto minuto, 
un pallone traversato dalla 
ile-,tra da Pestrjn. spioveva 
sul petto di Manfredi!»» sbu¬ 
cato d: gran corsa dalla sua 
sinistra, che deve essere la 
sua pos.zinne preferita. Pur¬ 
troppo anche questa volta Pe¬ 
rirò Watdemar non riusciva 
a domar** la bizzarra palla 
e così sfumava lina seconda 
occasione, per la •• Roma ■*, di 
raggiungere il pareggio. 

Passavano altri cinque mi¬ 
nuti di giorno alterno. La 
« Roma - , come già nel pri¬ 
mo tempo, cincischiava allo 
attacco. I suoi atleti di punta 
poggiano su scuole cd usi e 
costimi' diversi. Lo svedese 
Selmosson sembra geloso del¬ 
la palla quando riesce a cat¬ 
turarla; il sud americano 
Ghiggia — tutto gambe ~ 
va avanti ed indietro ritingo 
la linea dell’- out - facendo 
ciò che ha sempre fatto 
quando vuol perdere tempo; 
gli Italiani David e Pestr.n 
lavorano molto ma con scar¬ 
so costruetto; infine Man- 
frodini. il più intraprenden¬ 
te. ha senza dubbio impara¬ 
to da Ravmondo Orsi un in¬ 
telligente e dinamico « foot¬ 
ball « che purtroppo per gli 
altri, risulta giapponese o 
arabo, o qualsiasi altra lin¬ 
gua difficile da interpreta¬ 
re. Ecco, ad ogni modo, al 
decimo minuti di gioco una 
nuova offensiva della - Ro¬ 
ma -, impostata da Selmos- 
son, portatosi come sposso 
gli accade al centro. 

Sui pallone lasciato dal 
biondo, si gettava come un 
affamato sul pane, il solito 
Manfredinl. 11 tiro al volo 
del sud americano sorvolava 
la traversa di Boccardi. 

Dunque nel giro di fi mi¬ 
nuti la « Roma ~. con il suo 
attaccante pili discusso ma 
anche più lottatore. Pedro 
Waldemar Manfrcdini. aveva 
sfiorato tre volte il pareg¬ 
gio; tre « goals « mancati per 
un inente Chissà in quante 
altre partite questo giova¬ 
notti» alto e ossuto dall'an¬ 
datura dinoccolata, dal volto 
ansioso ed i capelli radi, 
riuscirà invece a marcare 
(|iirl!e reti clip oggi ha sba¬ 
gliato. Questo Manfredini cl 
sa fare Combatte ed esce 
pulito ed agile dalle miseb'e, 
pronto al tiro decisivo. Ha 
però bisogno di aiuto dai 
compagni: di ciucila partico¬ 
lare collaborazione che in 
altri tempi — mancando — 
m e in d.fiìcoltà pure Da Co¬ 
sta. ogg in tribuna assieme 
ad Orlando. 

Noi gioco praticato dalle 
squadre italiane Manfrcdini 
e Da Costa e tanti altri sud- 
amer cani devono sentirsi so¬ 
li p ii o meno conio in un 
deserto. 

• • * 

Al 14' della ripresa il pic¬ 
colo Los!. Io «stopper* palla 
dì gomma della - Roma -, 
mancava l'intervento sulla 
palla che Longoni, con in¬ 
sospettata precisione, aveva 
lanciato »'erso R suo centro 
attacco, il massiccio e crudo 
Nova. Però in questo episo¬ 
dio almeno, il giovane bre¬ 
sciano sfruttava magnifica¬ 
mente l’errore banale del suo 
avversario diretto. Difatti do¬ 
po non troppi passi, sferrava 
in corsa un tiro potente e 
raso che finiva nella rete di 
Panetti. 

Sul 2-0 l'Atalanta ha inco¬ 
minciato a presentare il suo 
gioco migliore. Durante il 
primo tempo alcuni ragazzi 
suoi sembravano preoccupati 
e nervosi. Per fortuna il 
-team* bergamasco dispone 
di due autnetici campioni, 
cioè Maschio —t oggi il più 
ammirato di tutti — e Gu- 
stavsson. Inoltre ci sono in 
maglia - neroazzurra - due 
campioncini — Marchesi e 
Ronzon — mentre parecchi 
altri raggiungono livelli di 
rendimento soddisfacenti, in 
part.colare il portiere Boc¬ 
cardi che un antico esm- 
p.one come Cercsoli è riu¬ 
scito a r mettere :n splen¬ 
dida forma. 

Durante il pr.mo tempo 
la partita si era s»'iluppata 
mediocre e sconsolatamente 
noiosa con una - Roma - in 
prevalenza all'attacco- Salvo 
:! bruciante goaj ottenuto da 
Maschio, non vi sono stat : 
altri episodi meriterò’.; dì 
un cenno. 

In fondo il tema fonda- 
mentale deila part.ta - Ata- 
lanta-Roma * era -1 confronto 
fra due - quadrilateri - assai 
quotati in Italia; Zsgho. 


Guarnacci. Pestrin e David 
da una parte; Bodi, Marche¬ 
si, Maschio e Ronzon dal¬ 
l'altra. Atalanta e Roma Dòn 
hanno fatto tattiche speciali 
oppure ermetiche, però alla 
resa . de: conti ij quartetto 
romanista ha dovuto accet¬ 
tare il gioco dei rivali, spe¬ 
cialmente durante il secon¬ 
do tempo, dal goal di Nova 
in poi. Ciò non meraviglia 
se non altro perché la « Ro¬ 
ma « è affidata al dottor Po¬ 
ni. Le squadre del dottor 
Poni sembrano sempre tristi 
e vengono discusse persino 
quando vincono e rivincono 

10 - scudetto *. Basta pen¬ 
sare alPInter. 

Magari i tifosi romanisti 
possono sperare ingenua- 
niente che la squadra del lo¬ 
ro cuore vincerà nella attua¬ 
le stagione lo - scudetto -, 
però dopo aver vista la 
-Roma-* perdere senza trop¬ 
pa gloria la partita odierna 
si è portati al pessimismo 
malgrado la presenza in ma¬ 
glia « gialloros-sa * di -validi 
giocatori come Zagllo e Cor¬ 
sini. di Manfredinl e Sel¬ 
mosson che oggi sono stati 
fra i più efficaci ed Inoltre 
come Ghiggia. Panetti. Losl, 
e tutti gli altri compresi 
quelli momentaneamente a 
riposo. Si allude a Da Costa 
ed anche al giovane Orlando 
dal volto irrispettoso di «ba- 
garreur* che ricorda quello 
del pugile inglese Terry « i- 
ger* Downes, una tigre del 
r.ng. Pure Orlando ha — si 
dice — la zampata cattiva 
e micidiale però oggi il dot¬ 
tor Poni gli ha preferito 
Ghiggia più tecnico ma me¬ 
no battagliero. 

S’intende che non è colpa 
di Ghiggia oppure di Man¬ 
fredinl o di Losì se la - Ro¬ 
ma « ha dovuto cedere qui 
a Bergamo. Piuttosto il suo 
gioco di attacco su un ter¬ 
reno fangoso coperto di se¬ 
gatura non sembrava quello 
più adatto. Troppi passaggi 
corti ed mutili fra Zaglio e 
gli altri quando invece in 
campo opposto Maschi. Mar¬ 
chesi. Gustavsson. Bodi. lan¬ 
ciavano lunghissimi palloni 
verso Longoni e Ronzon. ver¬ 
so Nova e Zavagiio. quest'ul¬ 
timo un tantino a disagio al¬ 
l'ala destra sebbene sappia 
toccare piuttosto bene al vo¬ 
lo. Insomnia la « Roma * ha 
fatto vedere ai bergamaschi 
un gioco sbagliato, magari 
perché alcuni suol uomini 
non sì trovano ai posto giu¬ 
sto. La compagine in - gial¬ 
lorosso * ha sbagliato alme¬ 
no tre goals con Manfrcdini 
ina pure l'Atalanta avrebbe 
potuto ottenere qualche al¬ 
tra rete. Per esempio al 23* 
del secondo tempo Panetti, 
con una ardita parata a tuf¬ 
fo. ha fortunosamente fer¬ 
mato «Zavagiio lanciato ver¬ 
so la rete. 

Nemmeno deve incannare 

11 fatto che la -Roma- ha 
finito all’attacco la sua fati¬ 
ca: Maschio — efficace anche 
nel - tackle - — e gl» altri 
- neroazzurn - si acconten- 
avano di controllare il gio¬ 
co. Lavoravano ormai al si¬ 
curo. Tuttavia in questo pe¬ 
riodo finale il portiere Boc¬ 
cardi ed il centromediano 
Gustavsson. olimpico ed in¬ 
crollabile. hanno dimostrato 
la loro brillante forma in 
tempestivi interventi al 32’. 
al 38’ e poi di nuovo al 42'. 
Giusto al 44’ l'arbitro Llve- 
rani decretava invece un 
calcio di punizione contro la 
squadra locale per via di al¬ 
cune scintille sprizzate da 
scontri fra giocatori delle 
due parti. 

Manfrcdini. l’ultimo a ce¬ 
dere. sferrava un tiro assai 
potente che — purtroppo — 
imbalzava contro la barriera 
dei difensori locali. Insom- 
ma non è stata una buona 
domenica per l’oriundo; non 
poteva andar peggio per lui 
anche se l’odierna generosa 
prova gli è servita per di¬ 
mostrare che sono in errore 
coloro che lo hanno giudicato 
un incapace prima ancora 
che salisse sull'aereo che lo 
doveva trasportare in Italia. 

La bella squadra del signor 
Valcarcggl. voglio dire la 
-Atalanta-, dovrebbe dispu¬ 
tare un campionato onore¬ 
vole e tranquillo ora che 
Maschio è diventato il suo 
corvello oltre che un - go¬ 
leador*. I IR mila sugli spal¬ 
ti, alla fine hanno salutato 
con affetto l’oriundo, pure lui 
vituperato ed incompreso per 
tanto tempo. Da parte sua 
la - Roma * si trasferirà nel¬ 
le prossime ore da Milano a 
Tolone per giocare — mer¬ 
coledì — una partita contro 
una fom’rtZ one locale. L’.n- 
casso anrira a totale benefi¬ 
cio dei d.seredati del Frejus. 
E* un’opera d. universale fra- 
terr» ’à che fa onore aj no¬ 
stro sport ed a: suo; cam¬ 
pioni 

Brava -Roma-! 
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ma Brabham è campione del mondo 

^ ■ . - _ _ . - - — - —■ --— 1 ■** » « 

Moss , costretto al ritiro , ha facilitato la conquista del titolo alV australiano giunto al traguardo spingendo la vettura 


(Nastro servizio particolare) 

SEBRJNG. 13. — L'austra¬ 
liano Jack Brabham è il nuo¬ 
vo campione del mondo dei 
conduttori. La •grande sfi¬ 
da di ieri, svoltasi snlia pista 
del rocchio aeroporto di Sc- 
bring, è stata ricca di colpi 
di scena: non ha ulnfo uno 
dei tre favoriti, bensì il neo- 
zelandese Bruco Me Laren, 
su •Cooper-, davanti a Trin- 
tignat (-Cooper-), Brooks 


stagione, il sorprendente au¬ 
straliano è apparso se non 
altro il pilota più regolare. 
Appena due anni fa Brabham 
era ancora uno sconosciuto e 
all’inizio della stagione testé 
conclusasi, nessuno lo aveva 
incluso nella ristretta cerchia 
dei probabili campioni del 
mondo. Ma ria ria Jack Bra¬ 
bham ha convinto tutti con 
vittorie e piazzamenti di ri¬ 
lievo. dimostrandosi un a bile 
conduttore e un eccellente 



in aara viene a trovarsi in 
settima posizioni. E' in testa 
Moss che precede Brabham, 
Mac I.arcn, Alison e Voti 
Trips. 

Secondo colpo di scena: al¬ 
l'inizio del sesto giro Moss 
deve ritirarsi per un guasto 
al cambio. Ora Brabham non 
ha più nulla da temere. Do¬ 
po un’ora di corsa (15 giri pa¬ 
ri a Km. 1236), le posizioni 
sono le seguenti: l) Jack 
Brabham (-Cooper •); 2) 

fìrucc Me Laren (-Cooper -); 

3) Cliff Alison (-Ferrari-); 

4) Wolfang Fon Trips (- Fer¬ 
rari •); 5) Maurice Trinti- 
gnat (-Cooper-); 6) Totip 
Brooks (- Ferrari •). Si sono 
ritirati, intanto, anche llarrg 
Sehcll (-Cooper-, Fluii lidi 
(-Ferrari-) e Graham Hill 
(- Lotus-) 

Al termine de ! renfesimo 
giro Von Trips è passato al 
terzo posto dietro Brabham 
e Mac Laren li duello fra le 
due - Cooper - ili Brabham c 


Me Laren si annuncia intanto 
emozionantissimo. Nel frat¬ 
tempo registriamo nuovi ri¬ 
tiri e precisamente quelli 
dciringlesc Allison (* Ferra¬ 
ri -) dell'argentino Aessan- 
dro De Tomaso (-Osca-), del 
brasiliano Frltz d'Orey e del- 
l'inglese Boy Salvadori 
(- Coopcr-Maserati •). 

Sono rimasti in gara solo 
sette concorrenti 

Jack Brabham t al coman¬ 
do con quattro secondi di 
vantaggio. L'australiano non 
ha più nulla da temere e 
tranquilamentc, senza spin¬ 
gere a fondo, si avvia a con¬ 
cludere la gara Quarantesi¬ 
mo paesaggio: Tony Brooks è 
passato in terza posizione in 
seguito ad un guasto alla 
- Ferrari - di Von Frips 
Mancano due giri alla fine, 
B ni (illuni è sempre il - lea¬ 
der» della corsa Mh ecco 
che proprio nell’ultimo giro 
la - Cooper - drll'anstridiano 
si arresta per la perdita del¬ 


l’olio. Perciò la vittoria è di 
Me Laren che siilo striscione 
d'arrivo precede Trinttgnat e 
Brooks. 

Jack Brabham arriva quar¬ 
to dopo aver spinto per un 
buon trailo la sua rpllnra. F’ 
sfinito e solo dopo alcuni mi¬ 
nuti potrà dire che la fatico¬ 
sa ascesa al titolo mondiale é 
slata la più eccitante espe¬ 
rienza dcla sua rifa. 

RED MURPIIV 

La classifica 

I) BltUCE MCLAREN (Nuova 
Zelanda) su Cooper, che copre 
I 42 giri, pari a km 33L5I0 In 
2.12’33''7/I0. media km. 139; 21 
Maurice Trlntlgnant (Fr.) su 
Cooper-Walker, 2.12'36 ,, B/10: 3) 
Tony Ilrooks ((SUI su Ferrari 
2.12'36 , '6/10: () Jack Brabham 
(Australia) su Cooper s.t.; a tre 
Kl ri : 5) Wolfgang von Trips 

(Oerm.) su Ferrari 2.12‘li”; 6) 
Innes Ireland (Gli) su Lotus 
2.I5’49”4/I0; a quattro girli 7) 
Harrv Hlnnchard (CSA) su 
Porsche a.lfi^ra/lo. 


La classifica finale 
dei campionato piloti 

1) Jack Brabham (Australia ) 
p. 31; 2) Tony Brooks (GB) 27; 
3) Htlrllng Moss (GB) 254) 
Filli Hill (CSA) 20; 3) Maurice 
Trlntlgnant (Fr.) 19; 6) Bruce 
Melerei» (Nuova Felanda) JB'/h: 
7) Dan Gurney (USA) 13; 8) 
■leakln Bonnler (Ave.) 10; 9) 
Mastro Gregory (USA) 10. 

Hoss aita « Porsche » 

STOCCARDÀ” 13 — Dopo 

Graham bill anche Stirling 
.More ha firmato il contratto 
con la casa automobilistica te¬ 
desca » Porsche « dall'inizio del 
proesimo anno i meccanici del 
corridore Inglese «i trasferiran¬ 
no a Stoccarda per eludiate da 
vicino le nuove vetture. 

A partire dal 1960 More pren¬ 
derà il volante delle Poreche da 
corsa di - formula II •• e nel 
1961. oliando la «formula due- 
diverrà la formula dei gran 
pretti! .disputerà il campionato 
del mondo con la Porsche. 
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Al « Palazzo dello Sport » di Milano 


Pesenti (record) e Maspes I 

“fulminano,, Rousseau e Gaignard 

Pizzali battuto da Wierstra - Domenicali e De Rossi si sono aggiudicati l’« omnium » contro Graf e Schweizer 


... v *■» 


JACK BRABHAM, nuovo c<tmplon e conduttori per 11 195!) 


(-Ferrari-), Brabham (-Coo¬ 
per-). Quest'ultimo ha con¬ 
cluso la gara spingendo la 
macchina a ni ano, ma avreb¬ 
be vinto il titolo anche se si 


calcolatore. Non è vero che é 
stato fortunato, come taluni 
affermano. Piuttosto va detto 
che Moss e Brooks li a uno 
avuto troppi alti e bassi. E 


fosse ritirato. Di/atti tino dei I appunto sotto l’aspetto della 


suoi rivali, Stirling Moss, c 
scomparso dalla scena al 
quinto giro per un guasto al 
cambio, mentre Tony Brooks 
non è andato oltre il terzo 


regolarità Jack Brabham è 
più che mai degno del casco 
iridato. 

Solo 15 mila persone han¬ 
no assistito all'emozionante 
carosello. Al • ria * ha «s- 


r„rti carosello. Al - via - ha ns- 

” . I ' ; . rt sunto tl comando Brabham, 

conduceva la gara a fori ss 1 


r—--- 

—- 1 

|[ sroitr -FI 

iASII - Sfoltii 

••• -/ Si frattura una ga 

Wallace Werner, cnniplonc 
principali speranze «Iella s«|ii 
olimpiadi invernali, si è fratti! 
un allenamento iwt Aspen. 

Werner dovrà rimanere a 
dente costituisce un duro colp 

roba Wallace Werner 

americano di sci. e ima delle 
adra americana per le prossime 
rato la Ramila destra nel corso di 

riposo prr tre mesi. Questo Incl- 
o per la s«|iuulni americana. 

Don Jordan 
mesto K.O. 

♦ 

I due comitali olimpici della 
Germania, riunitisi Ieri ad 
Hannover, hanno definitiva- 


conoucev ... “ 7 seguito da Brooks c Moss. 

ma andatimi doonn . a Bri- p r(mf) col|J(J ((j , CPmi; 

cere' a tutti 1 costi. Qualche stradu^lìririu ^i^uddare 11 

SI!?ia°d?«S a . < s" a ia P /irtSS sc ™“ do c 

mi assiste il (itolo - sarà - 

mio...*. Sembrava sicuro e 
quasi spavaldo; aveva lascia¬ 
to capire di non temere trep- | 
po i suoi due avversar 1 : Brn- 
bham c Brooks. E subito 
aveva preso il comando. Moss 

voleva liberarsi presto dei ’’ “1 frattura Una gai 

suoi avversari. Spinto dal suo Wnllarc Werner, compiono 


ma al termine del quinto gi¬ 
ro la -Cooper• di Stirling 
rallentava improvvisamente 
l'andatura. Cos’era successo? 
Un guasto alla scatola del 
cambio, un guasto irrepara¬ 
bile c quindi il ritiro. Moss 
scendeva dalla macchina c 
sfogava tutta la sua amarez¬ 
za; - E‘ possibile essere cosi 
sfortunati? Quando vincerò 
un titolo? Mai. forse ». 

Un altro dei tre aspiranti, 
Tonu Brooks era uscito di 
strada nel primo giro: niente 
di grave, ma prima di ri¬ 
prendere la gara il numero 
uno della • Ferrari * perde¬ 
va parecchio tempo. Via li¬ 
bera a Jack Brabham, dun¬ 
que. L'australiano sembrava 
ormai il vincitore del G P. 
degli Stati Uniti, ma ad ot*o 
chilometri dal traguardo fi¬ 
nale (ultimo giro) la sua 
•Cooper- perdeva olio e 
ben tre concorrenti (Me La¬ 
ren. Trintignat c Brooks) su¬ 
peravano Brabham. Per for¬ 
tuna H campionato del mon¬ 
do era ormai deciso. Spin¬ 
gendo la macchina, Brabham 
raggiungeva il traguardo 
completamente esausto, ina 
felice. Olfatti se l'incidente 
alia vettura di Brabham si 
fosse veri/icoio qualche turo 
prima, Brooks avrebbe avu¬ 
to ancora la speranza di vin¬ 
cere in extremis il campio¬ 
nato del mondo 

Possiamo dire che Jack 
Brabham merita il prestigio¬ 
so titolo che fu di Nino Fa¬ 
rina. Alberto Ascari. Manuel 
Fanpio (cinque volte) c Mike 
Haicthorn. Nel corso della 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO 13. — Forse (ed 
il dubbio è lecito perchè la 
pista riserva sempre tante 
sorprese), siamo sulla buo¬ 
na strada. La gente tot nu ad 
interessai si dei campioni del¬ 
la velocità, dello inseguimen¬ 
to e del mezzofondo. Non è 
che il * Palazzo dello Spoi t * 
fosse al completo, no. M 11 
non era nemmeno squallido 
come spesso abbiamo visto. 
Il fatto è che la SIS è riu¬ 
scita a combinare un pio- 
granmia ricco e vai io, con 
protagonisti di grande nume, 
d’alta scuola e classe. E 
niente « coinbines •, anzi. 
Maspes e Rousseau si sono 
azzuffati, come per una fi¬ 
nale del campionati del 
mondo. 

Wierstra ha gareggiato 
cenilo rizzali qualche volta 
sfiorando il codice. 

Le gare di velocità hanno 



tirila squadra Irdrsra uniflrala 
l>rr I glorili Invernali di Sqtiau 
Wallry rd estivi di Knnm la 
liandirrn nero-rnsso-nro con I 
clnqur anelli olimpici. I dur 
comitati non si sono ln\rcr 
accordati sul problema della 
direzione della squadra: 


Marcel Ilidot C stato nifi» 
elalmrntr designato come srlr- 
>limatore detta squadra nazio¬ 
nale di Francie del Giro cicli¬ 
stico di Francia. I-a decisione e 
stata presa net corso deli'ns- 
srmhlra generale della Federa¬ 
zione francese di ciclismo, te¬ 
nutasi a Parigi. 

♦ 

E' siato stabilito il program¬ 
ma «Irgli incontri amlrhesoll 
clic le squadre Italiane di cal¬ 
cio. generosamente offertesi a 
fasore del sinistrati di Frejus. 
sosterranno nel prossimi gior¬ 
ni In Francia. 

Il» Milano partirà domani la 
squadra delFIntcr dir II 16 dl- 
Jordan cembre incontrerà a Nizza una 

a rate- selezione; nello stesso giorno 

e stato * a B°uta giocherà a Tolone. 


L’americano Don Jordan. incontrerà a ouzza.una 

campione mondiale della eate- selezione: nello stesso giorno 

eorla del medioleggeri. *■ stato ,a R°tna glochrrà a To ? ,,r ' 

battuto per k.o, alla quarta ri- mentre I Alessandria disputerà 

presa dal campione argentino * Bezlers un *Hrn incontro 

Federico Thompson. Il ram- ' on "«a selezione «Iella Francia 

pione dei mondo t crollato al meridionale, 

primo minuto drlla quarta ri- X 

presa, ma già negli assalti prr- ’ 

cedenti Thompson lo a\e\a La neve 1 cominciata a ca- 
nettamentr dominato. dere Ieri a Squavv Wallrv. se- 

L’Incontro, che non era va- rfr del prossimi giochi olim- 


tevole prr il titolo mondiale. pici Invernali, «topo un lungo 
«ra precido sulla distanza rii periodo di bel tempo che acc¬ 


io riprese. 

Nella foto; JORDAN 


va destato una certa preoccu¬ 
pazione negli organizzatori. 


appassionato. Al tirar delle 
somme, è risultato che Ma- 
spes e Pesenti si sono im¬ 
itosti a Rousseau e Gai- 
gnatd por 19 a 13. Vittoria 
netta, vittoria itici itala. Ma¬ 
spes è scivolato via — di 
fot za. di agilità, di astuzia 
—- come meglio non poteva. 
E Pesenti ha entusiasmato. 

Pesenti sta ritrovando i 
mezzi, che si era temuto po¬ 
tesse aver perduto nella tre¬ 
menda botta di Dortmund. 

Ai ferri corti Domenicali 
- De Rossi e Giaf -Schwci/er 
neU’omnium. E’ finita con 
13 a 11 per i * nostri •. Ma 
qui non ci esaltiamo: la pio¬ 
va tinaie (la piova nella scia 
degli scooter) è stata addii ìt- 
tura umoristica: gli allena¬ 
tori manco conoscevano lo 
a. b. e. del mestiere. Inllne 
Caudini ita battuto Tamagni 
e ha fatto un boccone di Bo¬ 
no nello inseguimento per il 
bracciale dell’t'Vl. 

Italia-Francia 
di velocità 

1 200 metri a tempo, cui 
partenza lanciata, esaltano 
Pesenti che parte e art iva 
come un fulmine: 11” e 3. ;« 
03.176 Foia. E’ il record del¬ 
la pista che salta, il lecerti 
che apparteneva a Maspes 
Gl” e 4); Maspes si piazza 
a 11" e 5 II cronometro ac¬ 
credita 11” e 0 a Rousseau e 
11” e B a Gaignard 

Le prove a due conferma¬ 
no. Pesenti Gl” e 9' supera 
di mezza macchina Rousseau 
e Maspes (12”) stacca Gai- 
gnard, il quale Gatgnatd ce¬ 
de netto anche con Pesenti 
Gl” e tì). Astiosa la volata 
Maspes-Ronssean e lh ral¬ 
lentamento sulla dirittura op- 
posta all'arrivo: Maspes par¬ 
te o Rousseau (danneggia¬ 
to?) è preso alla sprovvista. 

Maspes sfleccia in 11" e 7 
c vane sono le proteste di 
Rousseau. 

La quarta a quattro è dì 
Rousseau elio scatta ancora 
prima della campana, resiste 
all'inseguimento di Pesenti 
e vince in 11 " e 8 . secondo 
è Pesenti. terzo Gaignard e 
quarto Maspes. E' chiaro che 
Pesenti e Maspes hai no sba¬ 
gliato. 

Italia-OIanda 
di mezzofondo 

Coniincia bene por Pizza- 
li che percorre i mille metri 
ut 50"3 a 71.146. Wierstra 
si impegna a fondo, e gira 
persino in 8 ”. Paga lo sfor¬ 
zo con In j>crdita, |>er due 
volte, del rullo. 

Wierstra conclude in 51”3 5 
a 69.737 all'ora Le corse in 
linea sulla distanza di otto 
chilometri hanno poca storia. 
La prima volta Wierstra si 
lancia: a metà cammino è 
ai vantaggio di SO metri. 
Wierstra forza il passo, rag¬ 
giunge il traguardo in 7'26"2 


a 64,510 all'ora. A 125 metri 
Pizzali. 

La seconda volta Pizzali 
tenta una carta audace. Fug- 
ge in partenza ma non resi¬ 
ste. Wierstra reagisce e chi¬ 
lometro per chilometro, me¬ 
tro dopo metro si fa sotto. 
Raggiunge Pizzali, lo su¬ 
pera e giunge in 7’2G” a 
64,573 l’ora. « Niente da fa¬ 
re — dice Pizzali — ancora 
non ci sono: a Berlino e 
Bmxelles, gioì ni fa. me la 
scilo cavata meglio Mah ». 

Omnium 

Italia-Svizzera 

Sembrava clic Gtaf e 
Schweizer dovessero fare pol¬ 
pette di Doinen:c.«h-I)e Ros¬ 
si. E infatti. Nella corsa ad 
inseguimento 3 chilomctti, 
raggiungono gli avversati do¬ 
po appena 3 020 metti, nel 


tempo di 3'33’ a 50,704. Fi¬ 
schi per Domenicali e De 
Rossi. Quindi veniva l’indi¬ 
viduale. Domenicali andava 
a caccia dì traguardi e pa¬ 
recchi ne vinceva. Bravo era 
pure Graf e così alla fine, 
25 a 25, nel tempo di 3'01”1. 
Gaia di otto chilometri nella 
scia degli scooter. Schwe.zer 
perdeva il tulio in continua¬ 
zione e Graf dimostrava di 
camminare più forte da solo! 

E questo era l’ordine d’ar¬ 
rivo: 1) De Rossi 8’3”2A5 

69.577; 2) Domenicali a 20 
metri: 3) Schweizer a un gi¬ 
ro: 4) Graf ad un giro. Sic¬ 
ché il conto risultava attivo 
per Domenica e De Rossi per 
13 all. 

E sarebbe tutto se non do¬ 
vessimo dire di avere visto 
ima bellissima finale della 
velocità dilettanti. Dove Za- 
notti ha fatto il diavolo a 
quattro. 

ATTILIO CAMORIANO 
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NAPOLI, 13. — Tornrsr c Crevalcore. presente Deraglio, si 
sono lucimi rati net Premio tirila Rinascita, ultima prova del 
campionato Internazionale d'Italia, disputatosi oggi ad Agnano. 

Al « lietling » favorito era Torinese offerto a 1/2, alla pari 
(’revulcore. La corsa si C snodata secondo le previsioni e Tor- 
nese ha assunto II contando nonostante 1 tentativi di Crevalcore 
ed Ocragno per scalzarlo dalla comoda posizione di testn. Ben 
presto fuori corsa Occagno I due protagonisti hanno dato vita ad 
un serrato duello. Crevalcore pressava Torn«*se clic ad ogni ten¬ 
tativo «lell’avversario acceierasa il treno della corsa sfuggendo 
alle insidie. 

Sull’illtinia curva Crcvalc«ire partiva con decisione all’esterno 
■Il Torncse. Torne.se si affacciava per primo in rc(ta «Il arrivo 
ma Crevalcore al largo progrediva e guadagnava In una durissima 
lotta centimetro su centimetro ma il vicino traguanlo consentiva 
a Torncse «li uscire indenne itall’offenslva ilell’avversnrio. 

PREMIO RINASCITA (I„ 4.000.000 - m. 2300): 1) TORNESE 
(S. Briglienti) nllev- del Portichctto. ai km 1"20"7: 2) Crevalcore; 
3) Occagno. Tot.: 16 (!6>. 

Le altre «orse sono state vinte da Gondoliua. Dlorlezlano, Rai» 
nlrrl, Cornelia, Reattore, (luihurgo. Nido, Mecca. 

•Nella foto: TORNESE 


Nella riunione alle Capannelle 


Facile vittoria di Macon 
nel Premio dei Musicisti 


Macon della Razza Ticino 
ha trovato ieri la via della 
vittoria nel Premio dei Mu¬ 
sicisti (lire 800 nula metri 
2200 in pista grande) che fi¬ 
gurava al centro della riu¬ 
nione di galoppo alle Capan¬ 
nello. 

Sei cavalli sì sono presen¬ 
tati ai nastri su una pista re¬ 
sa pesantissima dalla pioggia 


ed assai insidiosa; i favori 
della «piota erano per Ter¬ 
mini e Consivio offerti a 2, 
Macon a 3. Titolo e Domino 
a 4 e Saxophone a 6 . 

Al via andava per un atti¬ 
mo al comando Termini che 
dopo cento metri di corsa era 
superalo da Saxophone che si 
assumeva il compito di so¬ 
stenere l'andatura malgrado 


il peso non indifferente da 
cui era gravato. Terzo era 
Titolo quindi Macon mentre 
Consivio e Domino restavano 
presto staccati non riuscendo 
a seguire il ritmo del batti¬ 
strada Nulla di mutato fino 
alla curva ove Saxophone era 
sempre al comando davanti 
a Titolo. Termini e Macon 
raggruppati che precedevano 
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Il vittorioso arrivo di MACON, nettamente avvantaggiato su TITOLO 


» ._ 



Consivio e Domino ormai 
chiaramente fuori corsa. En¬ 
trando in dirittura Saxopho¬ 
ne si allungava allo steccato 
tallonato da Titolo mentre 
Macoq e Termini venivano al 
largo incuranti di perdere 
lunghezze pur di cercare il 
terreno buono. Al prato sem¬ 
pre Saxophone al comando 
con Titolo in mezzo alla pi¬ 
sta mentre \ • nzava prepo- 
te te" o tf, Macon che si era 
liberato di Termini, ancora 
una volta mancato nel mo¬ 
mento -decisivo della corsa. 
Alle tribune era chiaro che 
Macon era il dominatore ed 
infatti esso vinceva di cinque 
lunghezze su Titolo che pie¬ 
gava altrettanto agevolmente 
la resistenza di Saxophone fi¬ 
nito terzo davanti a Termini. 

Tempo del vincitore 2'39”. 
a:91aS-r 

ECCO I RISULTATI: 

1. Sica. 2. Parigina. Tot. V. 
23. P. 17-32. Acc. 102. 2. COR¬ 
SA: I. Aigtiillc du Midi; 2. Ar¬ 
ile Night. Tot. V. 28. P. 11-U. 
Ace. 27. 3. CORSA: I. Aldr- 
haran. 2. Vittoria. 3. Fupltma. 
Tot. V. 32. P. 12-18-21. Acc. 163. 
1. COBSt: I. Clrano. 2. Wlsr 
Beauty. 3. Saratoga. Tot. V. 23. 
P. 15-26-27. Acc. 132. 5. COR¬ 
SA: 1, Macon. 2. Titolo. Tot. 

V. 33. P. 25-33. Acc. 103. 6. 
CORSA: 1. ntaneoflorilla. 2. 
Cronaca Nera. 3. Gina. Tot- V. 
IIS. P. 32-15-15. Acc. 315. 7. 

CORSA: I. Limousine, 2. Val- 
sugana, 3. lianey. 


IL SUCCESSO 
DELLA JUVE 

(Continuazio ne d alla 3. pag.) 

pur dire che questa volta 
- il risultato numerico è sba¬ 
gliato e che la Juventus a- 
vrebbe meritato di far cen¬ 
tro almeno due o tre volte: 
e forse avrebbe segnato an¬ 
cora un paio di reti se a un 
certo punto 1 mediani e 1 
terzini dell'Inter non aves¬ 
sero incominciato a usare la 
maniera forte, cioè, per dir¬ 
la francamente, a menar go¬ 
mitate e pedate, a spingere 
e a colpire gli avversari ap¬ 
pena questi accennavano a 
introdursi nell'area di rigore. 

I bianconeri hanno capito 
che gli interisti avevano i 
nervi a fior di pelle e astu¬ 
tamente, se non cavalleresca¬ 
mente. hanno provveduto a 
versare olio sul fuoco. 11 ma¬ 
ligno Sivori prendeva fero¬ 
cemente in giro gh avversari 
saltellando e palleggiando co¬ 
me solo lui sa fare e ten¬ 
tando di far passare la palla 
tra le gambe di chi lo affron¬ 
tava; Boniperti discuteva su 
ogni punizione e sorrideva 
con quel suo risolino ironico 
e serafico fatto apposta per 
imbestialire chi già è in con¬ 
dizioni psichiche anormali; la 
stessa correttezza del grosso 
Charles, il quale andava a 
riprendere i palloni lisciti dal 
campo e batteva affettuosa¬ 
mente sulle spalle degli av¬ 
versari che poco prima ave¬ 
va scartato. 

L'Inter. che forse si ora 
illusa che la Juventus fosse 
in crisi, e sperava di ripete¬ 
re il colpaccio messo a segno 
dal Napoli, ha incominciato 
spingendosi temerariamente 
in avanti. Al 3’ Charles ha 
compiuto una galoppala che 
avrebbe dovuto mettere sul 
ehi va la gli interisti che in¬ 
vece hanno seguitato spen¬ 
sieratamente a sporgersi ol¬ 
tre la propria metà campo, 
chi va là gli interisti che in¬ 
area e lo scorbutico arbitro 
Lo Bello è rimasto impassi¬ 
bile. 11 gallese è in una for¬ 
ma meravigliosa ed è stato 
il migliore in campo: mera¬ 
vigliose. le sue discese, irre¬ 
sistibili. entusiasmanti. Sino 
verso il 10 ’ l'inter ha tenuto 
le posizioni avanzate ed è 
persin riuscita a impostare 
una bella azione conclusasi 
con un forte tiro di Lindskog, 
fuori porta di un palmo. Poi 
la Juventus è andata alla ca¬ 
rica e la prima linea interi¬ 
sta si è disunita. Dopo un 
quarto d’ora Boniperti e i 
suoi erario già giunti in pros¬ 
simità dell’area di rigore ne¬ 
razzurra e li si sono fer¬ 
mati iniziando a martellare 
la porta di Matteucei. 

L'aggressività della Ju¬ 
ventus aumentava con il pas¬ 
sare dei minuti. Al 27' Boi- 
chi ha salvato la porta piom¬ 
bando come un razzo su Si¬ 
vori. e al 28’ Charles ha se¬ 
gnato. Colombo ha lanciato 
Sivori, il quale ha scartato 
prima Invermzzi e poi Fon- 
garo e da una quindicina di 
metri ha tirato in porta. La 
palla è sfuggita dalle mani 
di Mattoucci che si era but¬ 
tato in tuffo, e. mentre la 
sfera stava saltellando verso 
la porta, è sopraggiunto Char¬ 
les che l'ha spinta in rete 
La Juventus sospinta dal¬ 
l’urlo dei suoi sostenitori ha 
immediatamente ripreso a 
concentrare il fuoco delle sue 
batterie contro la difesa inte¬ 
rista e ha sfiorato un paio 
di volte il gol. Al 39' Sivori 
da due passi ha spedito la 
palla sopri la traversa, seb¬ 
bene in porta non vi fosse 
nessuno. Al 41' Sivori si è 
aggiustato la palla con una 
mano, l’arbitro non se ne è 
accorto e allora Invernizzi è 
andato a protestare. Lo Bel¬ 
lo. irritatissimo, allargava le 
braccia urlando, «via via-, 
e Invernizzi che gii si è av¬ 
vicinato troppo è stato col¬ 
pito con il dorso della mano 
che stringeva il fischietto. Il 
grosso mediano è crollato. 

Al 43' Angelillo ha salva¬ 
to la porta deviando di te¬ 
sta uno spiovente lanciato da 
Sivori. 

La ripresa ha confermato 
il diritto della Juventus alla 
vittoria. Lo spettacolo si è 
spento e abbiamo assistito a 
diecine di scontri e di batti¬ 
becchi. A11'8* Matteucci ha 
respinto una cannonata di 
Stacchini, e al 9' l’Inter ha 
effettuato l'unico tiro in por¬ 
ta. 

L’Inter sempre più nervo¬ 
sa. la Juventus maliziosamen¬ 
te intenta a stuzzicarla pro¬ 
seguivano stancamente la par¬ 
tita. Al 37* Lo Bello ha espul¬ 
so Bolchi che aveva scaraven¬ 
tato in terra Sivori: due mi¬ 
nuti dopo ha cacciato vìa il 
sudamericano il quale aveva 
dato una ginocchiata a Car¬ 
darelli. Forse Sivori. temen¬ 
do di essere falciato, è salta¬ 
to a piedi uniti in aria e ciò 
facendo ha colpito involonta¬ 
riamente Cardarelli all'altez¬ 
za dello sterno. E* senz’altro 
vero che gli interisti stava¬ 
no dandogli la caccia ed è 
altrettanto vero che Sivori 
faceva del suo meRlio per at¬ 
tirare su di sè le ire degl: 
avversari- Al 40' Boniperti ha 
colpito la traversa con un 
tiro da pochi metri. 


inviate per Natale ai parenti, agli amici, ai clienti 
—una splendida confezione 

natalizia ALE MAGNA 

un successo sicuro! 
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TEATRO 

Tutti contro tutti 

Il Teatro I*irandello ha of¬ 
ferto al suo pubblico, l’altra 
sera, uno spettacolo di spicca¬ 
to interesse e di notevole qua¬ 
lità. presentando, per la prima 
volta in Italia, Tutti contro tut¬ 
ti di Arthur Adaniov. Nelle cro¬ 
nache teatrali francesi, il no¬ 
me di Adamov viene spesso af¬ 
fiancato a quelli di Beckett, di 
Ionesco e di quanti ancora sono 
compresi nel novero desili scrit¬ 
tori definiti d’avanguardia. Ma 
il teatro di Adamov si distacca 
dalla pura frenesia verbale, dal¬ 
la cavillosa vacuità dialogica 
degli autori dinanzi accennati, 
per la costruttiva novità del suo 
impianto scenico e per la sua 
sofferta tensione ideale. 

Tutti contro tutti ci introduce 
in un paese immaginario, dove 
la minoranza nazionale dei Pro¬ 
fughi è perseguitata dalla po¬ 
polazione degli Autoctoni. Al 
pregiudizio razziale, che il go¬ 
verno alimenta, si mescolano 
rancori personali: così Giovan¬ 
ni Rist, un apatico cittadino del¬ 
la maggioranza, il quale ha sal¬ 
vato più per pigrizia che per 
generosità uno dei Profughi. 
Zenno, si accenderà di odio spie¬ 
tato quando costui gli porterà 
via la moglie Maria: salito agli 
alti gradi del potere, mentre la 
discriminazione si aggrava gior¬ 
no per giorno, Giovanni ordi¬ 
nerà con fosca risolutezza ese¬ 
cuzioni sommarie e stragi. Zen¬ 
no tuttavia potrà tentare la fu¬ 
ga all’estero grazie a un salva- 
condotto clic lo stesso Giovanni 
gli ha fornito, essendo Maria 
tornata da lui. - dal legittimo 
marito; ma per poco, che la 
donna rimane uccisa mentre ac¬ 
compagnava al confine Zenno, 
persuasa a quest’ultimo gesto 
dalle implorazioni dello sciagu¬ 
rato, in preda al terrore. Poi la 
situazione sembra cambiare. 
Darbon, il nuovo capo del go¬ 
verno, che ha preso Zenno al 
suo servizio e che ha ragioni di 
rivalità nei confronti di Gio¬ 
vanni, promette La fine delle 
sanguinose divisioni e la puni¬ 
zione dei colj)ovoli di eccessi 
Giovanni, minacciato a sua vol¬ 
ta. si rifugia con la madre nel 
sud del paese, fingendosi Pro¬ 
fugo egli medesimo e si storpia 
con le proprie mani, poiché i 
Profughi hanno quasi tutti la 
caratteristica di zoppicare Ma 
invano: e mentre le persecuzio¬ 
ni ricominciano. Giovanni, sua 
madre, la ragazza Noemi (una 
Profuga che Giovanni ama. ria¬ 
mato), lo stesso Zenno. giunto 
fra loro per una missione spio¬ 
nistica, vengono trucidati insie¬ 
me: e sid passo estremo, supe¬ 
rando le ostilità reciproche, 
paiono intuire di essere stati 
vittime, tutti, di una macchina 
mostruosa che sempre li ha do¬ 
minati. 

L’intolleranza chiama l’intol¬ 
leranza: questa sembra essere 
In tesi più evidente dell’opera 
di Adamov. nella quale è avver¬ 
tibile il riflesso storico delle 
criminali campagne antisemi- 
te in Germania e altrove. Cer¬ 
to, all’interno della trasparen¬ 
te rappresentazione simbolica, 
la ricerca delle motivazioni pri¬ 
vate. degli impulsi psicologici, 
prevale su quella delle radici 
sociali, limitando la precisione 
della denuncia. Ma il dramma 
ha pure un suo tagliente vigo¬ 
re. una sua aspra lucidità, che 
l’edizione attuale mette bene in 
risalto. Il regista Lucio Chia- 
varelll ha scandito i tempi 
delazione con penetrante mi¬ 
sura, valendosi della scenogra¬ 
fia cupamente suggestiva di Car¬ 
la Guidetti Serra, che sfruttava 
al massimo le possibilità del 
piccolo palcoscenico. Tra gli at¬ 
tori. da lodare anzitutto Diego 
Michelotti e Lamberto Piaggelli 
che delle figure di Zenno e di 
Giovanni hanno fornito un in¬ 
cisivo. bruciante disegno, e Do¬ 
ra Calindri. che impersonava la 
madre di Giovanni con intelli¬ 
gente passione: pertinente Giu¬ 
lio Donnini nel ruolo di Dar¬ 
bon. efficace ma monocordo Ida 
Moresco nella parte di Maria, 
brava Anna Lelio in quella di 
Noemi. Da ricordare il Licastro. 
il Battnrrn, il Rantpon. la Ran- 
do. Ottimo successo, e repliche. 


dell’ Ottocento rappresentano 
momenti di particolare inte¬ 
resse: la Sinfonia in re min. 
i 1888). di Francie, cioè, e la 
Sinfonia fantastica (1829) di 
Bcrlioz. musicista variamente 
calunniato ai suoi tempi e nei 
nostri, ma che ancor valida¬ 
mente rimane tra i grandi dello 
scorso secolo. Certi impasti di 
timbri, corto fremere dei -«le¬ 
gni », certo turgore degli » ot¬ 
toni ». certe impennate ritmi¬ 
che azzeccati da Bcrlioz per 
la prima volta, piaceranno un 
po’ a tutti, compreso quel me¬ 
morabile assottigliarsi delle vo¬ 
ci deirorchpstra, sul finire del¬ 
la - scena tra i campi ». domi¬ 
nato dal brontolio del tim¬ 
pani. Sebastian ne ha offerto 
una esecuzione di pieno respi¬ 
ro. vibrantissima (come quella, 
del resto, della Sinfonia di 
Franchi seppure a volte so¬ 
vraccarica di gesti piuttosto en¬ 
fatici. Il pubblico gli ha tri¬ 
butato tutti gli applausi che 
meritava, ripromettendosi un 
pomeriggio altrettanto lieto nel 
secondo concerto che Sebastian 
dirigerà mercoledì. Mette conto 
rilevare che la nostra orchestra 
(stamattina il Comitato diret¬ 
tivo dell’Accademia si riunisce 
per schiarirne le prospettive), 
a dispetto del clima d'incertez¬ 
za che incombe sul suo avve¬ 
nire. ha offerto ancora una 
prova d'essere degna di ben 
altra sorte che quella della dis¬ 
sennata minaccia di dissolvi¬ 
mento. 

e. v. 

Il Trio di Trieste 
all’Aula Magna 

Darlo De Rosa (pianoforte). 
Renato Zanettovich (violino). 
Libero Lana (violoncello), che 
compongono il Trio di Trieste, 
hanno eseguito alPAiilo Magna. 
in due concerti, svoltisi gio¬ 
vedì e sabato scorsi, musiche 
di Haydn. Mainardi, Brahms. 
Ravel. Beethoven. Ramonu. 

Proprio il 30 ottobre di que¬ 
st’anno il trio festeggiava il 
venticinquesimo anniversario 
della sua fondazione avvenuta 
nel 1933. quando i suoi com¬ 
ponenti. allora dodicenni, era¬ 
no ancora allievi del Conserva- 
torio della loro città natale. 

Oggi il complesso viene con¬ 
siderato fra i più perfetti. E 
veramente l’eseciizione del 
Trio in si bemolle maggiore 
op. 97 di Beethoven, seguita ad 
una esposizione smagliante del 
Trio in la minore di Ravel ha 
confermato la giustezza di 
questo apprezzamento. Il Bee¬ 
thoven di quella nota opera è 
stato presentato in suoni di 
sorprendente raffinatezza e di 
grande intensità espressiva, 
specie quando si levavano le 
note del violino, di cui si rile¬ 
vavano delicatezza e chiarità 
timbrica esemplare. I 

Come sempre numeroso, il 
giovane pubblico dell’Aula Ma¬ 
gna ha espresso il suo consenso 
con nutriti applausi all’esecu¬ 
zione di ogni pezzo. 

Viro 

CINEMA 
Mio figlio 

Jean Gabin è un capoma¬ 
stro. vedovo, con tre figli. La 
moglie è morta dando alla luce 
un bambino, mentre lui (il ca- 
pomastro) era prigioniero in 
Germania. Dunque, il terzo fi¬ 
glio non è suo. ma lui gli vuole 
bene lo stesso. La famigliola 
sembra compatta finche i due 


OR. sa. 


MUSICA 


figli più grandi (il giovanotto, 
ciclista, campione di Francia 
della velocità dilettanti, la ra¬ 
gazza. prima commessa in cal¬ 
zaturificio. poi indossatrice per 
fotografie di moda) non supe¬ 
rano il fossato della maggiore 
età. Il campione di Francia pas¬ 
sa nei professionisti, e comin¬ 
cia a vendersi le corso; Ma ra¬ 
gazza si fa mantenere da un 
maturo signore, che la tiene 
legata con la promessa di un 
improbabile matrimonio. Il ve¬ 
dovo rosta solo con Fernand. 
il - figlio della colpa ». Fernand 
ha un carattere ribello: si fa 
cacciare dalla scuola. Il padre 

10 chiude in collegio, ma lui 
scappa, e finisce nel letto di 
una passeggiatrice. Reagisce ai 
poliziotti che vengono ad ar¬ 
restarlo. ed è portato davanti 
al tribunale dei minorenni. 
Chiamati a testimoniare, i due 
fratelli maggiori riversano la 
colpa della cattiva educazione 
di Fernand sul padre. 11 po¬ 
veretto è lì impietrito da tanta 
crudeltà. Ma Fernand grida che 

11 padre l’ha sempre amato, e 
che lui è fuggito dal collegio 
perchè non può vivere lontano 
dal suo affetto. I giudici capi¬ 
scono. e riconsegnano il ribelle 
a Jean Gabin. I due figli •• veri - 
si allontanano, invece, sulla lo¬ 
ro strada sbagliata. 

Molti luoghi comuni ■ (come 
vedete) e un facile buonsenso 
in questo film di Denvs de’ le 
Ralclliéro, elio probabilmente 
avrà avuto l'ambizione di af¬ 
frontare il tema del conflitto 
tra generazioni. Una delusione, 
dunque, perchè, sul piano del 
mestiere. Donys de la Patelliére 
aveva saputo tracciare un pro¬ 
filo abbastanza credibile di un 
interno borghese in Le granili 
famiglie. 


TEATRI 

ARTI: Da venerdì prossimo: C.la 
del Teatro Italiano con Poppino 
De Filippo. 

DELLA COMETA: Atte ore 21.15: 
t Estate e fumo ». di Tennessee 
Williams. Con Lilla Brlguone e 
Gianni Santueelo Regia di Vir¬ 
gilio. Puecher. Quarta settima¬ 
na dt rcplielle. 

DELLE MUSE: C la Franca Do- 
mlniei-Mario Siletti, con Marco 
Mariani. Paola e Marisa Quat¬ 
trini. Alle 21.15: « Tanti fiammi¬ 
feri spenti ». di Luciani Quarta 
settimana di repliche. 

ELISEO: Riposo. 

Ite i|: C la Rocco D'Assunta 
Alle 21.15: « La bella addormen¬ 
tata ». 3 atti di Rosso di Sn.i 
Secondo, e « In un cortile ro¬ 
mano ». farsa di Roda interpre¬ 
tata da Rocco D’Assunta Pre¬ 
notazioni 1184188 

NUOVO C li A I. E T : Imminente 
Franco Castellani - Andreina 
Ferrari: « Atoglie per tino » di 
Mino Roli 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
D.ipporto, Editti Georges, le 
Bluebell. Marisa Del Frale, nel¬ 
la commedia musicate dt Scar- 
nieei e Tarabusi : « Monsieul 

Cenerentole ». 

PIRANDELLO: Alte 21.30: «Tutti 
contri» tutti ». novità di Ada¬ 
mov, Con Caliiulii. Donnini. 
Lello, Michelotti. Moresco. Vivo 
successo. 

QUIRINO: Alle 21 precise, fami¬ 
liare: « Il Teatro di Eduardo » 
presenta: « Sabato, domenica e 
lunedi ». di Kduaido. Regia di 
Eduardo Ut- Filippo Strepitoso 
successo, intime repliche 

RIDOTTO ELISEO: LI.» Spetta¬ 
coli gialli con Camillo Piloti»» «- 
Laura Carli Alle 21: « L’ospite 
inatteso ». di Agata Christte 

ROSSINI: C la Clo-rco Durante' 
« Rassegna di successi » Alle 
21.15: « In campagna è un’altra 
cosa ». 3 atti ti 1 Ugo Palmellili 
Prezzi familiari 

SATIRI: Alle 21.30. ultima replica 
di « Piigmalion ». di G II Sitate. 
Presentato dalla compagnia in¬ 


glese Audrey MncDonald-David 
Mont resor. 

TEATRO CLUB: Domani alle 21 
teatro Parioli (Abbonamento A) 
(« Canti e Danze di Haiti », con 
Matilde Beauvoit 

TEATRO DI PIAZZA MACUTO : 
Sabato, alle 21.15: C la diretta 
da Alfredo Barelli: « Morte di 
un commesso viaggiatore ». ni 
A NI|llor. Regia di Di Pietro. 

VALLE: Riposo. 


CIRCO 


CIRCO NAZIONALE OREEI (via¬ 
le Trastevere): debutto venerdì 
18 ore 21 con la presentazione 
del a Festival mondiale del elr* 
co ». prenotazioni vendita OSA. 
tei. 684.188 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR- 
CONI: Ogni lunedi mereoledì, 
venerdì alle ore lfi riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park Ristorante, bar, pareheg¬ 
gio 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Autodromo • Rolor - Ottosprlnt 
Giostre e 1000 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Tissot di Londra e 
Grenvln <1 i Parigi ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 1(0 alle 22. 

CINEMA-V ARIET A‘ 

Alliaiubra: l.'mmio d di i forza 
bruta, con A. Quinti e mista 

Ambra - Jovlnellì : L'uomo dalla 
forza bruta, con A. Quinti e ri¬ 
vista 

Principe: La sfida ilei despcrados 
e rivista 

Volturno: Il prigioiiicio dì Am¬ 
sterdam. con J. Me Cica e ri¬ 
vista Sbarra 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano" Brevi amori a Palma di 

, Malore» con A Sordi (ap allo 
15. ult. 22.45) 


Alla televisione 


I «fusti» risorgimentali 


Gli spettacoli per ragazzi, 
alla domenica pomeriggio, 
sono riempiti da Giorno di 
festa. Vi sono numeri di tea¬ 
tro (divertente, ieri, la sce¬ 
netta di Arlecchino affama¬ 
to). giocolieri, fantasisti, un 
presentatore, e v’è anche, nè 
poteva mancare, il qnic. La 
TV sembra preoccupata di al¬ 
levare per tempo le giova¬ 
nissime schiere dellTtalia te¬ 
levisiva che vengono chiama¬ 
te a fare le prime prove in 
Pensaci bene, una specie del 
giuoco delle anime gemelle 
al quale partecipano coppie 
o gruppi di fratellini. 

Il meccanismo, e Io spirito, 
è quello dei consueti telequiz 
per adulti. Un ragazzo entra 
in cabina e il presentatore 
Lucio, erre moscia e porta¬ 
mento da boy-scout modello, 
rivolge a lui e all'altro rima¬ 
sto fuori la stessa domanda. 
Se ambedue rispondono allo 
stesso modo, hanno vinto. E 
v’è una triste analogia fra le 
domande delle - anime ge¬ 
melle -• e queste: - Durante il 
periodo delle vacanze estive, 
la sorellina preferisce anda¬ 
re in un posto e fermarvlsl. 
oppure girare? - e » Quando 
non stai bene vuoi essere cu¬ 
rata dallà mamma o dal me¬ 
dico ». oppure: «Quando 
combinate qualche marachel¬ 
la, vi mettete d’accordo per 


nasconderla alla mamma? ». 
I ragazzi ormai sanno tutto. 
Avanzano sul paleoseerrco 
senza alcun impaccio, pren¬ 
dono posto in cabina, rispon¬ 
dono con sicurezza, e perdono 
con stile, come gli eroi di 
Lascia o raddoppia. Quelli 
seduti in platea, applaudono 
calorosamente a ogni rispo¬ 
sta esatta, come vedono fare 
agli adulti del giovedì sera. 

Nelle repliche di Musica 
alla ribalta, una delle pun¬ 
tate più belle del cielo, con 
Yves Montnnd e Ella Fitzge- 
rald. La trasmissione è di 
un anno fa. e rivederla ser¬ 
ve. tra l'altro, anche a misu¬ 
rare l’abisso nel quale sono 
precipitati ì programmi, oggi. 
Una trasmissione come que¬ 
sta. dovremo rimpiangerla a 
lungo. 

Segue un nuovo telefilm 
della serie Scienza e fantasia. 
Storia a tre fra una bella 
scienziata, un giornalista e 
un giovane mammouth ripor¬ 
tato in vita dopo mezzo mi¬ 
lione di anni. Il mammouth 
è triste perchè non ha la 
mamma, e la scienziata si in¬ 
gegna a supplire alla doloro¬ 
sa mancanza. Poi il mam¬ 
mouth muore, e il giornalista 
argomenta: - Dai niumtnoiifli 
agli elefanti, la specie si è 
conservata per milioni di 
anni attraverso l’amore e la 


famiglia. Questo ei insegna 
molte cose... L'allusione è 
astuta, la può capire perfino 
una scienziata occupata fra 
provette e bacilli. 

In Ottocento <celebrazione 
televisiva del pruno cente¬ 
nario del 18591 . lo cose si 
mettono male, per il Risor¬ 
gimento italiano Zizl (l'im¬ 
peratrice Eugenia), ha un 
altro motivo per odiare la 
contessa di Castiglioni. e 
quindi lTtalia. Non solo è 
gelosa di Luigi (l’Impera¬ 
tore). ma si trova la rivolu¬ 
zione a palazzo in fatto di 
pettinature e vestiti. La 
contessa di Castiglioni può 
metterne di audaci, perchè 
giovane. Lei no. deve usare 
i busti, eco... Sapete come 
sono queste cose. Ma il Ri¬ 
sorgimento italiano, per for¬ 
tuna. ha le sue chances. La 
contessa Castiglioni. infatti, 
piace anche aB’ambasciatorp 
inglese, ed è per questo che 
l'Inghilterra è dalla nostra. 
La cosa si farà. Tanto più 
che Costantino Nigra cuocerà 
l’imperatrice e magari qual¬ 
che dama russa, per il buon 
peso. E poi c’è Pietro, come 
riserva La regia di Anton 
Giulio Majano è sufficiente- 
mente curata, la recitazione, 
se sì prescinde dalle s sibi¬ 
lanti di Virna Lisi, è deco¬ 
rosa. Bis. 


1 programmi Radio-TV 


George Sebastian 
aH’Auditorio 

George Sebastian. la cui for¬ 
mazione musicale poggia sugli 
insegnamenti anche di Bartok 
e di Kodaly (Sebastian nacque, 
infatti, a Budapest nel 1903» 
trasferitosi a Berlino, verso il 
1928. su invito di Bruno Walter, 
e più tardi in America, si è 
via via affermato come diret¬ 
tore ugualmente sensibile nel 
campo sinfonico che lirico. Ri¬ 
tornato a Roma dopo oltre die¬ 
ci anni di assenza, ha colto aj- 
• l’Auditorio uno schietto suc¬ 
cesso. Ponderoso il programmi 
impostato com’era su queile 
due sinfonie che rispettivamen¬ 
te negli ultimi e nei primi anni 


Stitichezza ? 

PILLOLE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.35: Prev. del tem¬ 
po per i pescatori; 7: Segnale orario . Giornale radio - 
Musiche del mattino - Mattutino, di A. Campanile; 8-9: Se¬ 
gnale orario - Giornale radio • Previsione del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - Crescendo (8.15 circa); 11: La Radio 
per le scuole; 11.30: Musica sinfonica; 11.55: Cocktail di 
successi: 12.10: Carosello di canzcoi; 12,25: Calendarlo; 
12.30: Album musicale: 12.55: 1, 2. 3... via!; 13: Segnale ora¬ 
rio . Giornale radio - Carillon * Lanterne e lucciole - Punti 
di vista del Cavalicr Fantasto - Appuntamento alle 13.30 - 
Successi italiani vecchi e nuovi; 14: Giornale radio - Listino 
Borsa di Milano; 16: Previsioni del tempo per i pescatori; 
16,15: Programma per i ragazzi; 16.45: Parata di ritmi 
Combo; 17: Giornale radio - La voce di Londra; 17,30: Tan- 
sman: Prologo e cantata, per coro femminile, oboe, clari¬ 
netto. pianoforte, celesta e orchestra d’archi - Ciry; La 
Pitie, per orchestra d’archi; 18: Questo nostro tempo: 18,15 
Sette note in libertà; 19.30: L’approdo: Settimanale di let¬ 
teratura ed arte - Direttore G. B. Angioletti: 20: Complessi 
vocali - Una Canzone alla ribalta: 20.30: Segnale orario - 
Giornale radio - Radiosport; 21: Passo ridottissimo - Con¬ 
certo vocale strumentale diretto da Alberto Paolettl 

SECONDO PROGRAMMA — MATTINATA IN CASA; 
Ore 9: Capolinea; 10-11: Ore 10: Disco verde; 13: Meridiana; 
13.30: Segnale orario - Giornale radio; 14: Teatrino delle 
14; 14.30: Segnale orario . Giornale radio; 14.45: Radio Olim¬ 
pia; 15; Galleria del Corso - Rassegna di successi; 15,30: 
Segnale orario - Giornale radio - Previsione del tempo; 16: 
Alberinda: due tempi radiofonici di Midi Mannocci; 17,35: 
Ballate con noi; 19: Classe unica: INTERMEZZO; 19,30: 
Altalena musicale; 20: Segnale orario - Radiosera; 20.30: 
Passo ridottissimo - Varietà musicale in miniatura: 21: Solo 
contro tutti: Sfida a una città, arbitrata da Mario Riva; 22: 
I concerti del secondo programma - I grandi solisti ai nostri 
microfoni: violinista Gioconda De Vito. Direttore Franco 
Caracciolo: 23: Siparietto - A luci spente. 

TERZO PROGRAMMA — 19: Benedetto Marcello: Salmo 
III per soprano, contralto, coro femminile, archi e organo. 
Salmo X per contralto, basso, coro, archi c organo Direttore 
Fernando Previtali Maestro del Coro Ruggero Maghini; 
19.30: La Rassegna - Folosoflca a cura di Paolo Friiasi Carcano; 
20* L'indicatore economico; 20.15: Concerto di ogni sera: C. 
Saint-Saèns (1835-1921): Concerto n 4 in do minore op. 44 
per pianoforte e orchestra - A. Dvorak (1841-1904): Quattro 
Danze slave op. 46; 21: Il Giornale del Terzo, note e corri¬ 
spondenze sui fatti del giorno; 21.20: I Borboni di Napoli a 
cura di Nino Cortese - Francesco II: 21.50: Musiche came¬ 
ristiche di Haydn nel ccntocj-quantesimo anniversario della 
morte - 


13,30-16,05 TELESCUOLA 
— Primo corto: 

a) 13,30: Lezione di 
Francese. Prof. Enri¬ 
co Arcaini 

b) 14: Due parole tra 
noi. Prof.ssa Maria 
Grazia Puglisi 

c) 14.10: Lezione di 
Matematica. Prof.ssa 
Maria Giovanna Pia¬ 
tone 

— Secondo corso: 

n) 15,55: Lezione di 
Italiano. Prof.ssa Fau¬ 
sta Mcnelli 

b) 15,25: Lezione di 
Educazione fisica. Pro¬ 
fessor Alberto Mezzctti 

c) 15,35: Lezione di 
Matematica. Prof.ssa 
Liliana Ragusa Gilli 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 LA BUSSOLA 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pomeri¬ 
ggio - Gong 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arreda¬ 
mento a cura di Paolo 
Tilche 

19,05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 
con Van Wood 
19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura dì Bar¬ 
tolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa 
20,05 TELESPORT 
RIBALTA ACCESA 

20.30 TIT-TAC 
20,50 CAROSELLO 

21 Ciclo del Teatro Po¬ 
polare - LE DUE OR- 
FANELLE 

Ovvero: » Una pagina 
dell'archivio segreto di 








Adolfo d’Enncry cd 
Eugenio Cormon » 
Traduzione e riduzione 
televisiva in tre atti di 
Diego Fabbri 
Personaggi ed inter¬ 
preti: 

Citile de Linicres Rol- 
ciano Lupi, Contessa 
Diana Elisa Cegani, 
Ruggero de Vaudrcy 
Alberto Lupo. Enri- 
chetta Giulia Lazza ri¬ 
ni, Luisa Franca Ba- 
deschi. La Frochard 
Cesarina Gherardi, 
Giacomo Luca Ronco¬ 
ni. Pietro Dante Bia- 
gioni, Marianna Gian¬ 
na Giachetti. Il dottor 
Cesare Fantoni, La 
superiora Miranda 
Campa. Marchese de 
Presler Giovanni Ma¬ 
terassi, La Fleur Evar 
Maran. Marcst Manlio 
Guardabassi. Fiorina 
Andreina Paul. Cora 
Raffaella Pedoni. 
Francesca Antonella 
Della Porta, Un ser¬ 
gente Mario Lnmbar- 
dirìi. Martin Alberto 
Ca rioni. Un ufficiale 
Antonio Rais. Una 
suora Tina Perna, Una 
carcerata Maria Cap¬ 
pellini. Primo nobile 
Leonardo Porzio, Se¬ 
condo nobile Mario 
Righetti. Terzo nobi¬ 
le Vittorio Battarra, 
Un domestico Ja De 
Vecchi. Una dama di 
compagnia Amelia 
Amorosi. Un amico di 
Giacomo NeIJo Roviè. 
Regia di Guglielmo 
Morandi 

TELEGIORNALE 

f Jg/p f JET f 0 JF Me 


6UIDA DEGLI SPETTACOLI 


A inerirà: Il grande capitano, con 

C. Coburn 

Arclilnit-ili-: it Slartcd with a Kiss 
(alle 4-6-8-10) 

\frnh.ili-mir Chiuso 
\rlston: Gii ultimi giorni di Pom¬ 
pei, con S. Heevofi (ap. 13, ult 
22,45) 

Avrntlno: Intrigo Internazionale, 
con C. Grant (alle 15.30-17.45- 

20- 22.30) 

tiiirheriiii: Cordura, con R Hay- 
wnrth (alle 15-17.30-20-22.50) 
l’iipitol* Un maledetto imbroglio, 
eoa I». Germi (ap. alle 15.40. 
Ult. 22.45) 

('aprameli: Ballotte va alla guerra 
con B Bardot 

t'nprnntrhrUu: lt vedovo, con A 
Sordi 

Cola di (tlrn/o: Intrigo Interna- 
zinnale, con C Grant (alle 15- 

17.20- 19.40-22.40) 

Corso: Estate violenta, con E R 
Drago (alle 18-18.10-20.15-22.45) 
Europa- La cmibiale, con foto 
(alle 15.30-17.53-20.10-22.45) 
fiamma: La grande guerra, con 
V Gassman (allo 15-17.20-19.50- 
22.50) 

fiammella : Pllhuv Talk (alle 

15.30- 17.30-19.45-221 

Galleria: Gli ultimi gloriti di 
Pompei, con S Iteeves 
I»»»!»-••-• ClllUSO 
Maestoso : GII ultimi giorni di 
Pompei, con S Iteeves (op alle 
15. tilt 22.45) 

Meno Drivi- In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il ponticello sul Un¬ 
ni** dei guai, con J Lewis (alle 

15.30- 18-20.10-22.45) 

Mitimio■ Storia di una monaca 
con A llcphurn (alle 14.45 - 

17.20- 1*1.55 22 30) 

Moderno: Brevi amori a Palma 
de Maiorca, con B Leo 
Moderni» Stiletta: Il vedovo, con 
A Sordi 

New York: Brevi amori n Palma 
de Maiorca, orni \ Sordi (ap 
alle 15. tilt 22.45) 
l'arls: Balletto va alla guerra, con 
B Bardot (ap alle 15. tilt. 22.45) 
Pinza: Dragatori dt donne (Le? 
dragueurs). con C Charrter 
(alle 15-16.30-18.30 20.25-22.50) 
Quattro fontane: Mio figlio, con 
.1 Gabin (alle 15.30-17.20-19.10- 

21- 22.45) 

Qulrlnetia: Hiroshima, mnn anioni 
con E Riva (atte 15.30-17-18.50- 
20.35-22.50) 

Rivoli: A qualcuno pince cntdo. 
con M Monrou (alle 15.45-17.50- 
20.10-22.50) 

Itoxy: Gatti, sorci e ... fantasia 
(cari animalo) 

Salone Margherita : Un marito 
per Cinzia, con S Loren 
Smeraldo: tt vedovo, con A Sordi 
Splendore: Anatomia di un omi¬ 
cidio. con J. Stewart 
Superctnemn: L-a cambiale (alle 

15.30- 17.40-19.55-22.40) 

Trevi: Intugli internazionale, con 
C Grant (alle 15 - 17.20 - 19.40 - 
22.40) 

Vigna Clara: Un marito per Cin¬ 
zia. con C Grant (ap alte 15,30) 

SECONOF. VISIONI 
Africa : Policarpo urtici ale «li 
scrittura, con lì Rasce! 

Airone: Questione di pelle, con 
M. Vitale 

Alce: Toto e i re rii Roma 
Ylcyone: Il molalista. con Alber¬ 
ti» Sordi 

Ambasciatori: Il grande capitano, 
con C Coburn 

Appio: Nel mezzo della notte, con 
K Novak 

Ariel: t.e notti di Lucrezia Borgia 
Arlecchino: Tempi duri per l 
vampiri, con R Rasce! 

Astor: Il grande circo, con Victor 
Mature 

Astori»: Un uomo da vendere, 
con F. Sinat ra 

Astra: Vacanze d’inverno, con A 
Sordi 

Atlante: Verdi dimore, con Ali¬ 
ti re.v Hcpburn 

Atlantic: Il figlio di Robin Hood 
Aureo: Il figlili di Rollili Hood 
Ausonia : Lo signora non e da 
squartare, con T. Thomas 
Avana: Lo notti ili Lucrezia Bor¬ 
gia. con B lo'o 

Balduina II mostro dell’aslronave 
llelsllo: Io e il generale, con D 
Kayc 

llcrnlnl : Un nomo da vendere, 
con F. Sinatro 

Bologna: Nel mozzo della notte, 
con K Novak 

llrancacclo: Nel mezzo della not¬ 
te. con K Novak 
Hrasll: La scimitarra del saraceno 
llrlstnl: Vacanze d’inverno, con 
A Sordi 

llroatlvvay: Il figlio di Robin fintiti 
California: La duchessa di S. Lu¬ 
cia. con T. Pica 

ridestar: Il giorno della vendetta, 
con K. Douglas 

Delle Terrazze: I 19 Comanda- 
menti. con C. Heston 
Delle Vittorie: Il moralista, con 
A. Sordi 

Del Vascello : Nel mezzo della 
noi te.-con K Novak 
Diana: L’agguato, con II Wid- 
mark 

Eden: L'ila storia di guerra 
Espcro: Teste calde, con M. Carni 
Kxeelslor: Il grande circo, con V 
Mature 

Cogitano: Vacanze d’invento, con 
A Sordi 

Garliatrlla: Europa di nolte 
Garden: Tempi duri per I vampi¬ 
ri. con R Rascel 

Giulio Cesare: Il giorno della 
vendetta, con K. Douglas 
fìoldrn: Un uomo da vendere, 
eon F. Sinat ra 

Iniluno: Il giorno della vendetta, 
eon K Douglas 
Dalla: Zaffiro nero 
lai Fenice: Attenti alle vedove, 
eon D Day 

Mondiali Tempi duri per I vam¬ 
piri. con R Rascel 
Nuovo: ji moralista, eon A Sortii 
Olimpico: La duchessa di S. Lu- 
eia. con T Pica 

Palesirina: Il generale Della Ro¬ 
vere. con V De Sica 
Parloll: Il moralista, con A Sordi 
Quirinale: 11 generalo Della Ro¬ 
vere. con V De Sica 
Rrx: Il grande capitano, con C 
Coburn 

Rialto: i II lunedi del Rialto »: 

Un uomo sbagliato 
Rtlz: Un uomo da vendere, con F 
S (ria tra 

Savoia: Tempi duri per i vam¬ 
piri. eon R Rascel 
Splrndfri: Arriva Jessc James, con 
B Uopo 

Stadlum: 17n dollaro d’onore, con 
J Wayne 

Tirreno: La scimitarra del sara¬ 
ceno 

Trieste: Il conquistatore del mon¬ 
goli 

Ulisse: Europa di notte 
Ventuno Aprile: L’agguato, con 
R Widmark 

Veibano: Ossessione di donna. 

eon S Hayward 
Vittoria: Zaffiro nero 

TERZE VISIONI 

Artrlacfne: Onore c sangue 
Alba: Agi Murad il diavolo bian¬ 
co. con V. Mature 
Anime: La vera storia di Jess il 


bandito, con R. Wagner 
Apullu; Quattrini lt ribelle 
Aquila: Piombo rovente, con H 
Lancuster 

A remila: Il vendicatore del Texas 
e Imbarco a mezzanotte 
Arizona: Riposo 

Augustus: Gli orrori tic! musco 
nero 

Aurelio: Cenere sotto il sole, eon 
F. Sinatra 

Aurora: L’ultima notte a Warlock 
con IL Fondu 

Avorio: Al Capone, con R Steiger 
Bollo: Noi slamo due evasi, con 

U. Tognazzi ' 

Boston: Nuda tra le tigri, con \V 

Ilirgcl 

Cassio: Sayonara. eon M Brando 
Castello: La duchessa di S. Lucia, 
con T. Pica 

Centrale: La ribolle, con S. Oliver 
Clodlo: La casa di Madame Korà. 
eon A. Litoidi 

Collimili : Viaggio nell’interspazio 
Colosseo: Le donne hanno sempre 
ragione, eon J. Allyson 
Corallo: Guerra e pace, con A 
Hepburn 

Cristallo: Esterina. con C. Gra¬ 
vina 

Del Piccoli: Riposo 
Urlio ir otiti ini: I dritti, con Vale¬ 
rla Morieoni 

Belle Mimose: La tempesta, con 

V. licitili 

Diamante: B sepolcro indiano, 
con D Page! 

Darla: Kasim furia dell'India, con 
V. Mature 

Due Allori: Miss spogliarello, con 
B Bardot 

Edelweiss: Al Capone, con Rod 
Steiger 

Esperia: La scimitarra del sara¬ 
ceno 

Fumoso: Carovana d’eroi 
Faro: Gli amanti del deserto, con 
R. Roman 

Hollywood: La scimitarra del sa¬ 
raceno 

Impero: Verdi dimore 
Iris: (511 amanti «lei deserto, con 
R. Roman 

Ionio: La peccatrice del deserto.] 
con II Roman j 

Lcociuc: Europa di notte 
Marcimi: Come prima, con Mario 
I.anza 

Massimo: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi 

Maz/iut: Vite perdute, con V. Lisi! 
NnseC: Riposo 

Nlagnra: I cavalieri del diavolo 
Odeon: Noi cannibali 
Olympia: Non desiderare la don¬ 
na d’altri, etili M. Clift 
Oriente: Quegli anni selvaggi 
Ottaviano: Armi secreto del terzo 
Reich 


******* 

PRESEPIO 

TUTTO PER IL PRESEPE: 
neve. sasMilini, muschio 

ere. da.L. 20 

carta prato, roccia, cielo, 
fondali da.L. 30 

caselle e capanne da L. 40 
soggetti assortili da I.. «0 


Palazzo: Agi Murad il - diavolo 
bianco, con V. Mature 
Planetario: Rassegna intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino; Ossessione di donna, con 
S. Hayward 

Prenesie: Arriva Jesso James, con 
B. Hope 

Prima porla: Nel segno di Roma, 
con A. Ekberg 

Puccini: Noi siamo due evasi 
ftcgllla: Le miniere di re Salomo¬ 
ne, con D. Kerr 

Roma: Pezzo, capopezzo e capi¬ 
tano, con V. De Sica 
Rubino: Pone amore e Andalusia, 
eon C. Scvllla 

Sala Umberto: Il vagglo, con Yul 
Brynncr 

Silver Citte: La frusta delle 
Amazzoni 

Sultano: I dicci comandamenti, 
con C. Heston 
Tevere: Riposo 

Tor Sapienza: Guerra e pace, con 
A. Hepburn 

Trianon: li terrore del barbari 
Tuseolo: Estasi d’amore 

8 ALE PARROCCHIALI 

Avila: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesn Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Degli Sclplonl: Ritorno a Warbow 
eon H. Fonda 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Il re ed io. con Yul 
Brynncr 

Ostiense: Il balio asciutto, con 
J. Lewte 
Pax; Riposo 

Pio X: La carica delle mille 
frecce 

Sala S. Saturnino: Un americano 
tranquillo, con J. Wn.vne 
Saverlo: La morsa si chiude 
Sorgente: Il cavaliere senza vol¬ 
to. con A. I.add 

CINEMA CHE PRATICHERAN¬ 
NO OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
KN AL: Alce. Apple. Adriano, 
Astori». Archimede. Alba, Aven- 
11no. Alcione. Ausoni». Arlecchi¬ 
no. Ambnscintorl. Arlston. Bar¬ 
berini. Brniieaerlo. Unito, Bristol. 
Bologna, Col» di Itlrnzo. Cristal¬ 
lo, cinestar. Driwe In, Elvio. Eu¬ 
ropa, Fogliano, Italia. Massimo, 
Moderno, Nlngara, Odescalchl. 
Paris. Quirinale. Rialto. Roma. 
Hupcrga ili Ostia. Sala Umberto, 
Stipercltieina, Savoia, Smeraldo, 
Sptemiore. Tuseolo, Trevi. — 
TEATRI: Goldoni. Chalet, Ridot¬ 
to Eliseo. Rossini, Satiri. 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

• • Sabato, domenica • tu» 
ned! * (vigoroso dramma 
familiare, scritto e inter- 
prptato da un grande E- 
duardn) al Quirino 

CINEMA 

• •Un maledetto imbroglio• 
(eccellente «giallo» Ita¬ 
liano) al Capitol 

• 'Estate violenta» (una 
storia d'amore nellTtalla 
del 19431 al Corso- 

• •La grande guerra • (la 
prima guerra mondiale 
vista senz3 retortcal al 
Fiamma. 

• • Stona dt una monaca* 
(neU’atmosIcra detta lot¬ 
ta antinazista una suora 
al rende conto di aver 
sbagliato vocazione e se 
ne va) al Mignon 

• • Hiroshima inori amour * 
tftlm originale e discusso 
del francese Alain Re¬ 
miate) al Quirtnetta 

• • A qualcuno ptace cal¬ 
do » (una farsa spiritosa 
e Intelligente ambientata 
negli » anni ruggenti »! al 
nivali 

• - H generale Della Rove¬ 
re • (ritorno di RosecIUnt 
con un drammatico film 
sulla Rcsistenzai al Pale- 
strina c ili Quirinale 

• * Il giorno della vendet¬ 
ta * (western spettacolar¬ 
mente robusto» al Cine- 

star, Cimilo Cesare, induno 

• •Un dollaro d’onore• 

(«cappellone»» di grande 
classe' allo Studiata 
• •AI Cupone- (biografia 
cruda dot famigerato gan¬ 
gster) all’Avorio. Edelweiss 


• IIIIIIIIIIIIMIHIIIIIIIIIIIIMIIIIIIt 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vlalo Marconi) 

Oggi alle ore 16.15 riunione 
di corse di levrieri. 


ii» r.ii.iiii, ■»u»im, nmiri. i iiiitititutiti tttuniiittii limitili 

DEBUTTO venerdì 18 dicembre ore 21 







2 spettacoli al giorno 
ore 16 e 21 
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PRAHSMTA IL 
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CIRCUÌ 


EifQ C! magazzini 
•LvJ.dJ^ 7 aflo statuto 

******* 
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Prenotazione e vendila biglietti OSA * Telefono 681.188 
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VIA DELLE 


CONVERTITE 


TELEVISORI 


PRODUZIONE I960 
CINESCOPI0110 
GRANDI MARCHE 


refi 


VENDITA RATEALE 


IN 12-18‘24 RATE 


SENZA INTERESSI 


CARRELLO E ANTENNA GRATIS 


Affidatevi ad una 


grande Ditta;niente 
sconti e garanzie 


IMPOSSIBILI 


ma sconti e garanzie 
REALI 


FONOVALIGIE-REGISTRATORI 
STEREO - ELETTR0D0HESTICI 
RADIOFONOGRAFI 







JSfÀT^ Lrg 19S9 


da RADIO SMIRE 

VIA DEL GAMBERO n. 16 





COME S E 


» w OE A » PR 

moni 

MAGNADVNE . Hj\. 

diomarelli - pno- 


-VOLA - SIEMENS - 
PHILIPS - GELOSO - 
ATLANTIC - C, G. E. - VOXSON - PHILCO 
ADMIKAL - RADIOSO N . «et, «ee. 

D» lire 110,000 il pii i lirr 3.000 ■filili 

«Sii m aaawaa 




Elettrici e a m 


M'OLI O RI CONDIZIONI RATEALI - 


MARCHE SO 


OG - COSMO* 
P,. IGNIS • SIEMENS 

W TRIPIEI* CGE 

BADIAXA • SiBIAXA *À£G 


litri 80 

do L 22.000 

Roto minimo 
L 1.000 mensili 





j VASTO 

i ASSORTIMENTO 


mfl fa-no » (>V ra 
F. z-.t-fh». ION» - 

TRimx - ovorni 

m»w.\s . TARGAI 

ZOFPAS - GASFIRZ 
r-r. . Ciani 3 fJ->. 
ci-.; c con forno 

l. n w 

RATA MINIMA 
L. 1.III OTSSHU 



lovabioncheria 


lERMISIflNI 

TERMOCONVETTORI 
STU FE ELETTRICHE S 
A GAS - VASTO AS- 
SORTIMENTO ULTIME ! 
NOVITÀ’ | 

D* L. 2.J*# in poi 1 
RATA MINIMA L IH MENU ) 


HOYfR • fUDHL 
KiRfUJ-RliOT 

Mft 1 * C1ST0B 
um • CGE 



su 3S.SN ■iflui,mmiTUM pims-siBias-mw-s.fiiDitio-MisnDm-iiEmix |£P|9|PfliUFIF sinn 

.801 ■rifili "grc- LUbtlNIinM ctl, ere. li L « ••• ii t#i - reta alitai L 1iS» ansili liWnilfCljC 


SIEMENS - BOOTE! - 111 Et - X. CIUCIO - PKITOS-IEM-CCE MAMII 
LESA - ere. - Ra U 7.500 il iti - rata minima L 510 mwiu 


la v a il a 

Do 

1.59.000 1, 

ina 1 

un asmi | 
1. 2.500 ir 
Buttili _ 

• RUM tip 
_ lllitit (triti - 



IR 

L* L 


. .aJCH . RADlUMArtJU- 
LI . FIAT - 8IEMKN» 
PHILCO - KAOXADTN* 
ZOPPAR - C.OI - REE 

attaxtic - AHM1RAL 

SJBIR - «LVZNATO» 

UttMM titrM 


Wm L t M* » n 

HATA MINIM A 
Lt» MENSILI 


Tal» amrtfaritt 
• L LUI wisil 
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Oggi il debutto a Londra 


Rosalinà Neri soprano 


r 


Si discutono alla Camera le leggi costituzionali 

■C. e destre vogliono limitare 
1 ca si di rotorondnm popol are 

La proposta Luzzatto riguarda tutti e quattro i tipi di referendum mentre quella d.c. prevede solo la revi- 
sione delle leggi costituzionali - Missini, liberali e socialdemocratici appoggiano la Democrazia Cristiana 

Una grossa battaglia par- sta Luzzatto e il disegno di stituzione senza che l’istituto zione di quel precetto non 
lamentare ha avuto inizio legge Fanfani stabiliscono del referendum sia stato an- ha avuto conseguenze nega- 
alla Camera sabato scorso, norme per i quattro tipi di cora attuato, denota la pre- tive. Ben diversa e la situa- 
primo giorno in cui è stato referendum previsti dalla fisa volontà della maggio- zione per quanto riguarda 
attuato Tesperimento di prò- Costituzione (referendum a- ranza di non applicare la Co- invece la non attuazione del¬ 
ti arre 1 lavori parlamentari brogativo, di revisione costi- stituzione. Il governo ora le altre forme di referen- 
(per quindici giorni alterna- tuzionale, pe r la modifica- appoggia il progetto Resta, dum, tra cui quello abroga¬ 
ti) dal lunedi al sabato coni- zione territoriale delle He- che è una proposta assolti- tivo, poiché ciò ha privato 
preso. In questa fine setti- gioni e per le leggi di inizia- tamente parziale; in essa il il corpo elettorale di uno 
ninna, la Camera ha infatti tiva popolare), la proposta problema del referendum è strumento che pone un limi- 
affrontato un problema di Resta riguarda solo il refe- i isoito solo in riferimento te ed un monito per le mag- 
estrema importanza, pren- tendimi per l’approvazione alla revisione delle leggi co- gioranze parlamentari e che 
dendo in esame i progetti di delle leggi di revisione co- stituzionali. ' e quindi uno strumento of- 

legge esistenti per il refe- stituzionale. Nessun serio motivo legit- fcrto alle opposizioni per ri- 

rendum. Di tale materia si r,a pr j m a battaglia era sta- tima la decisione della mag- correre al giudizio diretto 
occupano tré progetti: il pri- t a affrontata e vinta dalle gioranza della Commissione del corpo elettorale. Il go¬ 
nio presentato dal deputato s j n jstre in Commissione, per di attuare un solo tipo di verno, dunque, invece di da- 
socialista LUZZATTO il 18 ottenere l’esame congiunto referendum, mentre l’istituto rc attuazione al referendum 
giugno 1058, il secondo prò- delle tre leggi e il loro pas- previsto dalla Costituzione quale strumento di garanzia 
sputato da FANFANI il 5 saggio in aula, mentre da ha un carattere unitario for- e di controllo democratico, 
dicembre, e il terzo, del d.c pa , t e democristiana si voleva’ mato dalln interdipendenza ha preferito forgiare una 
RESTA, presentato il 20 jjniitare Tesarne al progetto delle quattro forme di refe- nuova arma che la maggio- 
l.ONDRA — Oggi al Teatro Adclphf debiliterà eomc soprano, maggio scorso. Resta; ciò p er le ragioni che rendimi previste. E’ vero che ronza possa impugnare e elio 

nelf- Elisir d’antore - di Donlzettl. la bello Rosolino Neri, La differenza fi a i due ori- sono state illustrate sabato anche il referendum per la rappresenta l’esatto rovescio 


L’UNITÀ' DEL LUNEDI' 
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: SONO AL VOLANTE • 
; DEL SUCCESSO * ■ 

2 GRAZIE ALLA VOSTRA ; 
■ PREFERENZA ? 






FVCRt^O. 






che anni or sono venne clamorosaincnto esclusa dalla TV nrri „„Hi il innn a Cl . r „,, n n n 

« a-l r,r.l....1011,1 „llrll.,,.l !.. . Il W„ll„ «Il PrOgOttl O 11 td ZO C SO- Iti «ltll .1 (1,1 l.U//allO. 


i cvisione delle leggi costiti!- dello strumento previsto da- 

. . ... — 1 : -li-: i: ir .1 _ » t . /-» 1 • 


come - vamp, si fa aggiustare la chiusura lampo del vestito demento intorno al quale si tutto osservato che il fatto della Carta fomlamenta.e u,zlon e 5,11 referendum, 

da sera dal tenore niar.nl Jaja che interpreterà il ruolo di impernia la battaglia par- che siano passati dieci anni dello Stato ma tuttavia, imo n ritardo nella attuazione 

Rotando nella « Rolline • lamentare: mentre la propo- dalPapprovnzione della Co- ad oggi, la mancata attua- dei precetti e degli istituti 

_____ ____________________ __ costituzionali — ha concluso 

Luzzatto — costituisce in 

A conclusione del Congresso della sezione comunista di Baggio p ienzL, P im a ve r a "e prò¬ 

pria violazione (iella Costi¬ 
tuzione: ogni ritardo deve 
quindi essere motivato e giu¬ 
stificato davanti al Parla¬ 
mento e al Paese, e tale do¬ 
vere incombe al governo, 
vincolato al giuramento di 
fedeltà alla Costituzione. E’ 
necessario quindi che sia da- 

, . , , f • 1 11 • • • • , ta immediata attuazione non 

L azione decennale dei comunisti contro la guerra fredda - I riflessi interni delta situazione internazionale solo al referendum previsto 

____*___ dalla proposta Resta ma an¬ 
che al disposto dell’art. 75 

(Dalla no»tra redazione) chi ha voluto, già nel 1947 sistema capitalista e sistema non hanno bisogno della for- si non hanno potuto non della Costituzione, che con¬ 
imi ANO 13 Preti cot discorso di Churchill a socialista? Niente di tutto ?« <’ della guerra per impor- chiedersi: < Ila ancora senso sente la partecipazione popo- 

H end fi In ri arnia a concili Fulton c con lc trattative guesto. Significa soltanto si. E noli solo perché gli idea - nell'èra atomica e dei mis- lare alla attività legislativa 

«inno i/pii'A««emhlen con P er il Patto (dialitico, spez- porre i rapporti fra i paesi, li che ispirano i paesi e i sili intercontinentali e in- e alla stessa direzione poli- 

. « „ „ / „ Vi ni Inl^innn *AI Z(,rc il blocco delle forze e <„ particolare i rapporti fta movimenti socialisti sono gli tcrplanetari — la guerra ti Ca dello vita del Paese. 

hi»n E. di Mi flnn Rflfl dci P aesl a 'rifasciati dopo paesi a sistema sociale di- ideali più umani e pia avuti- fredda? >. Io schieramento nolitirn 

S n° - f rlmnnnin 1 Hbd’fnS 1(1 ultforlo su Hitler. La verso, non sul piano della zaii, via anche perche il so- D i fronte alle ripetute prò- , P 

guerra fredda è stata l\tr- forza c del ricatto atomico, datismo, come concezione poste sovietiche questi grup- problema posto è appar¬ 
ai ori^°I C ln r Jfirninrm*}> e tua c oli la quale si è cercato ma su quello della vampe- politica, economica e sociale . pi borghesi hanno incornili- chiaro dal successivi tn- 
Vf 1 *' st ® P“/ rt J*'Oiai rmen- (/J rfnrc urw ( ,j HS p, frazione Viziane pacifica cosicché — ha bisogno della pace per dato così a pensare alla ne- ferventi, tutti a favore del 

tc sogcrmaio sui compili aie ideologica, morale e come dichiaro il compagno poter realizzare validamente cessiti! di rinunciare alla progetto parziale del tiemo- 

ilcrwano al Partito ani nuo- j Jc . r /ìm> religiosa, alla prepa- Krusciov già nel 1955 fan- e compiutamente i suoi pria- guerra fredda per persegui- cristiano Resta: il de. MI- 

razione della ‘'guerra calda " riandò la grande sfida socia- cipi. re magari per altra strada i GLIORf, il missino ALMI- 

nazionale apertosi coi vtag- f j fl pnr f c dirigenti del- Usta al capitalismo — ogni «Quando ci domandiamo loro obiettivi. Un ripensa- RANTE. il liberale BOZZI 

pio ut Krusciov negli z>.u. /• imperialismo . convinti di popolo sia libero di giudica- — ha proseguito bongo — mento, questo, che non è -, p _~i' 

*P^ le . cos £ intendiamo per ttVCrc dalla loro la superiti- re tinaie sistema sociale rie- perche mai grujipi dirigenti certo avvenuto e non avvìi— p nw , ‘ . 

distensione. si e chiesto r< -^ militare grazie al mono- seti meglio ad assicurare Iti- borghesi sembrano orientati no da solo: a renderlo ncces- * ’ P ,,r senza dare mo- 

tra l altro tl compagno Lott- pollo atomicut che possede- i^nro. paco c benessere agli oggi ad accettare la sfida pa~ sario sono stati, come ah- unzioni soddisfacenti' si so- 1 
go rispondendo a taluni que- u U no allora. Non a caso sot- nomini ». cificn sovietica e la distai- binino detto, i fatti e — in ,lfì schierati con il governo. 

siti sorti nel corso della di- j (( copertura della " gitcr- l termini di questa gigan- sione, o. in ogni caso, a di- primo luogo — hi fine della attratti tutti dalla loro voca- 

scussìonc c a che punto ra fredda” sono stati prepa- tesea sfida lanciata tini mon- scuterne almeno, e appunto superiorità militare omerica- /ione anticostituzionale. 

siamo, conic a muoviamo e r(/ jj j strumenti (Patto do socialista a quello cupi- a questo che dobbiamo peti- na c la costante politica di - - 

come ci dobbiamo muouerc ntlnufico. NÀTO, corsa «I talista costituiscono da s oli sarti, alla forza che il socio- pace dcll'UIiSS e la lotta e RiJ n »* n :i nM _ yA 

velia nuova situazione? » riarmo, basi militari, e. in- la migliore risposta a tutte Usino mostra oggi — con le la pressione ilei impali in ° 11 
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La lotta per la distensione e le tesi del PCI 
in un discorso del compagno Longo a Milano 
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Chi inaiulerà prima 
mi iioiiiosiillalima? 

partecipate - - 

al grande concorso a premi indetto 
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! ^ '! 
i-i mur'j. 


tifi/ dalla Dilla 


PACI 


w 


(r . 111 PACI MI. 


in occasione del lancio del nuovo 
gran liquore Gennargeniu ORO PACINI 

BEVETE (SENNA«CENTO ORO PACINI 

RITIRATE \t\ CARTOLINA 

RISPONDETE' ALLE DOMANDE • > ■* 

POI CHISSÀ'? POTREBBE ANCHE SUCCEDERE 
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paesi socialisti perseguono nazionale. Oli avvenimenti di tutti que- particolare presso t popoli tu non , llfc , u / mJo assolutameli- forilo alla K esllnne statale sarà 

da quando la situazione in- •• * t.a distensione — si è sii anni smentiscono questa folta per la loro liberazione (e rinunciare ai loro obici- ceduto ali-industria molitoria 

tcrnazlonale ha incomincia- chiesto ancora Voratore — sciocchezza; l'Unione Savie- dal dominio imperialista ». tnìl ( j. c i assc: ess - t lottano in- al prezzo di lire 8 . 790 . il cip 

to a divenire "fesa". La significa dunque annulla- fica, i paesi socialisti, il so- l)i fronte a questa nuora somma per riuscire a impor- Impartirà disposizioni ai comi- 

gucrra fredda fu iniziata da mento della differenza fra datismo non avevano come realtà, alenili gruppi horghe- re j oro vo i on tà con altri ,at * provinciali del prezzi per 

- , , — j .. . . . . — ■ - -- . .. — -- mezzi, lottano per vincere. ,,na I ‘ ,cl P rez *° **«* 

- " per volacrc In coesistenza a pane - ln r c' a *«one alle nuova 

In polemica indiretta con l’atlantismo di Pella loro favore. ?art lonl deI * r * no e de,,e 

____ E vi sono — ancora più I.a decisione dal CIP regi- 

_ a . a pericolose — le forze che * ,r a solo ora la diminuzione 

- — il-- a,la a I ■kl non hanno alcuna intenzione d* 1 P rp / zn del Krano pagato 

^)l^ a CIIC| 1^1 jDL I accettare la distensione ai produttori dalla 

4p%,BBW% ^ W ciic la sabotano e la combat- J! 



L'on. Gonella scrive che la NATO 

^ ’ ^ III I# 9 tono apertamente. 

e ormai superata dalla distensione | fermato Longo — respingere 

■ pericolose illusioni: oggi è 

■—*-- possibile por fine alla guerra 

Al Consiglio dei Ministri, Bo chiede assicurazioni su Berlino * Nuove spese militari in vista P cr1c"/i r 7èn^Z^ciZ\ ta Eceo 

—-—-—;- perchè l’obicttivo principale 

_ X—a-— alla —ilariìrir, — I ni.tm al—all V.l —ri franrrar t'nll I .11 • j Iiuiiini ,lrt (*,,« IGONELLA E LA NATO .. , m ì„ì. a diTndaic?ud£ 

n e naHupInar* alla niiflinn#. ntilrn ■Ir*trli r 4lpri Imiipp<p C .d»11_ I firn *» linllo ■til>»H7inni ilr»I ( un. I . « * _ _ 


problema delia riduzione del 
prezzo del pane 




2.000.000 

rii lelevisori venduti 
nella sola Europa! 

VISION 


EKCO 


Il televisore 

che rende Dicevole 

qualsiasi programma 


VISION 


ropa. C a... SCO...» uc s. . ... ...... 4 , 3 , ra|| „| icl , tatti i popoli. 

aUamtco.ìche e. «olgcrn bili.a con KUenhouer. Come », moliti «vncurazmm impegna- ini ,, AlIlllIIio Ambra r «Un’altra questione - ha 

.la domani . giovo. . Non e ricorderà, alla eunclu.done della me. ispirala ,l.d noto padre gesuita detto Longo affrontando la 

ancora chiaro se Pella resterà visita romana d. t.ouve de Mnr- La shnazmne economica dei rispecchiare ultima parte del discorso — 

a Parigi anche nei giorni 17 ville il portavoce del Qnai d Or- pace, occidentali risina per- f. IIIiSM . nr ,,|,. 1>llr posi 7Ì o n Ì è stata posta qua c là in di- 

e 20, durante i quali Kisenho- s ay, lt.ir.idnc. chl»e a dichiara- Lituo di aggravarsi utleriorincn- ,| ( .| ,| t . No Srrhc in . scussion e ai margini del mo- 

iMT, MacMillan, De Gallile e re c |, r |» c || a a u-\a ancora una te nel priiisimo anno. D.ill.i po- falli thmrllu- n Solo ora 1 1 poli- violento operaio; la disten- 

Adcnaucr terranno il pirannun- ln , |a ,.„„r or , a , 0 ;| p „ V( . rl ,„ r r>111 . >izione « rigidamente ailantiia» lira f|r| ,|i^it‘n-.ionÌMiio corra di »e significa la fine della 
ciato «vertice occidentale »; il ct . <c s(JO ap , )0 p glo , lcr f ar «lic I Italia in.endc .....ntcnerc MM . irr e si sforza lotta e della funzione del no- 

■ nostro ministro degli L«teri no- anche in questa fa»r disten«iva ,i ; stm partito? » 

vrà comunque essere a Parigi { ,rc ' a ‘ rc a r '' 1 ‘ ‘ Jl . I, . ,< ,i<0 ‘ della pnlitira mondiale, è in- .... . . . . Niitla di più falso, come 

ne! giorni succedivi, dato chi- «Ielle qi.c-st.on. Gcru.a- fal|i lIa ar p uire c |, 0 ,| OV n, ev « H di-,en-i.miMno sn.recn■ «I abbiamo già ‘ visto 

il Consiglio ati.inlico IttmrrÀ 9 Hla-l»rrlino; i! pon.it ncc della * rrv j| liilanrio tirilo Sialo a ollimi^la. >r tiiolr |»rtMoumr>i da j Q fotta per in distensione 

riunirai per informali» rariir^iii.i. Je/zi. ^metili intrcc sopperire* con propri fondi, ari- 1 jj 1 * ,arl ^ mi ,II5 V ri offre nuove po 55 Ìbilità di I ot- 

sul piccolo vertice. rrrisamenie tale alfermazione. c | lc a n , le j v „„ti. clic verranno ’j a ‘hqipio fonilo, ilcvr partire flt „ ranzn t a democratica 

Prima di partire da limila, so.'lcncndo clic il governo ila- a crearsi con la riduzione degli " a r «>J*'r« , 'J pregiudiziale: perso il socialismo. I risultati 

Pella ha fallo, sabato, una rela- Viano non aveva in merito alcn- aiuti amcriraiii. Nc, d’alira par- ,,,,n '* r »‘ l, »cia ad alcuna delle ^ n H „ tt iro della lotta per 

zione al Consiglio dei ministri ,,a posizione definita. Il niini- |P> ^ ,| a s|>erarc in un rallenta- a * l,,a . garanzie di sicurezza se j a distensione hanno (In¬ 
silila fase in corso della situa- llr,) ho. nel chiedere i chiari- mento della politica degli ar- fl l, a accordo su ,,,, feria colpo alla guerra 

zinne intemazionale, e ha sue- nienti del ca*o. si è rifatto ap- mamrnti, giacche proprio 4B ore " , ' lrr -araiizie ili «iriirezza. rhe fredda colpendo a morte lo 
ccssivamcnte conferito con gli patito a questi contrasti emersi f a , ;| Capo del Consiglio dello P" s ‘«"»° r+*rv dnece ma che nsjtcffo propagandistico più 
ambaseiatori delTUnione Sovie- durante la conferenza stampa s, alo .Maggiore americano. Rc _ »".n devono cs-ere meno cITirari. prnrc della guerra fredda 
fica, della Francia e della Tur- Baraduc-Jezzi. Lon. Pella se le ncralc Toining. ha sostenuto la «* Aon è per nulln tcrn che g/i stessa; lo spirilo di crociata 

chìa. • c *'*a a dichiarando rhe «Rara- necessità di uni «più equa di- nrnwmcnii siano In miflinre ra. antisorictica. la calunnia si¬ 
culi A rCMilllll «lue ha evidente..,enir fraiu- strihiizione del carico difrnsi. rnnzin della sicurezza. .Inzi. è stcmatica contro le conquiste 

MjLLA UtRMANIA Al Conai- teso». vo* fra gli aderenti alla NATO rem l'opposto. La politica atlan- della società socialista, coli¬ 
gli o dei ministri di sabato. Pel- _ ..... fcJIIITADI ’ c ha chiesto perentoriamente che 'ira è stata una necessità imprr- tra I idea sts'SSa del soda¬ 
la ha cercato di chiarire la po- ‘.L 'rtjt MILIIAK» Altro può- tutti gli obiettivi del 1763 sia- «rendibile imposta da un» mi- I ismo. 

sizionc italiana . in merito al io «Iella relazione Pella su cui no raggiunti. nacria. c non si vede alcuna Esaminando . brevemente 

problema tedesco e di Berlino, i mini-tri hanno chiesto ehia- Altri- ministri hanno tentato alternativa «li tale politira finché alcune questioni di politica 
In realtà, sì è trattato di una rimcnti è stato quello tignar- di aprire ima discussione gene- dura la minaccia, ila il disarmo interna, I oratore ha poi rt- 
« ritirala strategica » rispetto al- dante l'entità degli aiuti econo- ralc sui problemi che verranno è certamente mia garanzia di «i- cordato come in Italia la lol¬ 
le equivoche e contraddittorie mici c militari che gli Stati discussi a Parigi e, in partirò- cuirzza più efficace, più civile, ta per ,a fine della atscnmi- 
assicurazioni che, nei mesi scor- Uniti accordano ai paesi della lare, «lilla prospettive «Iella «li- più duratura e meno esposta alle nazione anticomunista rap¬ 
ii, il nostro governo aveva for- NATO. Pella fia ammessft uf- sirn-mnr. ma non risulta rhe cm incertezze della g3ra fra opp«»s,c presenti un importante can¬ 
nilo di volta in volta ai gover- ficialmcnte quanto era già tra- sia stato possibile. Risulta co- forze. Naturalmente, si parla di U’ u a al/a lo ta per a I- 
ni dì Bonn. Parigi. Washington pelato una decina di giorni fa: nmn«|iie che molti ministri han- di*arrno effettivo, garantito, e 5 cn ;' 1 nc ,n crno.iona e. c 
e Londra. Pella ha cosi ricono- e cioè che i parsi occidentali, no manifestato preorrupazioni perciò non illusorio, c quindi sf-. f* **/* P ri5 P ri ® ® 

sciuto che m Fluita, non csscn- Italia compresa, hanno enmpiu- »nlln scarso entusiasmo rhe Pella n»” ,a Ìe da favorire I insidia di- * * V/Iicrtù 

do firmataria del trattato di io passi presso Fisenhovser per pone nelTassimilare il nuovo retta solo a spostare I equilibrio ... rnnnrrsentn rtr \ 

Potsdam, non ha da avanzare, scongiurare il pericolo «li una corso internazionale- * «k*i blocchi e delle zone di in- ., ; C ,T. r 

parlic-l.n litoli giudici po, ‘---- - W'X ,,?£ 


batteria. 110 00 - RANIERI. Lun¬ 
gotevere Prati 14. 

__ 8731/A 

71 Ort'AHIONI L « 

KANAK. KANAK - KRKiUKlEE- 
R1 da L. H8 000 - LAVATRICI - 
mobili americani . ogni elettro- 
dnmeatlco - migliori marche, 
PREZZI VERA CONCORRENZA - 
rate comode - VISITATECI - 
CONFRONTARE. Paolo Emilio. 22 
(angolo Stand»). 

( 18 ATI COMPRO: Mobili Sopra 
mobili antichi e moderni Lthr 
»-,r Telefonare 5*4 741 


l«> MEDICINA KJIENE |. 1, 


ABTRlTfe HtUMATtSM» SCIA II 
CA. recatevi subito alte Term, 
Continental, impianti modernlsat 
mi fanghi naturali grotta suda 
torta reparto Interno di cura 
massaggi piscina pensione com 
pietà. Rivolgersi Direzione Ter 
me Continejital Mnntegrotto Ter 
me (Padovai 


Zìi aktikianato 


ALI PREZZI concorrenza - Re 
sta u riamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsia*, 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine ecc. Preventivi gratuli) 
- Visitate esposizione material* 
presso nostri magazzini RIMPA 
Via Ctmarra. *2-B fabbrica Ar 
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati Te 
lefono in 157 




FACILE lavoro raccolta franco¬ 
bolli offresi impiegati studenti 
ambosessi. Possibilità immediato 
buon guadagno. Scrivere per in¬ 
formazioni a materiate TRAFAL- 
GAR - Casella Postale 180 - To¬ 
rino S 82631/T 


Visite prematrimoniali. DotL P. 
MONACO, Roma. Via Salarla 73 
mt 4 (P zza Fiume» Orarlo 10-12, 
Iff-IB e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 882.11*0 . 8.445.131. (Aut. 
Com Roma 18010 del 25 ott 1058» 


"david* 1 STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI MEKZO 152 

Te) 354 501 - Ore 8-20 - Test. B-l> 


Alfredo STROM 

VEXE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza .del Popolo 
Tel. 871 929 - Ore 8-20 Fert. S-U 
(Aut. PreL 7-7-1953 n. 21547) 
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UZ-Ù 


atf«nti 

quando 

•civaia 


Quando un apparecchio dentale 
scìvolo è causo di inconvedUi e 
scompiglio in bocca. EcceKnte 
ideo è sempre quella di oaope-, 
rare la super-polvere Orasiv che, 
stobilnzondo lo «lentiero. permet¬ 
te di mangiare con iocilitò e di¬ 
sinvoltura. Orosiv è in vendita con 
■s.runoru nelle formooe 

A yt 

Urasiv 


partecipare al negoti«to per la 
riunifieazione tedesca e per Tas- 
sesiamento definitive di Berli¬ 
no a. Pella si è quindi limitalo 
ad elencane le tre ipotesi che 
?i prospettano per la «olnzione 
dei problemi tedeschi: stretta 
as-oeiazione della quesiìone-uni- 
fi catione con quella «fi Berlino 
(votata da Adenauer e De Gaul- 
le); separazione delle dae que- 
stinttf (preferita dagli anglo¬ 
americani); accantonamento di 
entrambe. In attesa di risultati 
positivi nel campo piò genera¬ 
le della distensione. 

Il ministro Bo ha chiesto a 
questo punto perrbè mai Fella, 
ancora dopa i colloqui con £i- 


HACAZZr 




Vìa Uffici del Vicario - Via Gioacchùo Beili 

GIOCATTOLI 

AI PREZZI PIU’ BASSI 


«lei blocchi e delle zone di in-F*?^*!. C /ì c r pPP rt,se ?1 tt ’. P e r i 
flncnza. Il disarmo bilanciato e raggiunti per 

controllato è>»J banco di prova obiettivi che Si prefigge. 
della politica di pace. r.l*o è p i r \ooipwzza de, consensi 
pachile solo in un mondo che c !' c ottenuto, la miglior 

* - __ i- . risposta o quanti et chiedono 

'tosi,a «mreramcnle I ordine m- 

, . . ... « che cosa ci sia da faro per 

.emaz.on.le t-p.ra.o a pnnrtpt. romHn i sl| - nelVcra ^ cU C a %. 

inderogabili ». Pensiono. . 

Gonella conclude affermando: « r.a risposta è semplice 

« l.a distensione implica quindi — ha concluso Longo —. c'è 
una politica ancorata a principi, anzitutto da lottare per dare 
che da inni siano ricono«einti una nuova direzione politica 
validi: rinuncia agli armamenti. all'Italia, per porre e risol- 
autodecisìone dei popoli, non- vere con una {arpa mobilità- 
intervento negli affari interni rione popolare e democratica 
«Ielle singole nazioni. Si può di- quei problemi urgenti indi- 
«cntere unto per realizzare la coti dalle ”tcsi” del Parti- 
pace, a rondizionr che non si fo per il nostro 9. Congresso 
rnnteMi proprio ciò rhe è inde- che sono elementi integranti 
rlinahilc garanzia «li pace ». della nostra lotta per la "via 

p. E. italiana al socialismo” ». 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi H dicembre 1959 - P»j. 9 


regali Aurora 



presso il vostro negozio di fiducia 
troverete 

un vasto assortimento Aurora 
per tutte le necessità 
dei vostri regali 

prezzi da L. 1.000 a L. 118.000 

regali Aurora = regali per tutti 
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Il 18 continuano le trattative 

Positivi accordi 

per i postelegrafonici 

; » 

Le rivendicazioni accolte in questa prima fase 


I postelegrafonici hanno 
raggiunto alcuni positivi ri¬ 
sultati nel corso delle trat¬ 
tative tra l'Amministrazione 
e i sindacati sulle rivendica¬ 
zioni da tempo avanzate (.lol¬ 
la categoria. 

II Ministro ha infatto dato 
finalmente « in linea defer¬ 
ti va » una risposta ad alcune 
questioni di carattere nor¬ 
mativo e di inquadramento 
che formeranno oggetto di 
emendamenti alla riforma 
delle carriere dei postele¬ 
grafonici già entrata in vi¬ 
ga re due anni or sono (leg¬ 
ge n. 119). 

I principali emendamenti 
accolti, si riferiscono: «) al 
definitivo inquadramento 
della carriera < ausiliario » di 
tutti indistintamente gli ope- 
ta| dei Circoli delle costru¬ 
zioni e degli Autocentri P.T. 
comunque assunti e denomi¬ 
nati cd alla conseguente to¬ 
tale scomparsa dai ruoli del¬ 
l'Amministrazione della figu¬ 
ra giuridica del «salariato 
dello Stato*. L'Amministra¬ 
zione ha assunto altresì l’im¬ 
pegno di rispettare l'orario 
di lavoro degli operai P.T. 
valutandone l’inizio a par¬ 
tire dal momento della pre¬ 
sentazione nelle sedi dei Cir¬ 
coli e degli Autoeentri ed il 
termine al rientro nelle sedi 
stesse; b) all'adeguamento 
degli organici delle carriere 
esecutiva ed nusiliaria alle 
aumentate esigenze dei ser¬ 
vizi P.T., mediante l’amplia¬ 
mento degli stessi in misura 
complessiva pari n 14.000 
unità; e) all’apertura dei 
ruoli per le prime tre qua¬ 
lifiche delle carriere « ausi- 
liaria > (da fattorino ad 
agente di 2» classe previa 
abolizione della qualifica di 
agente di 4“ classe), « esecu¬ 
tiva * (da ufficiale di 3“ 
classe a ufficiale di l a ). di 
«concetto» (dall'ex grado 
11 5 all'ex grado 9 3 « B > ) : d ) 
al riconoscimento del diritto 
di riscatto, agli effetti della 
quiescenza, del servizio pre¬ 
stato presso le ex ricevitorie 
P.T. e di quello prestato 
presso la posta pneumatica 
urbana, nonché alla sistema¬ 
zione di tutti i P.T. che as¬ 
solvono funzioni proprie del¬ 
la carriera superiore; eì alla 
elevazione del numero dei 
posti nei ruoli dei « geome¬ 
tri * e « periti industriali » 
ed alla istituzione di un ruo¬ 
lo a parte per i « disegna¬ 
tori *. 

II ministro Spataro ha al¬ 
tresì confermato l'impegno 
delPAmministrazione di esa¬ 
minare assieme alle organiz¬ 
zazioni sindacali il problema 
dei compiti e delle funzioni 
delle Commissioni interne 
degli uffici e nei reparti P.T 
sulla base di proposte che i 
tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL stanno elaborando. 

Sulle questioni di caratte¬ 
re normativo rimangono in¬ 
vece ancora aperti sia il pro¬ 
blema di una riduzione a fi 
ore dell’orario di lavori» 
giornaliero dei telegrafisti e 
del personale viaggiante P.T.. 
sia quello della estensione al 
personale ex combattente, ex 
ausiliario e trentanovista 
della carriera « ausiliaria » 
dei benefici già ottenuti dal¬ 
lo stesso personale della car¬ 
riera « esecutiva »: sulla pri¬ 
ma questione l’Amministra- 
zine si è dichiarata disposta 


unicamente ad esaminare la 
possibilità di dare un con¬ 
creto riconoscimento alla 
particolare pesantezza che 
caratterizza il servizio dei 
telegrafisti e del personale 
viaggiante mediante un 
eventuale provvedimento di 
carattere economico. 

Un nuovo incontro della 
Amministrazione con le or¬ 
ganizzazioni sindacati è sta'..' 
fissato per venerdì 18 di¬ 
cembre. 

La Segreteria nazionale 
della Federazione P.T.T 
(CGIL), dando una prima 
valutazione dei risultati sin 
qui raggiunti nella trattativa 
in corso, ha rilevato che alti, 
base dei positivi accordi sin 
qui raggiunti con rAiimiuu- 
strazione su alcuni impor¬ 
tanti problemi, sta e/'den o- 
mo*Mlita'iu- 
lavoratoi i. 


mente la laiga 
ne unitaria dei 


Dal servizio di vigilanza di Siena 


Una ditta romana denunciata 
per vendita di olio adulterato 

Le bottiglie erano sigillate c portavano Fctichctta « olio di oliva 
Castello di Montemoriano » - Il prodotto conteneva olio di semi 


SIENA, 13 — Dopo un’ana¬ 
lisi compiuta su un campione 
di olio, dichiarato d'oliva, gli 
agenti di servizio eli vigilan¬ 
za sui prodotti di commercio, 
hanno denunciato all’A. G. la 
ditta « Socoromn » per aver 
posto in vendita come olio 
d'oliva un prodotto miscelato 
con olio di semi. Il prodotto 
è contenuto in bottiglie si¬ 
gillate recanti l'etichetta con 
la scritta « Olio d'oliva Ca¬ 
stello, deH’azieiula di Mon¬ 
temoriano ( Umbria ) ». 


Gli 


oleari di Imperia 
contro 

l'esterificazione 


IMPERIA. IH. ~ Sul proble¬ 
ma dello frodi alimentari e in 
seduto alla campndia di stani, 
pa ili atto, una importante riu¬ 
nione si è svolta plesso l.i 


Prefettura alla quale hanno 
partecipato eli oleari della 
maggiore -piazza- italiana del 
diffuso prodotto. In un o.d.g 
ò stalo chiesto il divieto alla 
esterificazione di tutte le ma¬ 
terie atte a produrre olii com¬ 
mestibili. sia d'oliva ohe di se¬ 
me: la classifica degli olii ret¬ 
tificati R (considerato veicolo 
della sofisticazione». togliendo 
loro la denominazione di olio 
d'oliva e cambiandola in - olio 
di sansa rettificato- Inoltre >ji 
ì» chiesta l'applicazione delle 
iniziative legislative sulla nuo¬ 
va classifica degli olii d’oliva o 
contemporaneamente la regola¬ 
mentazione dei metodi di ana¬ 
lisi por le singole qualità di 
olio d’oliva Altie richieste so¬ 
no le seguente l'obbligo ai 
produttori di margarina ad 
adoperare componenti di esclu¬ 
siva origine vegetale, l'esone¬ 
ro dell'olio d'oliva dall’IOK e 
dall'imposta di consumo, tra¬ 
sferendo tale onoio sull’olio di 
seme. 


Arrestati a Orgosolo 
i presunti autori 
di 18 omicidi 

CAGLIARI, 13. — Ut (pie- 
stura di Nuoro, in collabora¬ 
zione con i carabinieri, ha 
portalo a termine una vasta 
operazione di polizia giudi¬ 
ziaria, arrestando i compo¬ 
nenti di un’associazione a 
delinquere alla (piale si at¬ 
tribuiscono i maggiori delitti 
compiuti in questi ultimi 
anni nella zona di Orgosolo. 

Alla banda sono stati fino 
ad ora attribuiti ben 18 de¬ 
litti, fra i quali gli assassini» 
di Nicola e Pasquale Moro, 
dell’ing. Davide Capra, del 
comandante della stazione 
dei carabinieri di Orgosolo. 
Ettore D’Amore. 


Fiducia a Mosca nella missione del Presidente italiano 

Uff articolo di “Tempi nuovi,, 
sul viaggio di Gronchi in U.R.S.S. 

La coesistenza pacifica e la cessazione delia guerra fredda, scrive la rivista 
sibili senza la partecipazione dell’Italia - Un giudizio sulla stampa cattolica e 


sovietica, non sono pos- 
sulla posizione del Papa 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 13. — < I sovie¬ 
tici salutano l’invito indiriz¬ 
zato al Presidente Gronchi e 
sono felici di averlo veduto 
accettato. La politica estera 
di un paese come l’Italia non 
può non interessare l'Unione 
Sovietica. I-’Italia ricopre un 
ruolo nell'Europa occidenta¬ 
le. Un miglioramento del 
clima internazionale nel suo 


insieme, la coesistenza pa¬ 
cifica e la cessazione della 
guerra fredda non sono pos¬ 
sibili senza la paitecipazume 
dellTtalia. La visita del Pre¬ 
sidente Gronchi può diveni¬ 
re, noi crediamo, un utile 
contributo all’opera comune 
di distensione internazionale 
nel cui nome Krusciov ed 
Kisenhower si sono incontrati 
a Camp David ». 

Con queste importanti pie- 


Il marito della Bardot 
« riformato temporaneo » 



PARIGI — Jacques Clwrricr. 11 gioì mie alloro francese 
marito di Brigitte Bordo! e attiiHlinentp in servirlo di leva. 
Ila ottenuto di tornare a casa, dopo poelie settimane tra¬ 
scorse in caserma, eon !« qualifica di - riformato tempo¬ 
raneo •. Cliarrler. elle aerosa un forte esaurimento limoso, 
dovrà ripresentarsi tra un anno aita visita medica, lai deci¬ 
sione ha suscitato non poche proteste tra I suoi commili¬ 
toni. | quali lo HCrusKiiio di essere ricorso aU'inleressmncnto 
del padre, ufficiale superiore in servizio presso il gabinetto 
del primo ministro Debré. Nell:» foto: Cliarrler c i« Bardot 
durante la luna di miele 


so di posizione di favore e 
di fiducia nelle prospettive 
della missione politica di 
Gronchi in URSS, ieri la ri¬ 
vista « Tempi nuovi » conclu¬ 
deva un suo con»»»»ento poli¬ 
tico dal titolo « Le decisioni 
italiane», fumato < L'osser¬ 
vatore », e lo dedicava 
all’esame delle prospettive c 
dogli echi sollevati dall’an- 
tinncio del prossimo viaggio 
di Gionchi in Unione Sovie¬ 
tica. La rivista scrive che 
« La vivacità con cui l'opi¬ 
nione pubblica italiana ini 
reagito a un gesto cosi natu¬ 
rale nel mondo come una vi¬ 
sita amichevole in un altro 
paese, ha i suoi motivi ». e 
spiega come accanto ai grup¬ 
pi di opinione pubblica e 
agli uomini politici che com¬ 
prendono il valore del muta¬ 
mento in corso nei rapporti 
internazionali, esistono in 
Italia gli avversari della di¬ 
stensione. « 11 loro punto di 
vista — scrive Tempi Nuovi 
— ha trovato l'espressione 
anzitutto nella stampa catto¬ 
lica clic, in previsione del 
viaggio del Ri esiliente italia¬ 
no, ha condotto una sistema¬ 
tica campagna ostile ». Qui 
la rivista sovietica cita una 
serie di "argomenti” addotti 
dalla stampa italiana ostile 
al viaggio ili Gronchi, dalla 
« inconciliabilità fra le ideo¬ 
logie ». alla « impossibilità di 
cooperare con il sistema so¬ 
vietico », e ricorda clip tali 
giornali iaccomandavano di 
non accettare l'invito o di 
inserire il viaggio a Mosca a 
dopo la conferenza al verti¬ 
ce, in modo pili gene!ale. fi¬ 
no a elle le altre potenze si 
fossero già intese con l’Unio¬ 
ne Sovietica. «Tempi nuovi», 
come esempi»» di questa 
stampa ostile» al viaggio di 
Gionchi. cita « Il Quotidia¬ 
no », organo deH’Azione cat¬ 
tolica. 


Sono fuggiti col « 46 » 


«Rapita» dal fidanzato 
una ragazza quindicenne 


#1 mif/linr riii» 

fl«*l minuto l 


CONFEZIONI \ 
NATALIZIE f 

jt 

6 BOTTIGLIE Prima scelta L 4.000 


OPPURE 


- Mia figlia è spar.ta dalla se. 
ra di sabato scorso Mi aveva 
detto che andava dalla sarla. 
Ldiana F:nocoh;ar:. che ha .1 
suo laborator o :n via Moire 
delle Capre. 24. ma non è più 
ritornata a casa. 

Deve essere stata rapita dal 
fidanzato - Qurs’a dichiara¬ 
zione è stata far,, al d r.gen¬ 
te del comnr.ssar ato di PS 
di Trastevere, eri da certa 
Anita Sardellim. d. 4SI anni, abi¬ 
tante :n v:a Santa Bonosa. 22 
La giovane, d: cu; non sì han¬ 
no più notiz : e ha appena qn'n- 
d.c; ann: e si chiama Assunta 
Mecozzi è alta un metro e ses¬ 
santa cent.metri e portava sul 
volto una cicatr.ee. con ; se¬ 
gni di nove punt: di sutura. 

T! suo fidanzato, pur e -1 
-parto, è certo Mario Carusi, 
rat-.vo di Fresinone, ma ab lan. 
’e nella nostra città ;n una ca¬ 
mera che gli è concessa .n af¬ 
fitto da una pens orante Su- 
»> t.i dopo In denunr a la poli- 
r a - e r»-cata presso la pa- 
iror.H di c„sa del Caro?, e da 
■ j Iih appre.-o che .1 ciò. 

vare -ibr’o scorso aveva fat- 
: -,; g a ed era stato v s*o 
‘.a Mfsozzi Salire sul -46- 
no a Fresinone Se m. cer¬ 
cano da'e i':r.d rizzo d. mia 
corei! . Mar sa. che lavora co¬ 
me dome'" ea. presso la fr.nu- 
gì a Rez 7 ~. r. vi* de! Carna- 
29- aveva devo 


I funerali 
di Marcello Elisei 

I funerali d; Marcello Elisei. 
i! giovane deceduto nel carcere 
di Regina Coen, si sono svolti 
ieri pomeriggio Erano presen¬ 
ti la madre del giovane, i fra¬ 
te!!:. parenti ed amici La tiara 
po«ta su una berlina tirata da 
tre pariglie di cavalli, e stati, 
trasportata al Verano Centinaia 
di persone hanno fatto ala ai 
pa?sagg;o del mesto corteo 


Assoluzione al processo 
per romicidio di Latina 


LATINA, !3. — Ieri lajnelln seguente misutn: Snl- 
Cortc di Assise di Latina haìvatore Buia ad anni 5 e mesi 


assolto per insufficienza di 
prove. Salvatore ed Antonio 
Buia ed Antonio Mazzucco. 
imputati di omicidio il pri¬ 
mo e di concorso in omici¬ 
dio gli altri due per avere 
gettato da una finestra Et- 
toie Vez/a. un commercian¬ 
te di 45 anni, sorpreso in 
intimo colloquio con la mo¬ 
glie di Antonio Buia. 

I tre sono stati però con¬ 
dannati. per tentata estor¬ 
sione e sequestro di persona. 


due per tentata estorsione 
ed anni due per sequestro di 
persona: Antonio Buia ad 
anni 4 per tentata estorsione 
cd anni due per sequestro di 
persona; Antonio Mazzucca 
ad anni due per tentata 
estorsione ed un anno per 
sequestro di persona. I tre, 
clic hanno già scontato quin¬ 
dici mesi di carcere, benefi¬ 
cieranno di due anni di con¬ 
dono. 
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Mar : «a Cnzo- .gr.o: 

dove s. trovi : 
vano cerca'o ri. ’.'.n 
che a Fros r.or.c. 


6 BOTTIGLIE Extra vecchia L. 5.000 

Spedizione in contrassegno, franco domicilio 

Ter ordinazioni rivolgersi a : \ 

STABIL. GIUSEPPE COSSU f 

Via Tirso 41 /B Oristano (Cagliari) Telet. 26.40 
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PER RINNOVO LOCALI 

VENDITA A TOTALE ESAURIMENTO 

di tutto il vasto assortimento esistente di mobili d’ogni stile: 

MATRIMONI-ALI - PRANZO - SALOTTI - CUCINE 
TINELLI - POLTRONE - MOBILI ISOLATI 

SCONTI FINO AL 50% 


mobilifici 


Condannata 
una giovane omicida 

CHIETI. 13. — La ven!.<luc:in» 
Maria Spelerai, che aveva un .»«’ 
lo scorso anno a colpi (li pi-’.»'!- 
Adr.ano Cacciajjrano di 21 anni 
9 «tata ricnnoivAita colpevole 
dalla orto di Afe.se di omir.diu 
premeditato e condannata, co! 
concorso delie attenuanti generi¬ 
che e di quelle dello «tato d ira. 
alla pena di 14 anni di reclusione. 
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D’altra parte, prosegue lo 
scritto, si nota invece dalle 
informazioni di stampa elle 
t il popolo italiano saluta con 
favore la decisione del Pre¬ 
sidente Gronchi di visitare 
l'Unione Sovietica >, perche 
comprende che gli interessi 
deU'Unione Sovietica non so¬ 
no mai stati c non sono in 
opposizione agli interessi na¬ 
zionali dell'Italia. Molti ita- 
lumi. scrive la rivista, consi¬ 
derano « un'assurdità stori¬ 
ca » la partecipazione del- 
1*1 talia aìraggrcssione hitle¬ 
riana contro l'Unione Sovie¬ 
tica e. in realtà, compren¬ 
dono « il valore delle prese 
di posizione pacifiche Del¬ 
l'Unione Sovietica, disposta 
ii mettere una pietra sul pas¬ 
sato c a fondare le relazioni 
sovietico-italiane sulla coo¬ 
perazione amichevole >. 

L'Italia — prosegue anco¬ 
ra la rivista — è del resto 
fra » paesi europei che di pii», 
a causa della loro situazione 
economica e strategica, sono 
interessati al movimento del¬ 
la pace, la cui rottura po¬ 
trebbe avere per essi la con¬ 
seguenza di « catastrofiche 
distruzioni >, dato il punto in 
cui è giunta oggi la moderna 
tecnica militare. Per questo, 
scrive la rivista, è compren¬ 
sibile in Italia non solo il 
movimento di protesta con¬ 
ilo i progetti di armamento 
atomico e missilistico, ma 
anche clic « alcuni giornali 
borghesi abbiano ricordato 
che ò stato il governo sovie¬ 
tico che in due riprese ha 
dato prova di iniziativa per 
migliorare i rapporti fra 
l'UHSS e l'Italia ».'Si tratta, 
aggiunge la rivista, della vi¬ 
siti» dell;i missione economi¬ 
ca del ministro Del Bo e del¬ 
l’invito sovietico al Presi¬ 
dente Gronchi. 

A proposito delle iniziati¬ 
ve prese dai governi sovieti¬ 
co. « Tempi nuovi » afferma 
clic « forse a questo punto 
converrebbe aggiungere che 
vi è stata anche un’iniziativa 
del governo sovietico che ha 
proposto aH’ltalin, il 20 mag¬ 
gio 1958, la conclusione di 
un trattato di amicizia e di 
non aggressione. Questo pro¬ 
getto prevedeva i punti se¬ 
guenti: organizzare i rappor¬ 
ti fra i due Paesi sulla base 
del principio della coesisten¬ 
za pacifica, regolare le que¬ 
stioni controverse con mezzi 
pacifici, sviluppare la coope- 
razinne economica culturale 
e scientifica. Queste proposte 
delI’URSS attestano il suo 
desiderio di migliorare radi¬ 
calmente i rapporti sovieti- 
co-italiani ». La rivista af¬ 
ferma poi che le forze che 
spingono l'Italia nel solco 
della guerra fredda stanno 
subendo una disfatta e che 
i« la loro opposizione al ving- 
Jeio di Gronchi non è stata 
appoggiata, il jropnlo non c 
con loro c anche negli am¬ 
bienti borghesi la maggio¬ 
ranza ritiene clip questo 
viagcio innalzerà enorme¬ 
mente il prestigio italiano ». 

A proposito delle differen¬ 
ze di opinione esistenti an¬ 
elli» in campo cattolico. 
«Tempi nuovi* cita un brano 
di un editoriale della « Sfam¬ 
ila » di Torino del 16 novem¬ 
bre scorso, dove si scrive che 
« II Papa Giovanni XXIII si 
è pronunciato per la disten¬ 
sione e precisamente por 
quella distensione che ha se¬ 
guito lo scambio di visite 
fra Unione Sovietica e Ame¬ 
rica... Non c'è alcuna ragione 
di ritenere che il Papa sia di! 
un altro avviso per ciò che 
riguarda uno scambio di vi¬ 
site fra Unione Sovietica e 
Italia ». 

« Tempi nuovi * conclude 
scrivendo che « Gronchi go¬ 
de di un grande prestigio in 
Italia * c che la gente sem¬ 
plice spera che il suo viaggio 
in Unione Sovietica « serva 
non solo a migliorare i rap¬ 
porti italo-sovietici ma an¬ 
che ad attenuare la tensione 
internazionale ». 

MAURIZIO FERRARA 


Con una visita fatta parsonalmento conoscerats piò 
di quanto potrete apprendere dalia più dettagliata 
carta geografica * , 



'Diéiiaie 

la 

CECOSLOVnCCHIA 

gli storici monumenti, testimoni 
interessanti del suo passato 
le costruzioni della vita attuale 
il popolo ceco che vi accoglierà 
cordialmente 

l« CEDOK, l’ufficio di viaggi cacoilovacco, ha oiganiciato par voi 
dagli itinerari amavano la Cecoilovacchla che vi permetteranno di 
conoicaro, in breve tempo, il mattìmo numero di locatili del patto 

Mvoltielevi ni vostro uf/u io di vìaftfii o ilireunmente a : 

CEDOK Na prikope 18 • Praga 3 • Cecoslovacchia 
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Natale 

ducati d’oro 
Ferrari 



ttRRA* 1 

“CKaTO launa»’ 1 



SCIATORI 

LA VALLE D’AOSTA 
VI ATTENDE 

Campi di neve meravigliosi nelle Valli dì Gressoney, 
Ayas, Valtournanche, Breuil (Cervinia), Gran S. Ber* 
nardo, Courmayeur, La Thuille, Cogne, Champorcher e 
nella Conca di Pila (Aosta) ; le più ardite funivie, 
sciovie e seggiovie, gare sciistiche di importanza inter¬ 
nazionale; manifestazioni varie nella rinomata stazione 
turistica di Saint Vincent, alberghi di ogni categoria; 
scuole di sci, rapidi servizi ferroviari e di pullman con 
Torino e Milano; autocorriere con le vallate laterali; 
stagione invernale dicembre-aprile. 




Allietate il Natale con i classici 
prodotti Ferrari. Nelle bottiglie 
di spumante, vermouth, marsala 
all'uovo e "Buon vino italiano’’ 
e nei bottiglioni dei vini tipici 
Ferrari, potrete trovare anche 
voi, come già migliaia di 
altri fortunati consumatori, 
un prezioso Ducato d’oro. 

Vini - Vermouth - Spumanti 


TERRARI 


Casa Vinicola Bruno Ferrari - Dosimi 

DEPOSITO. ROMA . S»*. Ennio De BUsls „ VI» Latin» 
n. 45 . Tel. 741.028 

RAPPRESENTANTI: In tutte le provincia 


LIBRERIA e discoteca rinascita 

® v «a Botteghe Oscure 1-2 Roma - 
# Tutti i libri c i dischi italiani ed esteri 
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Le consultazioni di Milazzo 


(ConUnuailPti e da lla 1. pagina) 

dichiarato dai suoi autorevo¬ 
li esponenti nei corso della 
discussione sul bilancio. Al¬ 
lora noi dicemmo franca¬ 
mente che consideravamo 
positive quelle dichiarazio¬ 
ni, ma che era ancora legit¬ 
timo In noi il dubbio che si 
trattasse di prese di posizio¬ 
ne strumentali. Adesso sia¬ 
mo giunti all’ora della ve¬ 
rità: spetta alla DC dimo¬ 
strare la fondatezza o meno 
di questa nostra riserva. 
Certo, finora nulla di chiaro 
sul piano ufficiale è stato 
detto, sicché rimane ancora 
l’equivoco di una DC dispo¬ 
nibile per tutte le politiche 
e per tutti gli schieramenti: 
è ad esso quindi che spetta 
l'ultima parola ». 

L’avvio delle trattative uf¬ 
ficiali 6 avvenuto alle 18.30 
di ieri sera con il colloquio 
a Palazzo d’Orleans fra Mi¬ 
lazzo e Pignatone per la 
Unione siciliana cristiano- 
sociale, Lanza e D’Angelo 
per la DC. Questo primo 
contatto è durato tre quarti 
d’ora. All’uscita Pignatone 
ha dichiarato ai giornalisti: 
« Siamo molto soddisfatti 
che la DC, a diflerenza di 
quanto ha fatto in altre oc¬ 
casioni, abbia ricercato in¬ 
nanzitutto l’incontro con noi. 
La DC chiede un governo 
a due Ora, i 33 d.c. più i 14 
cristiano-sociali e indipen¬ 
denti costuiscono in teoria 
una maggioranza di 47 voti. 
Ma questa maggioranza è so¬ 
lo sulla carta e non potreb¬ 
be durare. Si tratta di at¬ 
tuare un programma molto 
ardito, che ha già incontra¬ 
to e incontrerò resistenze e 
opposizioni formidabili. Oc¬ 
corre quindi esplorare le 
possibilità di una larga e 
stabile maggioranza: e la 
Unione siciliana cristiano¬ 
sociale si incaricherà di di¬ 
scutere in proposito con gli 
altri settori dello schiera¬ 
mento dei 46 deputati che 
convennero sul programma 
del governo Milazzo. Si trat¬ 
ta di stabilire di comune ac¬ 
cordo i punti base detrazio¬ 
ne di governo, nonché la 
formula e la struttura del 
governo stesso». 

Le dichiarazioni dell’ono¬ 
revole Pignatone sono state 
subito Interpretate come una 
conferma del rifiuto dei cri¬ 
stiano-sociali di formare un 
governo a due. 

Nella giornata di oggi le 
trattative sono proseguite 

Cosi come avevano an¬ 
nunciato, i dirigenti del- 
l’USCS hanno avuto colloqui 
con 1 compagni socialisti e 
successivamente con i com¬ 
pagni comunisti. Al termine 
dell’incontro tra Miliazzo e 
Pignatone da una parte e i 
compagni Gatto (della Di¬ 
rezione del PSI), Corallo e 
Lauricella dall’altra è stato 
emesso un comunicato nel 
quale è detto che i dirigenti 
cristiano-sociali hanno sotto¬ 
posto agli esponenti socialisti 
la « possibilità di realizzare 
il n a maggioranza idonea, 
prestabilita e consistente, 
per sostenere un largo e 
avanzato programma au¬ 
tonomista. Gli esponenti so¬ 
cialisti hanno confermato 
quanto espresso in propo¬ 
sito dalla Direzione del 
PSI. con il comunicato 
deU’ll corrente circa l’im¬ 
pegno di assicurare il con¬ 
corso dei socialisti ad una 
maggioranza adeguata a 
realizzare le predette fina¬ 
lità ». 

Dopo 1'incontro che ha 
avuto luogo successivamen¬ 
te tra cristiano-sociali e co¬ 
munisti il compagno Maca- 
luso si è detto compiaciuto 
che 1 promettenti elementi 
emersi n favore di un largo 
e avanzato programma au¬ 
tonomista trovino conferma 
nel passo che la DC ha fatto 
verso l’on. Milazzo e la 
l'SCS. Macaluso ha affer¬ 
mato che il PCI è favorevole 
a che attorno ai suddetto 
programma e alla persona di 
Silvio Mìlazzo. che della 
realizzazione di esso costi¬ 
tuisce decisiva garanzia, si 
creino le più larghe conver¬ 
genze possibili. Riguardo al¬ 
ia formula di governo, ha 
continuato il compagno Ma¬ 
caiuso. il PCI ritiene che, 
dato il carattere del pro¬ 
gramma adottato, un muta¬ 
mento deU’altuale formula 
nel senso della partecipa¬ 
zione della DC al governo 
dovrebbe comportare, per 
ragioni di evidente equili¬ 
brio nello stesso, pure una 
pili diretta responsabilità 
delle forze del lavoro. Ciò 
può tuttavia estrinsecarsi, 
egli ha concluso, anche sen¬ 
za ringresso nella compa¬ 
gine governativa del Partito 
comunista. 

Alle 21 di stasera Lanza 


e D’Angelo sono tornati a Pa 
lazzo d’Orleans per incon¬ 
trarsi di nuovo con Milazzo 
e Pignatone. Sono usciti do¬ 
po mezz’ora piuttosto in fret¬ 
ta e scuri in volto. Hanno 
dichiarato solo: « Ce ne an¬ 
diamo a letto. Speriamo che 
la notte porti consìglio a tut 
ti. Domattina torniamo en¬ 
trambi a Roma per discutere 
ulteriormente con la direzio 
ne del nostro partito. Può 
darsi che saremo di ritorno 
a Palermo entro domani se 
ra ». Per domani è convocata 
infatti la direzione de. 

Per parte sua, Pignatone ha 
detto: « I de ritengono, dopo 
lo scambio di idee di oggi, di 
dover interpellare nuova¬ 
mente la direzione della de. 
Noi abbiamo fatto delle pro¬ 
poste concrete circa la possi¬ 
bilità di un allargamento del¬ 
la maggioranza, che costituì 
sce per noi il perno risolu 
tivo della crisi. L’allarga¬ 
mento deve ovviamente av¬ 
venire verso quei settori che 
concordano sul programma 
di riforme, di lotta antimono¬ 
polistica. eoe. Tutto il discor¬ 
so che si é aperto coi de è 
nato dalle loro affermazioni 
relative ai fermenti positivi 
esistenti nel loro partito nei 
confronti del progresso auto¬ 
nomistico. relative alle pos¬ 
sibilità di convergenze, ccc. 
Si tratta ora di far coagulare 
queste possibilità, se esisto¬ 
no. Noi confidiamo che la di¬ 
rezione della DC valuti nella 
stia Importanza il fatto sici¬ 
liano, e quindi guardi con 
consapevolezza alla realtà 
della situazione dell’Isola, 
senza illudersi di poter ri- 

Giornata 
polii ics» 

FRONDIZI A ROMA 
GRONCHI A B. AYRES 

Al termine della perma¬ 
nenza a Roma del minisi ro 
dell'Interno argentino, l'ilo- 
io. è stato annunciato che il 
presidente della Repubblica 
Arturo Frondizi cernì in I- 
tuha ai primi di pulpito e 
clic Gronchi restituirà la ri¬ 
sila a Buones Aires a me¬ 
tà ottobre, in occasione del¬ 
le ci’lcbruztont dello scopi* r- 
ta dell'America. 

NUOVA 

SOTTOSEGRETARI A 
ALLA 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

L'on Maria Badaloni, di¬ 
plomata tn pianoforte, è 
stata nominata, dal Consi- 
plio dei ministri di sabato. 
sottosegretaria alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, in sostituzio¬ 
ne del dimissionano Scaglia, 
nuovo vtee segretario del¬ 
la D.C. 
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solvere la situazione stessa 
con una pura e semplice som¬ 
ma di numeri che non invece 
con precise confluenze poli¬ 
tiche ». 

E! stato domandato a Pi¬ 
gnatone: t Lanza e D’Ange¬ 
lo appaiono concordi tra lo¬ 
ro? ». Risposta: « S}, concordi 
come suole avvenire nella 
Democrazia Cristiana ». 

E’ stato domandato anco¬ 
ra: « Ma Lanza e D’Angelo 
non avevano ricevuto un lar¬ 
go mandato dalla direzione 
del loro partito? ». Risposta: 
« No, il mandato era tutt’nl- 
tro che largo ». 

La battuta di arresto de 
è avvenuta in seguito a ulte 
riori pressioni di Roma, e 
personalmente di Moro, con 
tro ogni soluzione di centro 
sinistra. NeH’ultima riunio¬ 
ne del direttivo de D’Angelo, 
anzi, avrebbe insistito per il 
centro-destra con i missini. 

Una indicazione interesr 
sante sugli orientamenti del¬ 
la base della DC è data do 
un comunicato dell’esecuti¬ 
vo palermitano dei gruppi 
aziendali d.c. (GAD): < Lo 
esecutivo ritiene che il nuo¬ 
vo governo siciliano debbo 
farsi sulla base di un ac¬ 
cordo politico concordato 
fra i partiti che condividono 
e sottoscrivono un serio pro¬ 
gramma autonomistico di 
sviluppo economico della Si¬ 
cilia al di fuori di ogni ipo¬ 
teca dei gruppi di pressione 
monopolistica. Sulla base di 
questa piattaforma program¬ 
matica, che esclude il con¬ 
corso dei partiti di destra, 
assai lontani per loro natura 
e per esplicite dichiarazioni 
da questa impostazione, di¬ 
venta, più che augurabile, 
necessario l’accordo fra la 
DC e l’Unione siciliana cri¬ 
stiano-sociale, senza pregiu¬ 
dizio per tutte le altre forze 
sinceramente democratiche 
che ne condividono il pro¬ 
gramma ». 

Si noterà l’assenza di ogni 
dichiarata pregiudiziale an¬ 
ticomunista e al contempo 
l’esplicita preclusione a de¬ 
stra. Ma ancora più interes¬ 
sante è quanto sta avvenen¬ 
do in campo giovanile. I rap¬ 
presentanti dei movimenti 
giovanili siciliani socialista, 
comunista, democristiano, 
cristiano-sociale, socialdemo¬ 
cratico, monaichieo, liberale 
e repubblicano hanno affisso 
su tutte le mura della città 
un manifesto comune, nel 
quale annunciano per doma¬ 
ni pomeriggio al Politeama 
una dimostrazione congiun¬ 
ta per la soluzione della cri¬ 
si regionale. 

In tutta l’isola intanto è 
in corso un vastissimo mo¬ 
vimento di scioperi e di agi¬ 
tazioni. 


Il conflitto Francia-USA 


(Coiitlnuazlon r da lla 1. pagina) 

so, il Presidente della Re¬ 
pubblica francese affermò 
che l’idea della integrazione 
delle forze militari nazionali 
nelle strutture atlantiche era 
da considerarsi superata, e 
che la Francia aveva quindi 
bisogno di prepararsi a di¬ 
fendersi da soia. L’ulteriore 
passo in avanti era clamo¬ 
roso. Subito é parso chiaro, 
agli occhi degli osservatori 
politici, che non si era più 
nei limiti di propositi più o 
meno trattabili, e che inve¬ 
ce si aprivano prospettive di 
uno sviluppo autonomo del¬ 
la politica estera francese 
Si apriva, in realtà, una se¬ 
conda fase, decisamente più 
attiva e mobile, della diplo¬ 
mazia gollista: dalia fase 
preparatoria si passava a 
quella delle realizzazioni. Al¬ 
le dichiarazioni contro l’in¬ 
tegrazione atlantica, si ac¬ 
compagnava cosi la proposta 
di una terza fase atomica 
europea, sotto l’egida fran¬ 
cese: l’idea di uno sviluppo 
del MFC sul piano politico 
e anche militare: l’invito a 
Krusciov. 

Ogni mossa del generale 
approfondiva il solco con la 
Cran Bretagna, divideva la 
Europa occidentale.il Belgio 
accorciava considerevolmen¬ 
te la durata del servizio mi¬ 
litare: l'Olanda riduceva i 
piopri sforzi, e persino la 
Gei mania di Bonn, dopo la 
visita di Adenauer a De 
Ciaulle. cominciava a dare 
segni di maggior prudenza 

Se fino a questo momento 
le reazioni americane alla 
dottrina militare gollista 
erano rimaste racchiuse nel- 
Pambito della NATO (una 
settimana fa il eenerale Nor- 
stad. in una lettera a Wash¬ 
ington ha minacciato di di¬ 
mettersi), adesso la questio¬ 
ne non poteva non passare 


La rivolta in Paraguay 


(Continuazlonr_d«Ila I. pagina) 

l'annuncio dell’invasione da 
porte dei ribelli. Queste noti¬ 
zie potrebbero essere confer¬ 
mate dal fatto che, pur aven¬ 
do avuto l’ordine di raggiun¬ 
gere la parte meridionale del 
Paese, nessun continpente di 
riservisti è giunto sinora a 
destinazione. Questi rinforzi 
possono benissimo essere 
stati fermati a metà strada 
dall’inespettata reazione dei 
contadini. 

1 ribelli. I quali hanno 
battezzalo le proprie forze 
€ esercito di liberazione », so¬ 
no riusciti con un movimento 
:iggtrante a prendere di sor- 
mesa t contingenti governa¬ 
tivi moli a difesa della zona 
di Caazapa. A Carapegua, 
sulla sponda paraguaiana di 
fronte a Formosa, sono In 
corso violentissimi combatti¬ 
menti. I ribelli, comandati da 
un altro studente, Mario Ste- 


chc, premono contro le di¬ 
fese esterne della città e si 
prevede che prima di sera 
Varranno conquistata. 

Come si vede, da tutto ciò 
risulta chiaro che per la pri¬ 
ma volta, da quando assun¬ 
se V- potere, Stroessner deve 
fronteggiare una situazione 
critica. Non tutto l’esercito 
gli è fedele, mentre in tutte 
le campagne il malcontento 
sta sfociando nella ribellione 
armata. I ribelli hanno come 
obbiettivo immediato la con¬ 
quista dei porti fluviali di 
Pilar, sul fiume Paraguay, e 
Encamacion. sul Paranà. Le 
misure di emergenza ordina¬ 
te da Stroessner non si sa 
lino a che punto potranno es¬ 
sere effettive. Le colonne de¬ 
gli insorti si ingrossano man 
mano che le ore passano e la 
situazione potrebbe, effetti¬ 
vamente, precipitare da un 
momento all’altro. 


sul piano politico. Di qui la 
mossa del gen. Twining, sug¬ 
gerita dal Dipartimento di 
Stato. Ma per comprendere 
tutto il quadro degli avve¬ 
nimenti, occorre tener pre¬ 
sente in modo particolare — 
si osserva a Parigi — la mis¬ 
sione del sottosegretario s- 
mericano Dillon in Europa. 
Dillon è venuto a vedere co¬ 
sa è possibile fare per met¬ 
tere un argine alla caduta 
del dollaro e al crescente 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti degli Stati Uniti 
Una delle richieste ai mem¬ 
bri dell’Europa occidentale 
è quella che essi comincino 
a provvedere da sé al finan¬ 
ziamento della produzione 
militare e alle spese relati¬ 
ve alla infrastruttura atlan¬ 
tica. 

Ora, la posizione francese 
rispetto all’integrazione mi¬ 
litare della NATO minaccia¬ 
va però di aprire una con¬ 
siderevole falla nella barca 
dell’atlantismo, proprio nel 
momento in cui gli Stati Uni¬ 
ti, dopo dieci anni di spe«e. 
intendono cominciare a chie¬ 
dere il rimborso di almeno 
una parte di queste, sotto 
forma di vendita di arma¬ 
menti alPEtiropa. Questa po¬ 
sizione, che spiega ancor me¬ 
glio le ragioni dell’improv¬ 
viso attacco americano alia 
Francia, verrà probabilmen¬ 
te confermata dal ministro 
degli Esteri degli Stati Uniti. 
Herter. alia sessione della 
NATO che si apre martedì. 

Arrivalo nel pomeriggio di 
oggi a Parigi, dopo una sosta 
forzata la notte scorsa in 
Inghilterra a causa del cat¬ 
tivo tempo, il segretario di 
Stato americano Herter ha 
dichiarato subito che alla 
riunione della NATO, dopo- 
drniani. verrà studiata 
• la situazione intemazionale 
compresi i pieni per una con¬ 
ferenza al vertice ». Herter 
ha insistito sulla « importan¬ 
za essenziale per uno svilup¬ 
po ulteriore dell’alleanza 
atlantica », e sul fatto che 
«■ gli S.U. assumono le pro¬ 
prie responsabilità in seno 
3lla NATO come hanno sem¬ 
pre fatto, e nella loro giusta 
parte ». 

Contadino ucciso 
nell'Aspromonte 

REGGIO CALABRIA. 13 - 
Il contadino Stefano Infantino 
di 23 anni, mentre camminava 
in un astrada di Cardeto. un 
piccolo comune agricolo dell’A- 
spromonte. è stato ferito a mor¬ 
te da quattro colpi di fucile da 
caccia. E’ deceduto all’ospedale 
civile di Reggio Calabria dopo 
il ricovero. 

Circa l’autore e le cause dello 
omicidio, dalle prime indagini 
svolte dai carabinieri del posto, 
sembrerebbe che il giovane sia 
rimasto vittima di una imbosca¬ 
ta tesagli da un suo cognato, 
Sebastiano Infantino. 


COMUNICATO AI SIGG. MEDICI 



per la cura 
esterna del dolore 


ISTAMILE 

ISTAMINA + SALICILATO DI AMILE 


realizzato oggi 
anche nella confezione 


sprdJj 


VIST AMILE calma il dolore e 
cura lombaggini, sciatica, torci - 
collo, nevralgie post-influenzali, 
crampi muscolari, distorsioni, 
contusioni • 


è un prodotto 


ni 


veramente 

automatiche 

fe 

nuove 



Contimi n * «ondilo I modolJl oomfaotomotlci 


Ki&nr 



ITANIAI» 



OWYT1ML 




I Rivenditori colorinoti Cootor sono • Voolra dispostotene 
Influito Hallo por «Maialasi Informazione • provo. 



centomila lire al mese 



sono ciò eh* un radiotecnico può 
guadagnare subito con un lavoro 
simpatico, signorile, interessante. 
In Italia esistono oltre otto milioni 
fra radio e televisori; ma i radio- 
tecnici BRAVI sono purtroppo po¬ 
chissimi e guadagnano QUELLO 
CHE VOGLIONO. Ma come fare 
per diventare un BRAVO radio- 
tecnico? Noi — con la nostra espe¬ 
rienza di quasi quarantanni — ve 
lo insegneremo. Riempite con chia¬ 
rezza il tagliando, cosi dopo pochi 
giorni riceverete il bollettino desi¬ 
derato laggendo H quale saprete 
come si fa a diventare un BRAVO 
radiotecnico e guadagnare CENTO¬ 
MILA LIRE AL MESE. 

RITAGLIARE II TAGLIANDO E SPEDIRE A: 


RADIOSCUOLA GRIMALDI • Piazzale Libia, 5 - Milani 


COGNOME - 

VIA .— 

PROVINCIA 


NOME 


— ~ CITTA'- 


- INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO s 


I | ‘ — BOLLETTINO 01 (corso redio per corrispondenza) 
j 1 — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza! 

(PARE UNA CROCETTA NEI QUADRATINO DESIDERATO) 
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1/ UNITA* DEL LUNEDI* 


DIRCZIÓNI I AMMINISTRAZIONE « ROMA 
Tla del Taurini, I» • Tel. (H.UI . 4J1.IS1 
PUBBLICITÀ' mio. colonna « Commerciale I 
Cinema L. 1M • Domenicale L IM • Echi 
•petucoll L. IM - Cronaca L. 1M • Necrologia 
SU. Il» • rinchiuda Banche L Ut • Legai! 

• UIM • Rivolgerai (SPI) - VU Parlamento, fu 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem, Trita, 

UNITA* • 7 500 3.000 1.01» 

(con l'rdlztune del lunedi) B.ioo l.soo 215* 

RINASCITA I. 50 O goo - 

VIE NUOVE 1 JOO 1,800 _ 

IConto corrente postale 1/20793 


Ritirata per il 1960 la candidatura turca 


La Polonia è stata eletta 
al Consiglio di sicurezza 


Un accordo URSS-USA dopo le ripetute votazioni negative sulla candida¬ 
tura turca - Il delegato polacco sarà Vll° membro delVorganismo deWO.N.U. 

NEW YORK, 13. — Il seg-jdel Consiglio di tutela, in so- Stanco Todoro venga nominato 
gio vacante al Consiglio di Istituzione di Haiti e doii’fn-lvfr® presidente del Consiglio 


Sicurezza delle Nazioni Uni- dia stessa. 

te è stato finalmente asse- 

guato alla Polonia ed è stato Mi 

così rispettato il tacito ac- in 

cordo in base al quale il 

seggio stesso doveva andare ne 


Mutamenti 
in Bulgaria 
nel partito 
e nel governo 


e presidente del Comitato sta¬ 
tale di pianificazione al posto 
di Husi Ilristosov proposto per 
la nomina a ministro del com¬ 
mercio interno: che Jivko Jiv- 
kov venga nominato vice pre¬ 
sidente del Consiglio liberar), 
dolo dall'attuale carica di mi¬ 
nistro della cultura e pubblica 


ad un paese del campo so- n „| tmvornn dolo dall'attuale carica di mi- 

cialista. La elezione della V c _Jl_ crnu nistro della cultura e pubblica 

Polonia è avvenuta questa SOFIA. 13 (AC.) — Sulla i s,ru *ione per la quale viene 
notte al termine di una del- base del discorso del primo Pa,,as 1 ov: cf ì e 

le ultime votazioni dcll’As- segretario del partito. Todor «iceEresìe ént^dei'Consi' 

Kcrnhlnn (fnnnraln nnlli «uin Jivkov, in merito alla politica nal ° presidente del Consi- 
semblea generale nella sjio , ern p n| ,. psf( , 0|1|i ^ , gin, liberandolo dalla canea 

sessione presente, la 14.n, che Rrammn r , er un0 sviluppo èco- attuale di Presidente del Conn- 
e stata dichiarata eimisa dal nomico accelerato del Paese. la, ° I ,or 1 edilizia e J architet- 
presidente di turno, il perù- ;i Plenum ha deciso la nomina t»ra che verrli occupala ria 
Viano Belaunde. dopo due nmembro candidato del Polii- stoia „ Ghlnrov. 
mesi esatti di dibattiti. boro di Stanco Todoro. libo- ^ 

La Polonia è stata eletta ra, ° dalbi carica di segretario Uggì II COflVegnO 

in base ad tm accordo in- Comitato Centrale del Par- . • » «• * w S| unnft 

tr>rvpnntn ieri sera fra la til ° e ln nomìna a segretario SUI piani Ol SVIlUppO 
terienuto ieri sera IM Ja del Comitato Centrale del par- j i il »j» 

Unione Sovietica, gli Stati tito dell’ex segretario del di- del Meridione 

Uniti, la Polonia e la Tur- stretto di Sofia Boris Velchev. -—— 

chia, il paese che gli occi- o dell'ex presidente del corni- NAPOLI, 13. — Si apre (In¬ 
dentali hanno tentnto fino tato per l'industria e progros- mani mattina, nel salone della 
all’ultimo di imporre nel so tecnico Tarlo Zolov. Camera del Lavoro, il conve- m n 

Consiglio di Sicurez/n al 11 Plenum ha proposto che gno promosso dal Movimento , ‘ , 11 „ 8 ,, , r ” n Il 

nosto rlnìln Poloni! Il com- s,nno discussi ir, Parlamento per la Rinascita del Mez/ogior- > IL Moore «lavanti «I suo aereo a 

posto della i oloma. 11 com f s|>Kljenl| cambiamenti ne] go- no sui piani di sviluppo eco- Thumlerr lilcf. dop» aver battuto II reeoi 
promesso prevede Che in verno e nel suoi organi: che nemico e sulla Istituzione della ella. La velocità raggiunta n«,ti è stata 



Krusciov indica nuovi obbiettivi per la competizione 


Il 22° Congresso del PCUS traccerà 
i piani di costruzione del comuniSmo 


Sestuplicare la produzione di energia elettrica - Positivo bilancio nelle campagne all'esame del C.C. 


(Nostro servizio particolare) zione di un tale compito la rittirni del giugno scorso. L'aumenln Ae I rtrow» 

- elettrificazione ha un’impor- R sottosegretario, limitandosi ° aei Prezzo 

MOSCA. 13. — La Frauda tanza fondamentale e il pri- evidentemente a riferire la re- <J e j Quotidiani 

pubblica oggi il testo del di- mo segretario del PCUS, ri- ta?ion ? degl, organi di pobzra. H 

scorso pronunciato da Km- coniando una discussione bif«à S ha"™J«e°am'isafo^par-' La commissione centrale car- 
sciov alla conferenza degli avuta con Stalin nel 1949, ha tifi di sinistra di aver specula- ta. istituita in seno alla presi- 
specialisti .dell energetica di sottolineato ancora una volta to sulla vertenza sindacale. denza del Consiglio, si riunirà 
tutta l’Unione, tenuta a Mo- jj nuovo slancio, la concezio- fi compagno Maglietta, nella in questi giorni per sottoporre 

sca verso la fine di novem- n e nuova con cui sono stati 3ua risposta ha rilevato come al CIP (convocato per il 21) 

l> re . affrontati i problemi della le espressioni usate dal sottose- le proposto definitive sull'ade- 

11 discorso traccia le linee agricoltuia neg i i anni q Ue jj e _ (j-, cu j faceva uso il nati agli effettivi costi sostenuti 

per lo sviluppo di questo set- sicché la situazione e caia* tribunale speciale fascista •• dagli editori 
loie, fondamentale doU’indu- biata sotto ogni aspetto. Maglietta ha quindi contesta- L’ultimo provvedimento del 

stria del paese, per i prossi- A proposito (Ielle misure to che - gli organi di polizia - CIP relativo al prezzo dì veli¬ 
mi quindici-venti anni, col- prese dal Comitato centrale avessero assunto un atteggia- dita dei quotidiani risale allo 
legandosi alia famosa dìret- negli ultimi anni, egli ha ci- mento imparziale, poiché essi si agosto 195H allorché venne au- 
tivn di Lenin— « Il comuni- tato la valorizzazione delle .! n ^ r c 0 ea decb'an'nator ,l0 ' ì? rizzato ''«"monto da 25 a 30 

sino è il potere sovietico più terre vergini che hanno da- n impaglio socialista Avolio però le edfzion^dci "--on-ah 

l’eletti ificazione » — e sotto- to. nel pei lodo 1954-59, un j,a anch'egli respinto la rispo- hanno «ubiti, un-, sou-i-T/nle o 
linea i successi conseguiti, utile netto di oltre 24 mi- sta del sottosegretario ed ha -, 0 modifica'nóz- ve 
riconosciuti di recente anche bardi di rubli; in questo pe- protestato contro i metodi usati ; vrr incon tro -die' é« : -o-ize 
dalla delegazione di senatori riodo. infatti, gli investimeli- dalla polizia a Torre del Greco ^znpre crescenti'del pubbbeo. 
americani che ha visitato re- ti nelle terre vergini sono .’*hme il sottosegretario na re- j fl poco pj a di tre an ni i gior- 


centemento l'URSS. ““.'“"".''“I.' « •«» ••■•••»*«« *'T negativa del governo 

Una parte notevole del di- ni il ioni (li rubli, mentre le - 

*_ . .. ... cnnnlnmnnfari rtntMi- ^ > 


hanno subito una sostanziale e 
piu onerosa modifica per ve- 
nirr incontro alle e« : ge>ize 
sempre crescenti del pubb'ico. 
In poco più di tre anni i gior- 


àmmontati a 30 mffianU 400 posizionc naif hm.no lutato‘ uV 




uiui uiu IL iiinv v (mv uv j u* . . « , . » 

scorso di Krusciov è stata entrate supplementari dovu- 
dedicata alla elettrificazione ' e a « Prodotti raccolti su 
nelle campagne, e ciò acqui- queste tei re sono state di 6 
sta una particolare impor- miliardi di rubli. 

I tanza alla vigilia del plenum Krusciov ha indicato le ci- 
brlgadicre generale del Comitato centrale, con- di produzione dell ener- 


Confermata 
la condanna 
di un ex carabiniere 


TORINO, 12 


La Corte di 


gravio di costo di circa il 40',. 
Basterebbe tale incremento per 
giustificare la proposta, sotto¬ 
posta all'esame del CIP, che 
prevede di portare da 30 a 40 I,. 
il giornale a otto o più pagine, 
L’aumento di 10 lire previsto 
per i soli quotidiani da otto o 
più pagine non provocherà il 


- - - --- ------ --, .V tilt UUIIIUlUU LLIIUIWLt LUII- . . - . , - , ^ • . • ; . «« * » - ------- 

Jiis«‘pli II. Moorp davanti «il suo aereo aerodinamico L F 105 vocato Der il 22 di questo me- ^ ,a elettrica elle 1 sovietici Assise d’Appello ha confermato PI" pagine non provocherà i 
Tliumlcnhlcr. dopo aver battuto II record mondiale di velo- /.ho trotterà onclre «lei s * propong*" 1 " di raggiunge- oggi la condanna a 30 anni di risanamento dei bilanci delli 

ella. La velocità raggiunta noti è stata ancora ufficialmente ' re nei prossimi 15-20 anni: reclusione, inflitta dalla Corte aziende editrici Per ottenere i 


v/...v^« verno e nel suoi organi: che nomico e sulla istituzione della rllà. La velocità raggiunta non è stata ancora ufficialmente nrn „ r „ s „ n tecnico e deH'aii 

■rchia subentrerà nel 1901. q primo vice presidente del Regione. All'asseniblea saranno «'«munlcat»: Il record attuale, detenuto da un pilota della „ni 


Il tentativo delle maggio- consiglio, • Raiko Damianov. presenti dirigenti politici c sin- 
ri potenze occidentali era venga liberato dnll’onere di dacali, parlamentari e tecnici 
stato frustrato in tutte le ministro del commercio: che delle provincia meridionali. 

votazioni che hanno prece- - .. = — ■ ...— — -- ... 

duto l’accordo di compro- fl n , , . , r , . 

messo; ciò 6 avvenuto non JJ Jrresidente li.i8enhower e partito a 

soltanto per l’unità verifi- _ _ 

catasi intorno alla candida- . 

tuta della Polonia tra i pae- Al —* m 

si afro-asiatici che quasi W ■ WWW M lf* BJ 1 

blocco si sono affiancati ai " ** , *** mm m SP 

paesi socialisti, ma anche . m 

per il rifiuto di molte nazìo- M AI 4*0% ■■ M 

ni europee di votare per ln Mm^rm 

Turchia, come ò stato il ca¬ 
so dei paesi scandinavi e ~ 

do v’i?ta Sl fà a Imponibilità eli 11 primo ministro indiano ha interrogai 

far accettare la candidatura -- 

della Turchia, ieri sera, al NUOVA DELHI. 13. — lì noesi siano cordiali ed ami -1 


aviazione francese è «Il 1.100,120 miglia all'ora (oltre duemila ineuiu uvuu i 
chilometri). Il volo è stato effettuato su un percorso di 100 l’agricoltura. 


" : 900 miliardi di kvvh. nel 1970 d'Assise di Ca6ale Monferrato pareggio, infatti, come è «tato 
mento della produttività nei- ^ j miliardi nel 1975, a "' C5t carabiniere Ervidio Sani- constatato dagli organi compe- 


chllnmctrl nel vicino deserto 


(Tclefoto) 


È’ chiaro che nella solu- 


II Presidente Eisenhower è partito alla volta di Teheran 

__ ___ — > 

Nessun impegno tra America e India 
nel comunicato finale di Nuova Delhi 

Il primo ministro indiano ha interrogato l’ospite circa i suoi propositi nella trattativa con l’URSS 


O Qnn milinwi; noi ionf) fnt- martino dì 34 anni che. nella tenti, sarebbe necessario ac- 
Pif', 1 ' 3 "; 1 notte fra il4 e il 5 novembre cordare un aumento di almeno 

tualmente la produzione di jp5(j i uccise con un colpo di pi- 15 lire a copia. Tuttavia, non è 
energia si aggira intorno ai stola a bruciapelo la propria possibile richiedere ai lettori 
300 miliardi di kvvh: nel 1950 amante Rosa Maria Zonta. di 28 di sostenere l’efTettivo annum¬ 
era di 192 miliardi di kvvh., anni, da Moncalvo. e quindi spa- to verificatosi dal '5(5 ad oggi 
mentre quella degli Stati rò all'autista Pietro Carnevali, nei costi di produzione Coi 
Uniti era di 075 miliardi). "* Alessandria, freddandolo. quotidiani. Accogliendo il «ug- 
Si tratta quindi di aumentare D 7, 77~ • gerì mento della commissione 

di 0 o 7 volte la produzione Prosegue I agitazione carta ali editori hanno limita- 

■ _ _ _ tn ! rv lrvr(\ eiohmcii, l’ntl \ 


di energia elettrica in 15-20 


« . .. . to le loro richieste ai soli qi o- 

aei poligrafici ■ tidiani a otto pagine nella spc- 
an H l - . . , . nd/laiti ranza di recuperare la difTe- 

11 presidente del Consiglio aaaeTtl ai quotidiani ronZa necessaria al pareggio dei 

ha poi affrontato il problema. Lo scio dei pohgrafici bi,anci azi " n i ia, | attraverso una 
già trattato al XXI Congres- addctu a , quotidiani di Roma maggiore diffusione, 

so della scelta tra centrali e Milano è riuscito con la 

idroelettriche e termiche: completa partecipazione dei Alfredo reiciilin. direttore 

queste ultime sono da prefe- lavoratori interessati: i gìor- Enea narh pr ‘ l,,ro,torr r< ‘ s P- 


far nrrottnrp In rmidiVlntiirn ~ -- rire per un accelerato prò- «ali che si stampano nelle due Iscritto al n. 5707 del Registro 

lar accettare la canuutaiura ]: BÌpttrIfleazirme città ieri non sono usciti. I sin- Stampa del Tribunale di Roma 

della Turchia, ieri sera, al NUOVA DELHI, 13. — I paesi siano cordiali ed ami- t legami » tra Stati Uniti e « Non credo — ha (letto tra stimoliti destinati a raffor- è n sov i e tico an- da c a t> avevano in precedenza -L'unita'» autorizzazione a 

termine di consultazioni co u aatt i del presidente Si- diavoli » e si sono dichiarali India in quanto' paesi a si- l’altrb Voratore — che l'in - zarc la libertà e la prospe- j rp p„ nnr „j„ prr,rtr,r|r, annunciato che se non si ginn- giornale murale n. 4555 
private fra USA, URSS. sc1l i iOWCr j Tl inditi hanno certi che * gli ideali a gli sterna politico e sociale affi- dia possa raggiungere II suo rità del mondo ». Rollo ‘ idrneentrali ò* nifi à Rer ? ad un accordo i] lavoro stabilimento Tipografico g.a t e. 

Polonia eTurchia.questaha ovuto termine oggi con la obbiettivi comuni della pa- ne. Gli stessi tenti erano sta- massimo potenziale senza lo .. .. buon mercato 1 II fattore Sarà nuovamen,c sospeso via dei Taurini, n. 19 - Roma 

tempo, nella competizione 


Slrll lfl a 0O SU r Polnnin è pubblicazione di un comuni - ce > ne assicureranno il man- ti al centro dei discorsi prò- apporto di maggiori capitali. Morto O Varsavia tempo, nella competizione 
stata così elètta con 71 voti- cnfo ingiunto americano- lenimento c lo sviluppo. nunciati nelle ultime qua- Il mezzo migliore per una ... capitalismo-socialismo, è in- 

3 voti sono andai? nlln Tur '"dinrio sostanzialmente pri- Il portavoce del prestden- rantolio ore e in punico- nazione decisa a mantenere IO scienziato atomico fntti importantissimo. 

rh?a imo alfa nrèeia e V.nè vo di qualsiasi novità. Il do- te americano, James llaqer- lare di quello che bisenho- la sua indipendenza consiste Andrea Soltan II XXI Congresso del 


Stabilimento Tipografico G.A T E. 
Via dei Taurini, n. 19 - Roma 


11 XXI Congresso del 

—- PCUS ha indicato il pro- 

VARSAVIA, 13 — E’ morto g ramm a per costruire le ba- 
giovedl. all’età di 6- anni, il no- . i ecn i c i le materiali del co- 

, .°_Ì c,en 5 ia , t °„ atom,co p0lacc ° munismo. «Ora — ha detto 

Krusciov — noi cominciamo 
a prepararci per il XXII 
Congresso del PCUS, che 


,7 •- ,— -, , Arti uvm in* incuti C strici sunti uailiiiL II «r -utpit* ili nlir,* ,)/i 7 Ìn»; KlUVVUl. «U L’IU WS u- aiiui. 81 

di Sicurezza ed entrerà in nìto a Nchru un quadro del- dhcuss(l d(lì duc statjst i eì- del Taj Mahal ha pronunciato f" rl °- altr < nazioni to scle nziato atomico polacco 

carica il 1. gennaio 1900 al- Jc discussioni (fa lui avute SC nhowcr ha espresso a un discorso, nel pomeriggio Ubere ed amiche. Posso assi- Andrea Soltan. Krusciov — noi cominci 

lo scadere del mandato nelle precedenti tappe del Nchrn ln speranza che ìn tw , freatici Rum Uhi. a ^hc in nessuna acca- S oban v a p ^^^^ a prepararci per il > 

Pr L’Ass?mblea 1 GimeraTe" ha Karnrie Kabul ^éd ha mes- contrnvcrsitt P ossu essere ri- Kuova Dehit. dinanzi a una suine mancherò di sottoll- ‘ o a „ che jn lancia e negli Congresso del PCUS, che 

L Assemblea Generale ha baraci c Kabul ul ha mcs soItfJ j, n ci floamente attorno folla di centinaia di migliaia arare che l fnrim r uno dei st ati Uniti, dove aveva svolto esaminerà il resoconto del 

anche approvato all unam- so in ^dieuo * il dcsidcno £ ' ÌQ (IcU conjcrcnza% tli persone. piu grandi terreni per inve- rirerche. Comitato centrale e appro¬ 
prila che il futuro del Carne- dei dirigenti di quei governi mn t nfìu ha (onJn(o nlr , ltl _ 

run britannico settentrionale di «edere risolti pacifica- modo (U f(lr da nic dÌnfore . -- 

pìebiscUo Z °ché ZZ? co U^LZTó Su,,e rampe di Cape Canaveral 

SSK'S K M S 5 *:;rr i j -i -j- 7 ,-~ 

^u;„re. Gu'ab,- WZZ '77 Esplode il «Titan» durante il lancio 

tanti del Camerini dovranno, rare, ma constata che queste n ,i„, iirr I nmTilBllOTrmMmimrr'PHniyrilll illlllWll.TI ni " ' ' % _ 


Esplode il «Titan» durante il lancio 


Comitato centrale e appro¬ 
verà il nuovo programma del 
partito. Questo sarà il pro¬ 
gramma della costruzione 
del comuniSmo nel nostro 
paese >. 

GIUSEPPE GARRITANO 


QUAUTA7 

SICUREZZA: 

PREZZO. 


r vasca di acciaio inossidabile^ 
non più macchie di ruggine 
nel bucato! 

quando sf apre 
il coperchio 

la centrifuga si fermai 


105.000 


lami UBI (.aillL'luil UOVIUUUW - fnr-n » Vnitn niiectinn,. ilei s 

scegliere tra l’unione con ln difficoltà vengono affrontate frinir la discussione l \ 

Nigeria indipendente c con in uno spirito di conctltazto- - • cemt T; {"' ""f..,; | 

il Cnmenin francese. Indi- ne, Iole dn far bone sperare *«» » 1 " /»"■ /. ' 1 

pendente. per il futuro >. Eisenhower e ventrali ». Eisenhower ha te- | 

L’Assemblea ha anche Nchru < hanno espresso ta "» fo « ^perirsi ni al- | 

u nssunured na if cun modo » nella questione. § 

eletto la Bolivia e 1 ndi.a P P rnònnrti tra i loro R fatto che nei comunicato I 

membri non amministratori fatto thè , rapporti frrM foro fjfm f) . sj/j neppllrc „„„ pn _ 1 

rola sui due problemi c clic 1 

Hagertg abbia mantenuto un ^ 


>7* e- AH % * ' ? : 5 


Intervista di Nenni 
a « Politika » 


m fm&i 


Edith Piaf ha deciso 
di morire sulla scena 


atteggiamento così prudente ^ 
sembra indicare che Nchru si 

A ..ti.._/ 


s '• < * " < <•". 


è attenuto rigorosamente alla 

sua linea, contraria ad ogni é \ 

intervento americano. ' 

Il portavoce di Eisen- A \ f 

hower non ha voluto netnme- NT 

_ • f no dire se Nchru abbia chic- 

La grande cantante francese, opera- ito un aumento degù aiuti a a jl 

fa due volte» e in condizioni disperate c ) le f in ora. an- 

-——- hanno r •;‘aéBurl^ 7 

PARIGI. _ Una tre 

de morendo e zi ^ pes i a 

Edith pTa(° EUa C è giuntaci gS”venti" Smouf Sparano rifiriscpSo che nei colloqui ^ 

limite delle sue forze, ma ha Ic acq , l0 turbinose del Po dalla con Eisenhower Nchru ha ^ > 

promesso che resisterà fino cima degli argini. In località posto in primo piano il prò- 

alla fine. Vuol morire sulla Pozzntim. nei pressi di Rosoli- blcma della conferenza al • . 

scena, sotto le luci dei ri- na. è franato un argine vaUivo vertice e di ciò che il presi- ìx.» ‘ , TÒi 

flettori, dopo una ultima Lo stato di allarme ò gene- dente degli Stati Uniti si ' 

canzone, tra gli applausi. rale in tut to il Basso P olesine, propone di fare per neutra- £*) ja. ^ 

Edith Piaf è stata operata _ . ,, ... libare * te difficoltà » frap- r,. v*. % > mSVH 

di recente in America. Ap- Polvere radioattiva poste dai franco-tedeschi al- ; 4P ^ 

tour nces, ogni "sera una GINEVRA. 13 — I resìdui di sione. che. secondo le stesse I 

città diversa. Appariva srna- polvere radioattiva raccolti nc.- tiìifdin nd uno senni - , I 

grita, più piccola e diafana ,p vicinanze del Gran San Ber- bio di punti di vista c di *** 

die mesMi’wTatc. W. ni- pra" "sMf 'l’ro^rì- IMI - 

rimprovviso, ha dovuto nuo- dotti di fissione di esplosioni a ct ca ~ |SL _Jfc. ^ ^ ... 

vomente essere ricoverala in Cosi tunhta che henru sii9F>isposto H 

hanno 

«ul suo corpo ed hanno fatto J 1 ® jiaj^n^del ccrUrò 'nuricare notte™uova Delhi^IIo^roI? CAPF - CAXAVF.RAL — Il - Tllan ». cioè U missile Interrontlnentsle americano desti- 
quanto potevano per darle d { Ispra. I.e sostanze radicati:- j. V. h n „ j.- A t ~„n Fi- na, ° e,sere ono < * ci P ,p pofenll. è scoppiato al momento del lancio dalla base di Capo 
ancora una possibilità di vi- ve raccolte risalgono a circa , ,incr y n . 1. . ^ Canaveral. Il missile, allo 30 metri, è sialo avvolto dalle fiamme dopo essersi staccalo dal 

vere. 380 giorni: si tratta di cadute di scnnoirer ha matrizzalo ni ^nolo appena di qualche metro: dense nuvole di fumi» scuro Io hanno avvolto e. subito 

I medici volevano impe- polveri provenienti da esplodo- popolo indiano un messaggio dopo, si c lerafa nel ciclo una nube a forma di fungo conte quella delle bombe atomiche, 
dirle di tornare a cantare. n * ""figari effettuate nei mei di addio che lo definisce « in- Dopo qualche minuto, tl gigantesco mtsstte è apparso ridotto In perii e la torre di lancio 

„ __ - ___ di settembre-oUobre 1958. dimenticabiìe » c insiste sui gravemente «tanneggirta. Netta tclefoto: il missile al momento dell’esplosione 

m 3 non cj sono ritij*c.iii. 


La grande cantante francese, opera¬ 
ta due volte» è in condizioni disperate 


v »$ J 






CAPE CANAVERAL — Il - Titan ». cioè il missile Intercontinentale americano desti¬ 
nato ad essere ano dei pia potenti, è scoppiato a! momento del lancio dalla base di Capo 
Canaveral. Il missile, allo 3fl metri, h sialo avvolto dalle damme dopo essersi staccato dal 
suolo appena di qualche metro: dense nuvole di fnmo scuro lo hanno avvolto e. subito 
dopo, si c teista nel ciclo una nube a forma di fungo conte quella delle bombe atomiche. 
Dopo qualche minuto. Il gigantesco missile è apparse ridotto in peti! e la torre di lancio 
gravemente «tanneggirta. Nella telefoto: il missile al momento dell’esplosione 


BELGRADO. 13. — Pietro 
4 : *-V Nenni. attualmente in visita 

,4 a " a Jugoslavia, ha oggi de- 

nunciato, .in un’intervista a 
- Politika », gli orientamenti 
delincatisi in alcuni partiti so- 
cialdemocratici occidentali per 
ì\ h-1 ' una revisione in senso oppor- 

** , tunistico dei programmi. Si 

tratta, egli ha detto, di - ten- 
denze' negative ». « L’abban- 

/, \ , dono del socialismo scientifico 

i . con il ritorno al socialismo 

- ' -4 - utopistico piccolo - borghese. 
’’ come accade in alcune zone. 

'< ; al solo scopo di conquistare 
.V’'***/ * $ alcuni milioni di voti cattolici. 
^♦4 -’ !'■ è un prror< ‘ — ha soggiunto 

Nenni —; non c la via da bat- 
,V .-'Wv tere per i movimenti socialisti 
4' zÉ deU’Europa occidentale». 

Nenni ha sottolineato il sur 
grande interesse per l’espe- 
rienza jugoslava dell’auto-ge. 
stione operaia p ha affermato 
*A’* che lo stesso princioio potreb- 
" ' be trovare applicazione anche 
[S nell’ Europa occidentale, seb- 

à '*** ~ ' ' ' bene qui il governo sia nelle 
mani della borghesia. 

kJÉ| Il governo solidale 

■^S con l'operato 

^yEBH della polizia 

fSgjjgjg a Torre del Greco 

Nella seduta tenuta alla Ca- 
^URI mera sabato mattina l’on. Scal- 
faro, sottosegretario all'Inter¬ 
no. ha risposto anche per con¬ 
to del ministro della Marma 
Mercantile ad un'interrogazione 
presentata dai compagni Ma¬ 
glietta. Riccio e Avolio sugli 
arresti effettuati recentemente 
a Torre del Greco per rappre¬ 
saglia contro lo scioperi» dei ma. 


distinguono lo nuova 

LAVAT 





RADIO - TELEVISIONE- ELETTRODOMESTICI 


Edith Piaf ha ripreso quel 
tanto di forze che le erano 
necessarie ed è tornata sul 
palcoscenico. La sua vicenda 
è diventata drammatica, 
perfino mostruosa: la caccia 
al sensazionale arma ora la 
mano dei fotografi, degli 
operatori e degli inviati che 
la seguono ad ogni passo, in 
attesa del momento fatale. 


Spaventosa tragedia a Gemert in Olanda 


Estrazioni del Lotto 

ari 83 59 75 18 44 


Cinque sorelline arse vive in una baracca clgL 20 is 6 i 3017 

i r* nr -r / / /n r 


Le due più grandi hanno tentalo invano di aprire la porta, che era chiosa dall'esterno 


M » p_« ^ GEMERT. 13 — Un’orribile miglia — era provvista di una no. una di nome Hoke c una d: è allora provveduto a chiama- Napoli 44 4 67 63 86 

DOSSO rOieSine traged.a è avvenuta a Gemert stufa a legna, che i genitori nome Nell, ic p.u grandi, paro re i vigili del fuoco: ma quan- ->7 ^ ^ 

■ . • a* in Olanda: cinque sorelle, la avevano lasciato accesa perché abbiano tentato di aprire la do i pompieri sono arrivati, era * lirtrtn 

ai nuovo in allarme j più piccola delle quali avevajlc cinque bambine potessero [porta per fuggire e mettere ingroppo tardi: le cinque sorel- 

dieci mesi e la più grande otto difendersi dal freddo intenso salvo anche le sorelline, ma la Ime avevano trovato una mor- 

FERRARA, 13. — Il Delta anni, sono state arse vive rn dì questi giorni Non si sa co- porta chiusa dalFestern*». non te orribile. 

Padano è di nuovo in stato di una baracca di legno. me sia andata, ma pare oramai si è aperta. Mentre le fiamme Al loro ritorno. 1 genitori . 

allarme: e piogge torrenziali di Le cinque sorelle abitavano certo che la stufa, il cui tirag- avvolgevano la baracca, una hanno trovato un cumulo d; ce- VCfìCZId IJ I U LL Lì J 

questi giorni hanno notevol- in quella baracca insieme con rio era particolarmente forte, persona di passaggio ha udito nere e di assi bruciate sotto le 

mente ingrossato il livello del il padre e la madre. 1 quali, abbia incendiato la canna fu- le grida e il pianto" delle ein- quali giacevano, straziati dalle , i'. 0 *," 1 !?.* ' ,n . fr ! ,, 2 r . ^ n , ° ,,o: 2 "* : 

Po. All'idrometro di PontcJa- ieri, erano usciti insieme per maria, e il fuoco, da quella, si que sorelle prigioniere del ro- fiamme, i corpi delle loro orca- *'*’ ‘* x: x ~ x ' '* ’ ' ’ 

g oscuro, il Po alle 16 di oggi recarsi a fare delle spese La sia poi propagato con rapidità go e ha cercato di venire in ture. La madre, che aspetta un 1 * onp *[7- 'ì'inrnno s 

era due metri e tre centimetri baracca — una costruzione d. incredibile al vecchio legno loro soccorso tentando di r.nri- altro figlio, è stata colta da Jniiinni «fi mll* lire’ Agli « il . 

sopra U livello di guardia e h? legno di appena due stanze, cor. il quale la baracca era sta- re la porta dal di fuori Tutti collasso e portata al più vi- spettano SM00 tire; »l -lo» 

continuato a crescere con il nelle quali viveva tutta li fa-Jta costruita. Due delle bambi- i tentativi sono stati vani. Si orno ospedale. 8 340 lire. 


Firenze 85 2 66 68 5 

Genova 75 27 85 19 29 

Milano 3 20 52 40 84 

Napoli 44 4 67 63 86 

Palermo 43 30 27 50 65 

Roma 41 28 23 17 4 

Torino fi 22 78 65 83 

Venezia 73 70 22 27 3 
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